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GRANDI ASSEMBLEE DI POPOLO IN TUTTA ITALIA 

e contro la legge truffa 
I legami tra la legge elettorale e la politica estera illuminati da Sereni 
Appello di Berlinguer ai giovani contro la CED - Discorso di De Gasperi 

La battaglia contro la leg
ge elettorale truffaldina con
tinua ad appassionare l'opi
nione pubblica e rimane al 
centro della situazione poli
tica. Non» vi è avvenimento, 
nel Parlamento o nel Paese, 
non vi è dibattito, comizio o 
manifestazione che non ac
cenda la polemica sulla sorte 
di questa legge: una sorte più 
che mai incerta, sìa per lo 
opposizione che essa incon
tra e incontrerà al Senato, sia 
per la ribellione che alimenta 
nelle coscienze di tutti gli 
onesti in questa vigilia elet
torale. Mentre si attende per 
oggi la ripresa del dibattito 
alla Commissione senatoriale 
degli interni, comizi contro la 
truffa elettorale si sono svolti 
ieri in tutte le regioni d'Ita
lia. anche in occasione dei 
congressi provinciali della 
Federazione giovanile comu
nista. 

A Genova ha parlato il 
compagno Sereni, nel corso di 
una manifestazione indetta 
dal Comitato genovese dei 
partigiani della pace. Sere
ni ha sopratutto insistito sul 
rapporto che ' Intercorre tra i 
piani- di politica estera del 
governo De Gasperi e la pre
sentazione della legge eletto-

" rale. Proprio sui temi di po
litica internazionale — ha 
rilevato Sereni — e dopo i 
recenti atti di provocazione 
alla guerra compiuti dal go
verno americano, si è deter
minata una situazione di cri-

: si nello schieramento di mag
gioranza che governa i Pae
si atlantici europei ed anche. 
se pure in modo, meno appa
riscente, nello schieramento 
di maggioranza in. Italia. 
Questa situazione, che è an
data maturandosi nel corso 

in particolare agli articoli del 
Trattato della cosiddetta Co
munità europea di difesa 
(CED), Sereni ne ha dimo
strato la contraddizione as
soluta con altrettanti articoli 
della Costituzione italiana, e 
ne ha sottolineato l'estrema 
gravità: la CED significa, 
per l'Italia, « integrazione » 
del nostro Esercito nazionale 
in quello europeo, assogget
tamento dell'esercito nazio
nale a un "comando straniero, 
pericolo "di una automatica 
entrata in guerra dell'Italia 
per questioni che non la ri
guardano, possibilità di ve 
dere accampate in Italia 
truppe tedesche. 

Anche il compagno Berlin
guer, ne] discorso pronuncia
to al Congresso romano della 
Federazione giovanile comu
nista, si è riferito in modo 
particolare alla CED e al col
po mortalo che essa rechereb

be all'indipendenza e alla 
sicurezza della Nazione. Il Se 
gretario generale della FGCI 
ha perciò rivolto un appello 
a tutti i giovani italiani, di 
qualsiasi fede politica, i qua
li abbiano a cuore le sorti 
della Patria, perchè si uni
scano nell'impedire la disin
tegrazione e la denazionaliz
zazione dell'Esercito, e la di
struzione di ogni autonomia 
e sovranità dell'Italia in cam
po internazionale. «Noi ri
volgiamo ài dirigenti delle 
organizzazioni giovanili della 
Azione cattolica e del MSI 
— egli ha detto — formale 
invito ad assumere le loro 
responsabilità su questo pun
to, e a precisare se sono d'ac
cordo che l'Italia sia privata 
in tal modo della sua indi
pendenza, del suo onore, e 
del suo Esercito, e sia sotto
posta a rischi così gravi». 

Altre manifestazioni in di-

PRESENTATA ALIA CAMERA DEI COMUNI 

LONDRA, 15 (F.C.) — 
Dodici deputati del Labour 
Party hanno sottoscritto una 
mozione con la quale si in-

__ vita Churchill a incontrare 
dì tutta 'l'annata, ha IndóttòAStalin,, anche- se Eisenhower. 
i l governo italiano a presen
tare una legge che assicuri 
alla D.C. la maggioranza as
soluta anche se otterrà nel 
Paese solo il 38 per cento dei 
voti. E' questa la via per la 
quale il governo intende 
giungere alla ratifica dei suoi 
impegni di politica estera, 
impegni .che implicano la ab
dicazione alla, sovranità na
zionale, alla indipendenza del 
territorio, alla sicurezza stes
sa delle frontiere. Riferendosi 

OGGI 
Sei parlare a Milano di

nanzi a un attento udito
rio democristiano. De Ga
speri si è definito — udite, 
udite! — <un partigiano 
della Costituzione >. E con 
sconfinato stupore si è do
mandato: < Come mai pos
sono trovar credito, presso 
il popolo italiano, le ac
cuse che ci vengono rivol
te di mancare ai principi 
fondamentali della Costitu
zione? >. 

Già, come mai? Abbiamo 
cercato anche noi di tro
vare una risposta a questo 
drammatico interrogativo, 
una soluzione di questo 
mistero, ma davvero non 
ci siamo riusciti. £* vero. 
1 cinque anni di vita del
la Camera democristiana 
stanno per scadere, e an
cora neppure una delle leg
gi di attuazione della Co
stituzione è stata votata. 'Il 
referendum popolare, pre
visto dattart. ?5 e da al
meno altri dieci ' articoli 
della Costituzione, non è 
stato attuato, e la legge re
lativa fi trova per la terza 
volta alTesame della Ca
mera. La Corte Costituzio
nale. alla quale la Costitu
zione dedica tutto il suo 
titolo VI, non è stata at
tuata, e la legge relativa 
« trova per la terza vol
ta aWcsame della Camera. 
L'istituto della Regione non 
esiste, non esiste il Consi
glio superiore della Magi
stratura. non esiste il Con
siglio delTEcononiia e del 
Lavoro, non esistono le ri
forme sociali, le libertà dei 
cittadini sono tuttora sot
toposte alla legge fascista 
di pubblica sicurezza, si 
adotta la procedura d'ur
genza per la legge eletto
rale, si precostituisce una 
maggioranza di due terzi 
per la revisione della Co
stituzione, si sopprìme Te-
guatlianza del voto. 

E va bene. Ma chiediamo
ci onestamente:, come pos
sono trovar credito, per 
così poco, le accuse rivol
le al governo di essere con
tro la legalità costituzio
nale, e di aver tradito il 
patto giurato sul sangue 
del popolo? Comprendia
mo il doloroso stupore del 
Presidènte del Consiglio. . 

Mozione laburista 
per un incontro con Stalin 

Churchill invitato a negoziare con VUJI.S.S. anche 
se il Presidente Eisenhower si rifiuta di partecipare 

rimane contrario all'apertura 
di negoziazioni tra i grandi 

La mozione ricorda che, 
anche recentemente, nell'in 
tervista di Natale al «/New 
York Times », Stalin si è d i 
chiarato pronto a tali conver
sazioni, e i deputati sottoli
neano che l'Inghilterra po
trebbe efficacemente contri
buire a una distensione i n 
ternazionale raccogliendo la 
offerta sovietica con un'ini
ziativa autonoma dall'atteg
giamento americano. 

Presentatore della mozione 
è Hughes, il pacifista che più 
volte ha sollecitato in Parla
mento l'incontro di Chur 
chili con Stalin. Ma fra colo 
ro che hanno aggiunto la l o 
ro firma a quella di Hughes 
figurano anche nomi che per 
la prima volta sono associati 
a una richiesta del genere. 
come quello di David Grif-
fiths, deputato dei minatori. 

Commentando in un edito
riale i colloqui anglo-france
si di Londra, il « Times » 
conferma intanto che Chur
chill e Mayer hanno ricono
sciuto il comune interesse 
che i due Paesi hanno a re 
sistere ai piani americani per 
l'espansione della guerra in 
Estremo Oriente. 

•CTM m pkct 
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NEW ORLEANS. 15 — Il 

relitto di un aereo dato ieri 
per disperso con i suoi 46 
passeggeri è stato ritrovato 
20 miglia a sud est di Mobile 
(Alabana) nelle acque tempe 
stose del Golfo del Messico. 

Aerei di soccorso hanno av. 
vistato zattere recanti a bor
do corpi umani inanimati. I 
segnali di richiamo .prove
nienti da una di esse sono 
andati affievolendosi fino « 
cessare. 

Verso sera erano stati r e 
cuperati otto cadaveri e una 
zattera. Allorché^ in profon
dità. si è aperta la fusoliera 
dell'aereo le salme e i baga-
ali «ono venuti alla super-
eie. Sembra che vi siano s u 
perstiti. 

Offerirà m s t w a 
contro i •errali mojfefi 

KARACHI, 15. — Il Giap
pone intende sferrare una de
cisa offensiva contro i tradizio
nali mercati inglesi r.el Medio 
Oriente e nell'Asia sud-orien
tale — informa il giornale Alba 
in un suo dispaccio da Tokio. 

Nell'opinione dei circoli di
rigenti nipponici — prosegue 
il giornale — le vigenti limita
zioni nell'area della sterlina 
debbono essere abolite o mo
dificate. 

Una delegazione composta di 
11 rappresentanti delle mag
giori società nipponiche è par
tita da Tokio per attuare i 
piani di questi circoli. Nel cor
so di due mesi, ^ssa visiterà 
l'Egitto, la Siria, il- Libano, 
l'Iraq e l'Iran. Nelle trattative 
che essa intavolerà con i go
verni ed i circoli affaristici di 
questi paesi, la delegazione of
frirà merci a prezzi considere
volmente inferiori-alla. 

renza inglese. Gli industriali 
nipponici intendono vendere 
tessuti a prezzi di un terzo 
inferiori a quelli inglesi. Il 
Giappone offrirà pure macchi
ne rper filare, attrezzature elet
triche; . macchinar!;' biciclette e 
navi. 

ì l dispaccio. rileva che, du
rante le recenti trattative com
merciali anglo - nipponiche a 
Tokio, temporaneamente sospe
se, il Giappone ha insistito sul
l'espansione del commercio con 
i paesi dell'area della sterlina, 
con il Media Oriente e l'Asia 
sud -orientale in ispecie. Il 
Giappone ha chiesto la conces
sione- di maggiori diritti per 
la vendita delle sue merci in 
quéi paesi e l'abolizione delle 
esistenti limitazioni. 

ANNUNCIATO NELLA B. D. T. 

Il piano per il '52 
realizzato al 103 °lo 

BERLINO. 15 (SSe.) — Un 
comunicato diramato dall'Uf
ficio Centrale di Statistica ha 
annunciato oggi i l compimen 
to del ' piano economico del 
1952 al 103 per cento. 

La produzione industriale è 
stata il 116 per cento di quel 
la dell'anno precedente e il 
143 per cento di quella regi 
sfratasi nel 1950 all'inizio del 
piano quinquennale. 

Tale sviluppo della produ 
zione industriale ed agricola 
ha permesso un sensibile au 
mento del commercio estera 
elevatosi al 120 per cento ri 
spetto a quello del T5L 

Il tenore di vita del la .pò* 
Dotazione ha registrato u n a 
nuova ascesa, come è dimo
strato dal fatto che la ven
dita di carne è stata il 141 
per cento di quella dell'anno 
precedente, quella di uova il 
151 per cento e quella di scar
pe il 133 per cento. 

fesa della pace, contro l'ol
tranzismo atlantico, e contro 
la legge elettorale truffaldina 
hanno avuto luogo a Civita
vecchia, dove ha parlato 
Pajetta, a Palermo, dove ha 
parlato Li Causi, a Verona, 
dove ha parlato Pesenti, a Pa
dova e a Venezia, dove ha 
avuto luogo una grande as
semblea di sindaci, consiglie
ri comunali e provincial icon-
venuti da ogni parte della 
provincia, e dove hanno par
lato i senatori Ravagnari e 
Giacometti e la senatrice 
Merlin, illustrando i successi 
già ottenuti e le prospettive 
della battaglia in corso al 
Senato contro la legge truf
faldina. 

Numerosi, discorsi ' hanno 
tenuto ieri anche i dirigenti 
governativi, animati da una 
unica preoccupazione: difen
dersi-dalle accuse che da o-
grii parte si levano contro la 
truffa elettorale e i piani dì 
totalitarismo clericale. Tipico 
in proposito è il discorso pro
nunciato a Milano da De Ga
speri in occasione del con
gresso provinciale del suo 
partito. • • 

De Gasperi si è definito 
«Partigiano della Costituzio
ne », e ha detto di non capire 
come mai possano trovar cre
dito presso l'opinione pub
blica le accuse di incostitu
zionalità che vengono rivol
te al governo da parte dei 
«nemici della democrazia e 
dei partigiani del sistema t o 
talitario ». Egli non ha sapu
to contestare, beninteso, la 
fondatezza di queste accuse, 
e solo si è augurato che » il 
senso comune del popolo ita
liano >» le respinga.' 

• Successivamente, dopo ave
re attaccato 11- Parlamento e 
le -tr discussioni parlamentari 
che vanno perdendosi in mi l 
le questioni procedurali », De 
Gasperi ha difeso la legge 
elettorale, ammettendo che 
«qualche risultato delle e le
zioni amministrative » ha fat
to dubitare della solidità de l 
la maggioranza democristia
na. ma ne?andr» che la truf
fa sia stata fatta per « assi
curare la maggioranza al 
partito democristiano »! Es
sa è stata concepita, secon
do De Gasperi, «per po
ter costruire delle dighe con 
il cemento interpartito della 
democrazia ». ossia per con
solidare il regime attuale 
«concentrando le forze di 
centro e divaricando gli 
estremi ». 

IL DIRETTO BARI-NAPOLI E' DERAGLIATO NELLE PRIME ORE DI IERI 

mòrti e 70 lenii a Benevento 
In una spaventosa sciagura ferroviaria 

Il grave sinistro dovuto ai mancato funzionamento dei freni - Una giornata 
di lutto decretata nella città - Un telegramma del Presidente della Repubblica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BENEVENTO, 15. — ' La 
stazione centrale di Bene-
volto alle 4,45 di questa mat
tina è stata teatro di una 
delle p iù gravi sciagure fer
roviarie di questi ultimi tem
pi; il d i re t to 816 Bari-Napoli, 
con due vetture diret te a Ro
ma, per il mancato funziona
mento dei freni che ha t m p e -
dito il normale rallentamento, 
è entrato in stazione alla ve
locità di 106 Km. orari, uscen
do quindi fuori binario alla 
altpzza degli scambi. Il treno 
quindi ha proseguito la sua 
corsa paurosa fino ad inca
gliarsi ed a sfasciarsi in un 
orrendo groviglio di vetture, 
contro un'ala della stazione, 
e precisamente contro il De
posito accumulatori. Il primo 
bilancio di " questa immane 
sciagura è il • seguente: 21 
morti ed oltre 70-feriti. Fi
nora sono state identificate le 
salme di 21 vittime di cui 
diamo l'elenco: Arza Rosaria 
di ann i 38, da Barletta; Car

pa Luigi, marinaio, di anni 22, 
della Capitaneria del porto di 
Napoli; Vantaggiato Leonardo 
di anni 35, da Latina di Lec
ce; Fiorino Carlo, da Altamu-
ra; Cantagalli Antonio di an
ni 21. da Teramo; Santoamato 
Vito di ann i 43, conduttore 
capo di p r ima classe, da Ba
ri; Zazzaro Giuseppe di anni 
20, da Monopoli di Bari; Ros
si Luigi di anni 22, aviere 
scelto, da Milano; Colucct 
Ferd inando di anni 27, vice
brigadiere di PS., da Baiano 
(Avellino); Dorta Carmelo, 
tessera ferroviaria n. 30935b 
eméssa il 30 luglio 1951 a 
Napoli; Cicchetti Vincenzo di 
anni 26, da Atella; Colasanto 
Raffaele di anni 31, da Mon-
tebello di Pescara; Mirella 
Francesco, messaggero posta
le. da Napoli; Fijanza Fede
rico di anni 21, da Montebello 
di Pescara; Salvatore Camil
lo, di anni 24, vice-brigadiere 
dei carabinieri della legione 
di Napoli; Rosselli Osvaldo, 
laureando in medicina, di an-

RIVELAZIONI DELLE AUTORITÀ' CIVILI 

Tito a Stoccarda 
per le armi hallerlche 

La gravissima rivelazione fornita dalle 
autorità comunali - Gli americani seque
strano il materiale relativo all'inchiesta 

VIENNA, 15. — L'epidemia di Ufo scoppiata nella Germania 
occidentale è stata provocata dalle ricerche americane sulle 
armi batteriologiche. La gravitatala rivelatone, fornita dalle 
aaterità. civili, tedesche di Stoccarda, è stata pubblicata dal 
giornale «Der Abend ». 

n giornale «crive: 
«S i è appreso nei circoli dell'amministrazione comunale di 

Stoccarda che l'epidemia dì tifo scoppiata nel territorio del 
Baden-Wuertemberg e che ha contagiato parte del territorio 
dell'Assia ha avuto origine tra le forze americane d'occupazione. 

«II personale del servizio sanitario di Stoccarda è riuscito 
a stabilire che i primi casi di Ufo sono comparsi tra le unità 
americane acquartierate nei sobborghi della città, aventi uno 
speciale incarico. Si apprende ebe questi casi sono stati pro
vocati dall'incauto maneggio di alcuni preparati del laboratorio 
batteriologico americano. 

«Un tedesco, impiegato in- uno speciale istituto americano 
a Stoccarda, ha confermato che quell'ente svolge soprattutto 
ricerche nel campo dei mezzi per una guerra batteriologica 
in Europa. 

«Occorre rilevare che le autorità militari americane hanno 
impartito all'amministrazione comunale di Stoccarda l'ordine 
categorico di sequestrare presso l'Ufficio delia sanità tutti i 
materiali connessi alle ricerche sull'origine dell'epidemia. I 
tedeschi, che hanno parlato dei preparativi americani di guerra 
batteriologica, sono stati arrestati dalla polizia militare ame
ricana >. 

L'agghiacciante immagine del groviglio di vagoni alla stazione di Benevento 

ni 26 da Bari; Graziano Gosa 
di anni 19, da Bisceglie; Rat-» 
mondi Gaetano di anni 41, da 
Triggiano di Bar i ; Lisi Nico
la, fc Giuseppe, di anni 20, 
da Trani; Rota Giacomo di 
anni 60, da Napoli; Bucci Al
fonso di anni 31, da Carato; 
resta infine ancora una salma 
non Identificata. 

Presso i due ospedali citta
dini, sì trovano una settan
tina di ricoverati di cui 
una decina in gravi condi 
zioni. Il disastro ha colto 
molti passeggeri ne l sonno, 
cosi come ci ha raccontato, 
con gli occhi ancora sbarrati 
dallo spavento e col volto 
tumefatto, il giovane Salue-
mfni Gaetano, di anni 20, 
ricoverato agli Ospedali Ci
vili. 

•tessati tatuante 
Il macchinista Pitera Ro

berto ed il suo aiutante Ric
ciardi, entrambi del Deposito 
locomotive di Napoli Smista
mento, si sono miracolosa
mente salvati. Leggermente 
feriti ed in preda ad uno 
choc nervoso, si sono reca t i 
subito al Deposito, poi da 
un gruppo di ingegneri della 
stazione ed infine sono stati 
trasportati agli Ospedali Ci
vili ove si trovano tuttora. 

Risulta - quindi completa-

l e t iv te hNjfei 
resistono alla mfea 

LONDRA, 15. — Anche 
questa notte le barriere co
struite a protezione delle co
ste inglesi dalla furia del ma
re hanno resistito. In nessun 
punto la marea ha superato 
il livello previsto. 

Fiere parole dì Èthel alla madre 
che la scongiura di "confessare» 
Straziante incontro a Sing Sing tra la vecchia signora Greenglass e la figlia - Una lettera 

al « Daily Worker » - Picchetti dinanzi alla Casa Bianca sotto la pioggia, torrenziale 

NEW YORK. 15. — » lo non 
voglio assumermi e non mi as
sumerò mai la responsabilità di 
un crimine che non ho com
messo». Con queste parole, 
Etnei Rosenberg ha respinto il 
supplichevole appello di sua 
madre, che la scongiurava di 
piegarsi a - confessare » ciò 
che il FBI richiede. 

La notizia è data dal Daily 
Worker di New York, il quale 
ha pubblicato stamane una let
tera di Ethel dalla sua cella 
della « casa della morte *. 

L'eroica donna racconta nel
la sua lettera che la vecchia 
madre si ' è recata di recente 
a visitarla, chiedendole tra i 
«inghiozzi di firmare, anche se 
innocente, la • confessione • 
preparata dalla polizia, conva
lidando le accuse rivolte a lei 

e a suo marito dal fratello Da 
vid Greenglass. 

Al Greenglas?, che ha depo
sto secondo le richieste del 
FBI per ottenere demenza per 
sé e per sua moglie Ruth, sì 
deve, come è noto, la condan
na dei Rosenberg. Il « testimo 
ne » è stato ricompensato con 
ur.a condanna a 15 anni anzi 
che a morte, mentre la moglie 
non è stata neppure tratta in 
arresto. 

La settantenne signora Green 
glass. che ha visto entrambi i 
suoi figli travolti dalla «pìetata 
macchina della » giustizia ame 
ricana ». ha chiesto alla figlia 
di sottomettersi al ricatto pur 
di avere .salva la vita. 

Domani, il giudice Irvine 
Kaufman. che condannò i co 
nìugi Rosenberg a morte, do-

UN DISCORSO Di L1N SCIAO-CI A PECHINO 

L'alleanza tra Cina e URSS 
baluardo contro l'aggressione 

PECHINO, 15 — Nel corso 
di una grande manifestazione 
indetta a Pechino dall'Asso
ciazione per l'amicizia cino* 
sovietica per la celebrazione 
del 3. anniversario del trat
tato di amicizia tra Cina e 
Unione Sovietica, un ampio 
rapporto su questo trattato è 
stato svolto da Liu Sciao-cL 

« E' universalmente noto — 
ha detto tra l'altro l'oratore 
— che lo scopo fondamentale 
del trattato di amicizia, a l 
leanza e reciproca assistenza 
concluso dalla Cina e: dalla 
Unione Sovietica è di impe
dire la rincsdta dell'imperia
lismo giapponese e il ripeter
ai dcU'acgressione da parte 
dal Giappgoa • di «cai-altro 

Stato che si unisca ad esso in 
un qualsiasi atto di aggres
sione ». 

Liu Sciao-ci ha rilevato che 
fatti come il « trattato di pa
c e » unilaterale di San Fran
cisco concluso dal Giappone, 
il «patto di sicurezza» ame
ricano-giapponese, il «tratta
to di pace» tra gli imperia
listi giapponesi e la banda di 
Ciang Kal-scek a Taiwan, le 
misure prese per-la firma del 
cosiddetto patto del Pacifico, 
di cui l'imperialismo giappo
nese dovrà essere la forza -di 
arto, hanno dimostrato c h e l a 
possibilità della rinascita de l -
llmpertaUsmo. giapponese- e 
del ripeterai dtó'a^greaslowe 
d a «parta dai 

Stati ad esso assodati è di 
estrema gravità 

Perciò la prevenzione di 
una tale rinascita e di un 
tale ripetersi dell'aggressione 
è una questione della massi 
ma urgenza e attualità. Ecco 
perchè l'alleanza e l'amicizia 
tra la Cina e l'URSS sono di 
enorme importanza nell'at
tuale situazione internazio 
naie. 

Rispondendo a Liu Sciao-ci , 
l'ambasciatore sovietico P a 
niusdEin ha dichiarato che fi 
trattato h a aperto una nuova 
fase ne l le relazioni interna
zionali poiché ha trasformato 
ramidzitt tra i due popoli in 
unaVgrande forza senza 
cadenti: per 11 conaoUdajMatMssUaci 

vrà stabilire la data per l'ese
cuzione capitale. Il giorno se
guente il difensore avvocato 
Emanuel Bloch comparirà di
nanzi al tribunale di New York 
per sollecitare un rinvio della 
esecuzione, in vista di nuove 
istanze per la revisione del 
processo. 

A Washington, sotto una 
pioggia torrenziale, i picchetti 
hanno proseguito oggi la » ve
glia » dinanzi alla Casa Bianca, 
recando cartelli che sollecitano 
un atto di clemenza da parie 
di Eisenhower. "L'iniziativa è 
patrocinata da un comitato cui 
partecipano cittadini di ogni 
opinione politica e fede reli
giosa. -

Attentili sort ist i 
9 m» Seritieirt P.CI. 
MODENA 15. — Nelle prfans 

ore di stamane è andata compie. 
tamente distrutta dalle fiamme la 
sezione del P.C.I. di S. Prospero. 
I danni ascendono a 670 mila 
lire. 

La signora Rosanna Bellodl 
Bonotni. clip abita al piano supe
riore della sezione, è stata la 
prima ad accorgersi dell'incendio 
ed a chiedere soccorso, mentre il 
marito sfondava la porta. Ebbe 
cosi modo di vedere una scala 
appoggiata ad una Snestra da cui 
usciva fumo. 

E* stato molto facile, per gì! 
autori del misfatto, aprire la fi
nestra fermata da un catenac
cio che ha ceduto alla prima 
«pinta; singolare pure il fatto 
che ogni mobile è bruciate Indi» 
pendentemente dagli altri. In al 
tre parole negli spazi che Inter. 
corrono tra la scrivania, la bi
blioteca e l'armadio non estrte» 
vano, subita dopo l'Incendio. 
tracce che' potessero far pausar* 
eoe la combuiUabe di uà mobua 
fosse i nimgiMliliali a-quella <B 
uà altro. D'altra parsa la-finestra 
aperta è, aiata notata anche-da 
un vigRe del'fuoco, che ha p r v 
cisato tale circostanza in presen. 

i del ahsaacs. , 
La pnnalatlnni di S. Prospero 

chiede «De autorità «Tiatervenire 

luce sulla gesta squadrata, ed -1 
responsabili siano - individuati e 
consegnati alla, giustizia. 

«a* perchè aia fa tu i 

Il contegno degli mpiegati 
del settore wiefalfargico 

MILANO. 15. — Un grande 
successo ha avuto oggi il Conve
gno Nazionale degli impiegati 
del settore metallurgico indet
to dalla FIOM - Nazionale, e te
nutosi stamane nella nostra città 

Il segretario nazionale compa
gno Pizzorno. nella relazione, e 
il seri. Roveda. nelle conclusioni. 
hanno chiarito i problemi più 
importanti della categoria. Tali 
problemi, essenzialmente, sono 
tre- completamento del contratto 
nazionale " metalmeccanico, ade
guamento del fondo ds previdèn
za impiegati, sgravio fiscale. 

Per i< contratto di lavoro, fir
mato nel 19«. gli Impiegati chie
dono che si addivenga finalmen
te al rinnovamento della divi
sione in categorie, tenendo conto 
delle esigenze uscite dallo svi
luppo delle industrie, e rispet
tando le situazioni di fatto già 
acquisite. - • 

Altra grave quesUorte è quella 
del fondo di previdenza impie
gati per fl quale gli impiegati 
chiedono che sia rivalutato II 
massimale e che sia elevato il 
contributo degli industriali. 

Molto sentite sono anche le ri
chieste di sgravio da certe impo
ste e particolarmente dalla «ric
chezza mobile» e dalla «comple
mentare. ». * 

Al termine della riunione è «ta
ta votata una mozione conclusi
va. L'assemblea ha deciso alla 
unanimità di inviare un tele
gramma aH'Amoasciata america
na per chiedere la salvezza dei 
coniugi Rosenberg. 

CfWM» H C f fTrlèMafa 
MOSCA, 15. — n corpo di 

M. .L. MekhiL\ eminente fun
zionario del Partito comunissr 
e statiéta sovietico, è stato cre
mato ieri notte. L'urna con
tenente le ceneri è stata col
locata nella Sala delle colon-
ne della Casa dei Sindacati. 

I funerali si terranno oggi 
pomeriggio, sulla P i a n a Bolsa. 

mente falsa la diceria spar
sasi secondo cui i due erano 
latitanti. Anche il capotreno 
Mancini del personale viag
giante, di Foggia, è stato trat
to illeso dal groviglio delle 
vetture. 

Sul luogo del disastro si 
sono portati immediatamente 
i vigili urbani, la polizia ed 
i carabinier i che', nonostante 
la pioggia ininterrotta..si so
no magnificamente prodiflatt 
nelle opere di • salvataggio. 
Verso mezzogiorno è giunto 
anche il Direttore generale 
delle Ferrovie tng.-De Rai* 
mondo. E' slata disposta la 
nomina dì una commissione 
di inchiesta, per accertare le 
responsabilità. Gli elementi 
tecnici finora accertati coin
cidono con l'opinione gene
rale. e con la versione data 
dal macchinista e dal suo 
aiutante: che cioè il disastro 
sia stato causato dal mancato 
funzionamento dei freni. E' 
quind i da rigettarsi qualsia
si voce tendente ad addossare 
le responsabilità sui condu
centi che, da informazioni 
forniteci dai loro compagni 
di lavoro, risultano fra i più 
valorosi del personale di mac
china. Infatti, dato che la ve* 
locità stabilita di entrata in 
stazione è di 30 km. orari, 
non è pensabile che il con
duttore sia stato cosi pazza
mente impruden te da supe
rare volontariamente tale li
mite, sino a ' raggiungere i 
106 chilometri. Tale . eccesso 
di velocità, non può essere 
spiegato se non con la rottura 
dei freni. 

SctM sfratarti 
Ci riesce impossibile- de

scrivere ora' le strazianti sce
ne dei familiari, parenti e 
amici, accorsi immediatamen
te sul luogo del disastro ap
pena informati, per procede
re al riconoscimento dei ca
daveri. La città tutta è in 
lutto; è stata sospesa la par
tita-di calcio, e tutte le sale 
cinematografiche resteranno 
questa sera chiuse in segno 
di cordoglio. • 

Appena appresa la luttuo
sa notizia, il Presidente della 
Repubblica-ha inviato al pre
fetto di • Benevento un tele

gramma di commossa parte
cipazione al dolore dei fami
liari delle vittime. 

COSTANZO SAVOIA 

UNITE CGIL - CISL - UIL . 

Oggi alla Pignone 
sciopero di 24 ore ; 
Un nuovo sciopero di 24 ore 

sarà effettuato oggi dai lavora* 
tori della Pignone, in seguite 
alla rottura delle trattative cau
sata dall'intransigente atteggia* : 
mento del rappresentanti degli 
Industriali. La decisione è stata : 
presa unitariamente dai sinda- ' 
cati metallurgici aderenti alla 
CGIL, alia CISL e all'UIL. . -

La rottura delle trattative è 
avvenuta sabato sera proprie 
mentre si svolgeva la conferen
za d'infornuuione durante la 
quale 11 consiglio di gestione 
della Pignone ha efficacemente 
dimostrato come sia da attri
buirsi all'insipienza della dire
zione e all'ingordigia della Saia 
Viscosa la grave crisi che ha 
investito l'importante stabili
mento. 

Nel comunicato, diramate le-
ri, i tre sindacati hanno tenute 
ad indicare alla cittadinanza le 
gravi responsabilità della dire-
sione della Pignone, il cai cent» 
portamento ha inasprite la con
tesa costringendo ' i lavoratori 
ad effettuare un nuovo sciopera 
per la salvezza dell'importante 
complesso fiorentino. 

Sepolto neUa (aringa 
bkneata ddHa lete 

FORT WORTH (Texas ) , 15 
— Uno dei membri dell 'equi
paggio di u n B-36 che era 
precipitato giovedì scorso nel 
Labrador è stato ritrovato 
ancora in vita ieri sera nella 
carlinga dell'apparecchio, che 
era coperta da circa due m e 
tri di neve. ; . . ' ' ' . ; . 

Come è 1 noto, nella sc ia 
gura 14 persone a bordo era 
no rimaste ferite mentre due 
erano state ritenute morte. 
Con il ritrovamento -dell 'ul
timo superstite il numero dei 
morti nella sciagura si riduce 
a uno soltanto. 

-"K 
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11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22; 

I BtlVAM RMtQWMO 6LI IMPE6NI DI LOTTA PER L'iNDiPENDEHZA; U LIBERTA' E IL LAVORO 

Intnsiastica conclusione del Congresso della F.C.C. 
COD i discorsi di D'Onofrio, Berlinguer e Naloli 

Le prospet t ive e i compit i della gioventù nel g rande discorso del segre ta r io del la F.G.C.I. - Calorose 
ovazioni a i compagni D'Onofrio e Natoli Un messaggio a Togliatti • II n u o v o Comita to Federa le 

Con un teatro gremit iss imo qi 
ragazze e g iovani «i è concluso 
ieri mattina a l Va l l e il V Con
gresso della .Federazione g iova . 
ni le comunista romana. L'entu. 
sìasmo con cui si sono svolti i 
lavori , la maturità pol i t ica del 
numerosiss imi interventi dei 500 
delegati , e le t t i ne l l e sezioni d e l . 
la città e del la provincia, han
n o pienamente* confermato l'alta 
efficienza di questa grande orga . 
nizzazlóne romana che racco
g l i e o l tre vent imi la giovani e 
ragazze. Gli stessi impegni che 
i l Congresso .ha preso, l o s lan
c io e i bri l lanti risultati con-
segu i t i ne l la campagna de l tes
seramento hanno dimostrato che 
l a g ioventù comunista romana 
è p ienamente all'altezza dei suoi 
compit i e d è all 'avanguardia di 
tu t t e le lotte che i lavoratori 
conducono per la pace, la l iber
t à e l ' indipendenza dell'Italia. 

Quando al le ore 10 in punto 
- i compagni chiamati, fin dalla 
.prima giornata del lavori, alla 

Dopo aver efficacemente p ò - . d e l l a borghesia italiana degli 
lemizzato con un articolo appar . I Ideali de l la gioventù. Egli ha 
so su un quotidiano governativo affermato che le aspirazioni a 
romano, pervaso da un'acida i-
ronia nei confronti del congrcs 
so, Natoli ha analizzato le dìf-

cui i giovani tendono e che vo
gliono realizzare.Jsono ben di
verse da quelle che offre l'at 

ferenze che esistono tra l'orga- tuale governo. Ha illustrato la 
nizzazione giovanile comunista . . . 
e gli altri moviment i giovanili . 
« I l punto centrale che ci divi
de dagli altri — egl i ha detto 
— è il modo come guardiamo la 
realtà: mentre i moviment i cat
tol ic i e missini sfuggono alla 
realtà del le cose, la ignorano o 
la travisano noi la guardiamo 
in faccia, con occhio sereno e 
crit ico ». 

Serietà e competenza 
Concludendo, il compagno 

Natoli , dopo aver ricordato le 
lotte che i giovani hanno sos te . 
nuto per gli ideali del sociali 
smo, ha detto: « V o i v ive te con 
il privi legio d i lottare in un'e
poca nella quale gli ideali del 

•••. K&m 

":.: D'Onofrio e Giunti premiano 1 compagni ohe si sono distinti 
ne l la campagna per 11 tesseramento 

• presidenza sono saliti sul palco, 
; u n uragano di applausi s i è le -

;• v a t ò dalla platea ove s iedevano 
' 1 delegati e da tutti g l i órdini 

d e i posti . Applausi che s i sonD 
: s empre p i ù Intensificati man 
' m a n o che sul pa lco hann,o pre

s o posto i compagni Enrico B e r , 
, l inguer, Aldo Natoli , Otello 
.'-v Nannuzzl , Maria Michetti , Carlo 

Salinari . Pecchiol i , Marisa Mu-
• su, A ldo Giunti, Luciana Fran-
.. zinetti , Licio Azzone, Enzo Pa-
i n icc io , Franco Marra. Un'ova-
•\ z ione " particolarmente affettuo. 
.'>; sa ha ricevuto il compagno E-
• doardo D'Onofrio, giunto l ieve-
', m e n t e in ritardo per aver — 

c o m e egl i stesso ha annunciato 
i — celebrato tre matrimoni di 
% g iovani compagni in Campido-
; I l i o . 

L...V ti nuovo Direttivo 
-•.'•' I lavori conclusivi sono stati 
t. apert i dal la compagna Luciana 
'£- Franzinett i che ha comunicato 
-•• a l Congresso i nomi de l la nuova 
'l. segreteria , del nuovo comitato 

!•£•: e secut ivo e del Comitato Fcde-
',: ra le del la F G C romana eletti 
., ne l la nottata di sabato sera. 

La nuova segreteria della Fe
derazione g iovani le comunista è 

V cosi composta: A ldo Giunti , se-
t gretario; Luciana Franzinetti, 
? v i ce segretaria; Licio Azzone, 
• E n z o Panice lo e Franco Mar-
" ra. Il comitato esecut ivo è c o m , 
' pos to dai compagni: Maurizio 
: Bacchel l l , Andreina Canocchj, 
. Gaspare De Caro. Franco Gam-
bini, Luciano Michelangeli , Réitu 
za Pichett i , Franco Ricci, Fa 
b io Sornaga, Paola Tornabuoni, 
P i e t r o Zatta. Il Comitato Fede-

••>. rale: Patrìzia Ambrosini , Otello 
- Ange l i , il pittore U g o Attardi, 
£> L u c i o Baiocco, Anna Maria 
~ Ciai , Giancarlo D'Alessandro, 

M i m m o D e Grandis, Adriana 
",-DonatL Gino D'Onofrio. Tito 
•J Ferrett i , Marcel lo Ficcadenti , 
; Adr iana Ferri , Germana Ger-

. i man i , Giacomo Limentani , i l r e , 
I '.'.' g ista Carlo Lizzani. Ol iv io M a n . 
|-*y Cini, Giancarlo Mibelli . Marisa 
^ Mucciarel l i , Giul iano Natalini, 
" Quir ino Oddi, Luciana Palma, 
.}. Marisa Pocci . Carlo Polidoro, 

j i • Giampaolo Testa, Mario Vival -
•-'di, Giorgio Zampetti; membri 

I,', supplent i : Michele Amabil i , 
';'-" Ginseppe Averardi , Pao lo Ciofl, 
i" A l f r e d o Erpini, Giuseppe Fagio-
'":Jo, Rosalba Giacchini, France

s c o Livi , Marcella Massacesi. L i . 
j H l iana Monti, Anna Peris , Giu-
;' s eppe Tedesco. 

La compagna Franzinett i . i-
.;- « o l t r e , dopo a v e r rivolto un c a i . 
,- d o saluto al compagno Olivio 
, : Mancin i c h e lascia la segreteria 
^ de l la Federaz ione per passare 

l-i} « d u n Incarico n e l Partito, ha 
1^* annunciato tra gl i applausi, che 
IJ^Ja Federaz ione g iovani le c o m u . 

23 n is ta romana designava — tra 
N ) fili altri — come suoi delegati 
IL! «1 Congresso nazionale , i c o m -
(#< p a g n i Edoardo D'Onofrio e Al -
M*ì do NatolL 

Lf>;/-- Un grido di rivolta 
J É p E* sal i to quindi sul podio U 
| ™ € o m p a g n o Aldo Natoli , segreta . 
li^f * r i o regionale del Lazio e s egre . 
['St?. tar lo del la Federazione provjn.* 
t r j c i a l e romana del PCI il quale : 
!~ ha portato al congresso il sa lu-: 
i \ t o d e i centomila comunisti ro-

gr mani . 
fó « I l vos tro — eg l i ha detto — 
g£. è s ta to un buon congresso e la 
H f Federaz ione g iovani le romana 

I.ÌVó ha dimostrato di avere una lar-
;<; ;ga base n e i rioni e quartieri 
"Ì5 del la città, ne i Comuni della 

provincia, ne l l e scuole e nel la 

social ismo sono già realizzati in 
una gran parte del mondo e che 
i n un'altra parte si vanno af
fermando rapidamente ». 

•«Davanti, a l microfono - g l i ' è 
succedoto," accol to d a una m a -
nifestazipn^ calorosa, il compa
gno Enrico Berl inguer, s e g r e 
tario de l la FGCI e membro d e l 
la d irez ione d e l nostro parti to , 
Il quale ha pronunciato un 
grande discorso che è stato s e 
guito at tentamente e sot to l i 
nea to da continui applausi . 

Ber l inguer n e l corso de l s u o 
intervento ha rivolto a i g iovani 
un appel lo perchè sA oppongano 
alla ratifica d e l trattato per il 
cosidetto eserci to europeo . U n 
appel lo che, c o m e è de t to in 
altra parte d e l giornale , v i e n e 
rivolto anche alla g ioventù c h e 
mil ita in a l tre organizzazioni 
giovanil i . 

Il segretario del la FGCI ha 
esordito e logiando ca lorosa-
mente i g iovani comunist i r o 
mani per il contributo c h e essi 
hanno portato a tutte l e lo t te 
polit iche e sociali che i l a v o 
ratori romani hanno combattu
to p e r la difesa de i loro diritt i 
vitali , per il r innovamento di 
Roma, per la l iberta, la pace 
e l ' indipendenza de l p a e s e da 
ogni soggezione a l lo s traniero. 

Dopo a v e r r i levato c h e il 
quinto congresso de l la F G C ro
mana è s ta to caratterizzato da 
serietà, competenza, senso di 
responsabilità e passione, da 
vivaci tà e spensieratezza. B e r 
l inguer ha sottol ineato il fatto 
che si è trattato di un congres
so di un'organizzazione giova
ni le di tipo nuovo assolutamen
te diversa dagli altri movi 
menti giovanili italian:. Un 
congresso di giovani sicuri di 
s e stessi, pieni -di fede nel la v i 
ta e nella bellezza de i propri 

situazione in cui versano deci 
ne di migliaia di giovani privi 
di un mestiere, di un'occupa
zione, di svaghi e di possibilità 
di istruirsi. 

Per queste aspirazioni, ha 
affermato Berl inguer, i giovani 
hanno lottato e lottano. Egli ha 
ricordato a questo punto i l u 
minosi episodi di battaglia con
tro la l egge truffa, contro i 
generali americani, ne l le cam
pagne elettorali e per conqui
stare un tenore di vita migl io
re,- che hanno avuto i giovani 
nel le posizioni d'avanguardia. 
Queste lotte saranno certamen
te rafforzate nel l 'avvenire. 
Compito de i giovani comunisti 
è quel lo di portare dovunque 
l e nostre paro le d'ordini e di 
al largare la influenza del la 
FGCI. 

La seconda parte de l discor
so d e l segretario della Giova
n i l e è stata dedicata al le pro
spett ive e ai compiti che stan
no dinanzi a i giovani comuni
sti italiani, a La nostra dottrina 
— egli ha de t to -— ci dà non 
solo speranza, ma la certezza 
de l la vittoria e una grande 
forza morale che ci fa supe
rare ogni difficoltà, ogni angu
stia quotidiana, ogni scoraggia
mento, perchè i l lumina la no
stra mente* riscalda il nostro 
cuore con la fiamma di una 
fede in un causa nobile e gran
de che d à un .significato, uno 
scopo e una meta a tutta la 
nostra esistenza ». 

Spentasi l 'eco degli applausi 
che hanno Salutato la line de l 
discorso di Berl inguer, dàlia 
platea, con un moto spontaneo 
di simpatia e di affetto è sta
to ch iamato al la tribuna il 
compagno Edoardo D'Onofrio. 
membro de l la Segreteria de l 
nostro partito. Al suo apparire 
davant i a l microfono gli ap
plausi, l e grida affettuose di 
saluto si sono rinnovate per a l 
cuni minut i . 

Città ospitale, ma... 
I l compagno D'Onofrio ha 

portato Innanzi tutto il saluto 
e i l compiac imento de l la S e 
greteria de l partito per i suc
cessi ottenuti dall'organizzazio
ne romana. Dopo a v e r ricorda
to l'azione svolta dai giovani 
per difendere ia indipendenza 
de l paese «•gli ha de t to : « Non 
c'è stato generale imperialista 
venuto a Roma, che non sia 
stato degnamente accolto dal 
popolo romano e in particolare 
dai giovani ». • La nostra città 
è, ospitale, ha soggiunto, spe 
c ia lmente per coloro che v e n 
gono per ammirarne l e tMtUez* 

ze e per portarci un contri 
buto di cultura e di pace; ma, 
chi v iene per fare a Roma prò 
pagando d i guerra paga l o 
scotto ed ha modo di accor
gersi che i giovani sono con
trari alla guerra e alla polit ica 
imperial ist ica! ». 

Queste lotte non nono state 
senza conseguenze per i g iova
ni. D'Onofrio ha ricordato le 
persecuzioni della polizia. « SI 
d iceva un tempo, egli ha detto , 
che per essere cittadino roma
n o bisognava aver .salito gli 
scalini di Regina C o d i . Ebbe
ne — ha soggiunto suscitando 
un grande applauso — voi s i e 
te veramente romani perchè 
molt i di voi sono andati a R e 
gina C o d i . Per noi romani, 
finché avremo un governo di 
guerra, andare a Regina C o d i 
pignlflcherà > temprare sempre 
di p iù il nostro carattere e la 
nostra combattività ». 

Ricordando l 'approssimarsi 
de l la campagna elettorale il 
compagno D'Onofrio ha prose
guito affermando che compito 

specifico de i giovani sarà quel 
lo di battersi non solo per tut
te l e ragioni che sono stato 
esposte ne i vari Interventi ma 
sopratutto perchè vogliamo 
c h e la nostra città dia lavoro 
a tutti i suoi figli, perchè le 
fabbriche si riaprano e gli ope 
rai, gli impiegati , gli studenti 
abbiano una v i ta serena. 

Dopo a v e r ricordato 1 r isul
tati già conseguit i , D'Onofrio 
ha concluso affermando che la 
nostra battaglia è lunga e d u 
ra, ma c h e ciò non scoraggia 
i giovani ma alimenta anzi la 
loro att iv i tà . 

Subito dopo il breve e a p -
plaudit iss imo intervento di 
D'Onofrio il congresso ha pre
miato giovani , rdgazze, sezioni 
e ce l lu le c h e si sono dist inte 
ne l la campagna per il tessera
mento . Quindi il congresso si 
è concluso con l 'approvazione 
di un messaggio al compagno 
Togliatti con gli impegni d'ono
re de l la g ioventù romana per 
real izzare 1 compiti che 11 par
t i to ha affidato alla FGCI. 

'••'I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Strade, illuminazione pubblica 
e mercato delle Mura vaticane 

t ••; & »> fo «., -. - . "*—*• s—'• •• • ! ^ — ' ; f ••> v-.' i '?.) t. 

Strano crit$rÌQ per la sistemazione stradale dèlia Cafforetta «'Là-'" 
luce al ValcoS. Paolo - Piove nelle cdsè'di V."Monte del Gallo 6 

'• v Caro ''• cromista '<•.—• < scr ivono 
un gruppo di e s e r c e n t i del la 
Caffarella — ; gii ' abitanti ;; di 
questa zona, e in part icolare 
noi commercianti , a t t e n d e v a . 
m o da vent'anni che l ' incre
mento edilizio segnasse la r i 
presa economica d e l r ione. Da 
qualche anno nuovi palazzi s o 
no .wrti, nuova gente vi è v e 
nuta ad abitare, nuovi negozi , 
bar, ecc. sono stati aperti . Le 
strade, però, sono r imaste 
queli-e che erano vent'anni fa. 

« D a circa c inque giorni — 
continua la lettera — abbia 
m o notato un buon numero di 
operai in Via Anton io Coppa 
darsi da fare con material i e 
attrezzi per riattare la strada. 
« F i n a l m e n t e Rebecchini si r i
corda di noi!», hanno esc lama
to con voce unanime i c i t tadi
ni. Ed hanno pensato, quest i 
cittadini, che dopo Via A n t o 
nio Coppa sarebbe stata la v o l 
ta di piazza Paolo Diacono e 
quindi, a lmeno, di v ia U g h d l i . 
. « M a ila de lus ione è v e n u l a 

ben presto, perchè gli opera' 
ai quali ci s iamo rivolti hanno 
risposto che l 'ordine è d i c o m -

« FEBBRARO, CORTO E AMARO » DICE IL PROVERBIO 

Allagamenti e danni in citta 
Ansio sconvolta dalla mareggiata 

Numerosi interventi dei Vigili del fuoco da un capo all'altro 
di Roma — Trenta pullman di sciatori bloccati alVAbetone 

« Febbraro, corto e amaro », si 
dice. E quest'anno il proverbio 
semljru pienumente azzeccato. 
Uopo unu tepida e assolata «Can
delora », cho aveva fatto bene 
sperare tutti 1 cittadini, raffiche 
gelate si sono abbattute ou Ro
ma, seguite dall'epidemia in
fluenzale, che ha costretto a let
to mezza città, sebbene si trat
tasse di unu lonna benigna. Ora, 
salita la temi>eratura, è la volta 
dèlie piogge, abbondanti. Insi
stenti , che hanno trasformato le 
vie In u n pantano ed h a n n o i n -
fradtcloto le case costruite * t n 
economia ». ammollando fin le 
suppellettili nelle misere barac
che delle borgate. 

La giornata di Ieri, con la piog
gia che ha imperversato presso
ché ininterrotta fino a notte al
ta, è stata caratterizzata da nu
merosi allagamenti e da inci
denti di una certa gravità, che 
hanno richiesto l'opera dei vigili 
del fuoco. Essi, infatti, hanno do
vuto riattivare le fognature in 
via Tito Livio, in via Costantino. 
dove, al numero 4. tutti 1 chiu
sini delle case INCIS sono sai-

Trasferita al carcere la maire 
che ha abbandonalo il tiglio 
Aveva consegnato ai carabinieri il neonato 
dicendo d'averto trovato sulla riva del fiume 

i i « • ( • • Ber l ingaer 

ideali, pronti in ogni m o m e n t o 
a combattere ed a sacrificarsi 
per il bene de i propri fratelli , 
per il riscatto deg l i oppressi e 

3 Universi tà . La maturità e lo dei diseredati , per l 'avvenire 
^ | s lancio con il qua le a v e t e af- e la grandezza del la patria, per 
S f r o n t a t o i maggiori problemi i la felicità del genere umano. 
:-£ d e ] ] * gioventù d imostrano nonj Particolare attenzione è stata 
' s o l o che in voi c'è un grande i rivolta d a l - c o m p a g n o B e r l i n -

«atus iasmo ma u n vero gr ido d i j g u e r all 'attuale situazione p o l i . 
t L i t ì x t v o l t « » . ' t i ca e d a l costante tradimento 

Maria Pettlnarl, la giovane 
donna che, nella mattinata di 
sabato h a consegnato ai cara
binieri della tenenza di Ponte 
Mllvio u n bambino di due mesi, 
esserendo di averlo rinvenuto 
sulla riva destra, del Tevere, nel 
pressi dei Ponte Duca d'Aosta. 
è stata tradotta al carcere delle 
Mantellate e denunciata per 
tentato abbandono di minore 
Incapace. 

La storia di Varia pettinar!. 
una ragazza di 24 anni, senza 
fissa dimora è u n a storia triste 
slmile a tante- altre che s i t ipe* 
topo n>n frequenza in questi 
tempi difficili. La giovane, resa 
madre da u n individuo di cui 
non si conosce il nome, ha par
torito la sua creatura, u n vispo 
btmbetto cui è stato posto il 
nome di Sergio, in u n Istituto 
dell'Opera Nazionale Maternità 
e Infanzia, istituto nel quale 6 
rimasta, fino a pochi giorni or 
sono, ricoverata. Uscita di là. la 
giovane, senza casa e senza me
stiere. s i è trovata dinanzi aliai 
necessità di provvedere al bim
bo e a- s e stesa». Quando si è 

conto delle gravissime dif
ficoltà della sua condizione, ha 
pensato di abbandonare 11 fi
gliolo. sperando che qualche 
passante si impietosisse e Io 
raccogliesse. Da una povera abi
tazione in via, Amelia, nella 
quale aveva trovato u n momen
taneo rifugio. Maria Pettlnarl è 
giunta, dopo molto cammino, al 
lungotevere prospiciente 11 Foro 
Italico e 11. su l greto del fiume. 
ha lasciato li piccino. Fatti po
chi passi, però, la donna si è 
pentita - dei s u o gesto. Sergio 
piangeva, sul terreno umido e 
freddo, e la mamma non ha 
resistito all'Implorazione. Tor
nata Indietro, ha raccolto 11 pic
c ino JB l'ha portato alla vicina 

Icaserma dei carabinieri, narran
do u n a storia, che 1 militi non 
hanno creduto, e dando u n no
me falso, c h e flscUmente è stato 
riconosciute tale. 
" poi è venuto ilnterrogatorio. 

cui ha fatto seguito la confes
sione. intramerzata di lacrime 
e di singhiozzi. Ora Mari* Fet-

TBTTL IX S o m CU AX00U ) 
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tinarl è m carcere, in attesa del 
processo, e il piccolo Sergio è di 
nuovo ricoverato nell'Istituto in 
cui, poche sett imane or sono, è 
venuto alla luce. 

VASSEHILEa 1LU G A M A T H U 

I partigiani della pace 
per la sahena dei Rosenberg 

Con l'intervento del sen. Mario 
Berlinguer - e del prof. Mario 
Montesl ha avuto luogo ieri al 
cinema della Garbatella Tannini. 
data assemblea dei partigiani 
della pace, una delle manifesta-
zioni che preludono al congres
so provinciale che si terrà alla 
fine di marzo-

Alla fine della riunione è stata 
nominata una delegazione, che 
recherà all'ambasciata americana 
un ordine del giorno contro la 
esecuzione del Rosenberg. Un 
altro ordine del giorno sarà re
cato al Senato per chiedere II 
rigetto della legge-truffa. 

tati, sp int i dalla furia dell'ac-
qiia, in via Tormurancia e in 
via della Cammllluccia. Nello sta
bile situato al numero 1 di piaz
za Caterina Sforza, una raffica 
ha infranto i vetri del locale adi
bito a ripostiglio del contutori 
dei gas, che è stato allagato dal
la pioggia. I vigili hanno dovuto 
intervenire con le pompe aspi
ranti per, asclugaro la stanza, i n 
via Ostiense, e, u n tubo di sca
rico è rimasto ostruito; al nu
mero 186 del viale Trastevere, 
attraverso-le crepature de i ter
razzo. la pioggia, è penetrata ne
gli appartamenti'dell'ultimo pia
no. provocando il rigonfiamento 
del soffitti e rendendo necessa
rio l'intervento del vigili dei fuo
co, che però non hanno potuto 
compiere la loro opera, perchè 
nelle abitazioni si trovavano per
sone ammalate. Anche la Circon
vallazione Clodia si è allagata in 
più punti , come pure la via Cas
sia. mentre in via Prenestina è 
straripata u n a marrana, impe
dendo l'accesso al fabbricati INA 
posti al numero 84. I pompieri 
hanno dovuto aprire numerosi 
canali di scarico, infine u n a 
grondaia che minacciava di pre
cipitare è stata rimossa In via 
Taranto. 

Il maltempo ha causato dan 
ni ben p iù gravi nei Lazio, lun 
go tut to il litorale tirrenico, do
ve alla pioggia si sono aggiunte 
pericolose mareggiate. Ad Ostia 
e a Fiumicino 11 temporale ha 
imperversato, staccando alcune 
barche dagli ormeggi e danneg^ 
giando le istallazioni degli s ta
bilimenti balneari; m a partico
larmente ad Anzio la tempesta 
ha assunto proporzioni allarman
ti. All'alba. Improvvisamente, u n 
vento che ha toccato punte mas
sime di 100 chilometri orari ha 
preso a soffiare da sud-ovest, sra
dicando alberi e. pali-telegrafici; 
le navi ormeggiate nel porto ve
nivano sbattute dal marosi, che 
danneggiavano, seriamente alcu
ne di esse; nell'abitato, venivano 
divette delle imposte, infranti dei 
vetri, asportate dal tett i delle te 
gole. mentre le colture delle cam
pagne circostanti erano messe a 
soqquadro. Fortunatamente n o n 
si lamentano vitt ime tra la cit-
» adunanza. 

Anche gli sciatori che trascor
rono ogni fine sett imana sui 
campi del Terminillo, di Cam
po Imperatore e dell'Abetone. 
hanno subito l e conseguenze dei 
•naltempo. Si h a notizia di n u 
merosi pullman che sono rima
sti bloccati dalla neve, particolar
mente nella zona dell'Abetone. 

Oramai, però li peggio è paa-

Piccoia, cronaca 

M n rauiTà ni 
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IL GIORNO* 
Ongl l inea ) 1S fsbkralo (4? -

318): Santa Giuliana, n sole ti 
leva alle ore 7.26 e tramonta al
le 17.30. 

Hollettine desBografico. — Re» 
gistrati ieri: nati maschi 35. fem
mine 58: nati morti 5; morti. 
maschi 18. femmina» 16. Matri
moni nessuno. 
— BoDettmo meteorol*ste«t: Tem
peratura minima e massima di 
Ieri: 9.4 - 13,4. SI prevede tempo 
cattivo. Temperatura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 

Teatri. — «Tieste» al Valle: 
• Secondo carnet de notes » al 
Gobbi. 

Cinema. — < Mezzogiorno di 
fuoco > all'Adrlacine: « Altri 
tempi» al Delle Maschere; «L'ur
lo della folla» al l lr is ; «Napoli 
milionaria» al Roma. 
FESTE E TRATTENIMENTI 
— Alte Società Assiti « Castel 
S. Angelo, martedì alle ore 17, 
canti armeni in costume e danze. 
MOSTRE 
— La scaltrite T u a Dosapè espo
ne un gruppo di terracotte alla 
«Cassapanca» In Via del Ba« 
buino 107-A. 
— Alla Galleria del Ptacle, P.za 
del Popolo 19. oggi alle 18, 
inaugurazione della mostra par»! 

— L'Accadevate di S. Laea terrà 
nella propria sede mostre di la -
vori di giovani artisti 1 quali 
comprovino di possedere, insieme 
a spiccate doti naturali, maturi
tà di preparazione e serietà di 
propositi. Informazioni in Piazza 
dell'Accademia di *S. Luca 77. 
— L'altra sera si è Inaugurata, nei 
•BUosn della R A T in V. Bisso-
lati, una nostra degli artisti ro
mani per gli alluvionati olandesi. 

LUTTI > 
— La- compagna alarla orasi , 

membro dell'Esecutivo della F é . 
aerazione provinciale Poligrafici 
e della Commissione Interna 
del Poligrafico di Piazza Verdi. 
è stata colpita da un gravissi^ 
mo lutto: la m o r t e della tua 
cara mamma. Alla compagna 
Orazl giungano l e condoglianze 
più v ive della C d . U . della 
Commissione ' Femminile della 
Federazione poligrafici e cartai 
e dell '*Unità». 

I 
— ' Gsoredl scorso, alle lf, 

sul filobus « M » (nel tratto' tra 
P. S. Francesco e P. Don tatn-
zoni) il compagno Amerigo Ma
gnani non si e più trovato in 
tasca ti portafogli, contenente 
denari e documenti. SI prega di 
restituire almeno 1 documenti, 

sonalo dalla pittrio» Vaterial Inviandoli alte segreteria di "re-
Vaochte, ' -

sato. I romani, fiduciosi che que
sta sia stata l'ultima sfuriata 
dell'Inverno, aspettano con fidu
cia la prossima luna di marzo. E' 
vero che sì dice: « Marzo pazze
rello. guarda il sole e prendi 
l'ombrello ». ma, insomma, s i co
mincia a sentire l'odore delle vio
lette, mentre l primi germogli 
spuntano sugli alberi, avanguar
die della primavera. 

Un prete in automobile 
Kweste un salumiere 

Il salumiere Natale De Ange-
lis. di quaranta anni, abitante 
a Largo Cavalleggeri 18. mentre 
attraversava la strada, dinanzi 
alla sua abitazione, verso le ore 
10,30 di Ieri, veniva investito da 
un'auto di proprietà della Casa 
generalizia «Fratelli delle scuole 
cristiane », guidata dal sacer
dote Francesco Pacifico Cortet. 
abitante In via Aurei la 108. 

Soccorso dalla stessa auto l n -
vestltrlce. il De Angells è stato 
trasportato all'ospedale di Santo 
Spirito, dove gli 6 stata riscon
trata la frattura della gamba de
stra ed una piccola ferita alla 
regione parietale destra. 

p le tare i lavori d i v i« A n t o 
n io Coppa e bastai 

« Oli abitanti de l la Caffarel
la sono molto i n d i g n a t i , - p e r 
chè la strada che si sta " s i s te 
mando è situata al l 'estremità 
d e l quartiere, mentre l a vita 
d i esso si svolge soprattutto in 
Via UghelU. - • . v 

« S i vuo le la spiegazione del 
fatto? La .diamo noi : in via 
Coppa trova posto un asi lo g e 
st i to da suore. N o n si è tenuto 
conto , però, che chiunque v o 
gl ia recarsi all 'asilo d e v e n e 
cessariamente attraversare via 
Ughel l i e piazza Pao lo Dia 
cono! »*. 

* * * 
Accanto ai problema de l l e 

s trade c 'è quel lo inseparabile 
de l la i l luminazione pubblica. 
Ecco una lettera su l l 'argomen
to scritta dai signori Vincenzo 
Santoro, Guidetti ed a l t r i . « I l 
tratto di strada, che s i snoda 
ned pressi , del la palazzina di 
Via de l Mare 35, è senza i l lu 
minaz ione da oltre un anno, da 
quando c ioè i lavori stradali 
sono stat i ult imati . A l l 'Ammi
nistrazione' comunale sono s ta 
te r ivo l te parecchie richieste, 
ma n o n è stato possibi le ot te
nere sia pure poche lampade . 

« P e r E passato — continua 
la l e t tera — la s tampa ci t tadi
na ha registrato non l iev i fa t 
tacci di cronaca nera d i cui s o 
no rimast i v i t t ime p e r l o p iù 
gli abitanti de l Valco S. P a o 
lo . E u n a de l l e cause d i c iò 
doveva ricercarsi proprio ne l 
fatto c h e l ' i l luminazione era 
deficiente o mancante del tutto . 

• • » 
Un gruppo di rivenditori ci 

scr ive ancora - sul la quest ione 
d e l mercato d e l l e m u r a v a t i c a 
n e a l r ione Cavalleggeri, m e r 
cato c h e , spostato — d i c e l a 
lettera — per riparazioni s tra
dal i in corso da l la s u a s e d e 
abi tuale e trasferito n e l l e v ie 
S. P ie tro e Alessandro HI, i l 
Comune vedeva ancora sposta
re a l trove . Evitata per l 'oppo
siz ione de i r ivenditori e de l l e 
d o n n e di casa questa n u o v a P e 
regrinazione, dopo qualche 
giorno si pretendeva c h e tutte 
l e bancarel le si ammassassero 
in Via Alessandro IH, s g o m 
brando v i a S. P ie tro , l a cosa 
è imposs ibi le per ch iunque a b 
bia u n briciolo di buon senso , 
poiché n o n c 'è ' lo -spaz io n e c e s 
sario. Tuttavia , l a minacc ia 
p e n d e tuttora, e, po iché già d a 
t empo sembra che questo d i 
sgraziato mercato s ia i l bersa 
gl io di g e n t e non meg l io i d e n 
tificata interessata a s loggiarlo e 
po iché i rivenditori h a n n o i l d i 
ritto d i esercitare con tranqui l 
l i tà il l o r o piccolo c o m m e r c i o e 
l e d o n n e non debbono correr 
dietro , ad ogni cambiar d i l u 
na, ad u n mercato vagante , gli 
uni e l e altre sono in ag i ta 
z ione perchè il mercato trovi 
comunque una definitiva e s t a 
bi le s i s temazione o n e l l a s ede 

DA UN APPARTAMENTO DI VIA ARCHIMEDE 

Hanno rubato a Mario Riva 
un sacchetto di gioielli 
I ladri si. sono serviti di una chiave falsa 

Il noto comico Mario Riva 
al secolo Mario Bonavolontà, s i 
è visto rovinare la domenica d a 
alcuni ladri. Ignoti e fortunati. 
che. penetrati nel s u o apparta
mento in via Archimede 81. 
dalle ore 17 al le ore 19.30, lo 
hanno derubato di u n a somma 
n o n Indifferente, c h e si aggira 
sul mil ione e mezzo. 

I ladri, penetrati con u n a 
chiave falsa, hanno messo a 
soqquadro l'abitazione, finché 
n o n hanno trovato u n sacchet
to. nel quale l'attore teneva 
custoditi oro. gioielli e danaro. 
Gli ignoti malviventi se n e sono 
naturalmente Impadroniti, al
lontanandosi poi indisturbati. Il 
furto è stato denunciato alla 
Polizia, che ha iniziato le rego
lamentari Indagini. 

Due operai muoiono 
investiti da auto 

Sono morti nella nottata di 
ieri due operai, che erano ri* 
masti feriti nei giorni scorsi tn 
incidenti stradali. Uno di essi è 
Fernando Galli, che, come ab
biamo scritto nella nostra pre
cedente edizione, e stato Inve
stito da un'auto rimasta scono
sciuta e abbandonato al suolo in 
viale Tiziano nella nottata di 
sabato. Il poveretto, ricoverato 
all'Ospedale di San C i a e o n o . 
con il cranio fratturato, è dece
duto all'alba di lert. 

L'altro operalo d e c e d u t o - e 11 
«2 ernie Otello Celli, abitante tn 
via San Giovanni in Laterano 130 
che il giorno 13 alle ore 20. fu 
investito dall'auto targata Roma 
130163. condotta da Alfonso d e 
menti, battendo violentemente la 
testa al suolo. Il Colli ricoverato 
all'ospedale di San Giovanni con 
la fi altura della base cranica, è 
deceduto allo ore JJ0 di do
menica. 

Si franto « pie* 
• tferafejMa«lM» 
n manovale Gluseppo PereTte, 

di anni 47. abitante In via La-
marmora l i , ha riportato te trat
tura del piede destro in un in-
ridente sul lavoro. Egli, nello 
stabOimento « L e o » di via TI-
burttoa, era Intento a traspor
tare. Insieme con altri operai, 
l'asse di un motore, quando que
sti scivolava, andando a colpir
lo pedantemente al piede. Rico
verato al Policlinico, vi è stato 
giudicato guaribile i n SO giorni, 

— Il venditore ambulante Ame
deo Di Genova, di anni 99. abi
tante in via Scalo San Lorenzo 
71, mentre riparava u n triciclo 
di sua proprietà in un magazzino 
situato al numero 21 di via dei 
Rutuli. verso l e ore 17 <tt Ieri. 
si asportava con una pialla Fui-
tima falange del medio della 
mano destra. E* stato giudicato 
guaribile in 15 giorni dai sani
tari del Policlinico. 

Convocazioni dU Partito 
SK6BXTA11 X aUUnXiTTtl «folk 

Sa. foìl'Aft» Vimm ojfi alte ««* 18 
ia reifewicaa. 

SUUTIII &&> Seròai «li « a l 09. 
gi «ilo 18.30 a t. Ttiime. 

OasalBUTTII <>!?« Sex. sì città oa
si alle 13.30 m Feferasfrse. 

usr. nessuna ««i alfe is^o 
t i astiaci. U 5. arttwa a T«U<x». 

UUWIsTUTCU tqf. »H* 18.30 ia 
Feéenxwoe. 

B£S1*. ftUStt tfp «li* 18.3t • M . 
1 narrili *£« ***** «eiw* 

«tieodtH «co» ecavmti affi «lì* l a » 
«a F<4cc*c«oe: iT.VC roncateci* Tic « 
latori, Ojxni « mtmmtit ««fjiaile. 
ruiana. *p*r»:. ( W Ihtas • fam-
•ale VUffjote. Dircéeae tawala. Lo-

Latarfe. r. «Uff** «feiai. ytr-
«•aie TÌ»9JÌSCM e «perai. kjwr«ó»ta-
la. S. Cr«ce. ff. TT. Kas* «- £ • & « • . 
«Sri» *»»]«• «stieate. t.MAS., FF.S&. 
Tratertt*. tofani» I>i.»ii« I tà i , R«-
s » FtrrcrV. Drp l«eoa«iK« 6. L>-
ws». STtTEB 0*s>Hj « R*ff-, Co-

AMI. r*ii-jrtbt* 6. C4*?oai • 
Y«ci, HATE». Cartiera. - Nea»ceta**. a i a » * te***. • RtraKiai. : r<wi»stai 

haleiMe, Kaa*rì. Ordcs, GfatraJe lat
te. Ttser» $. rWfe. IhttuoM. Mer
cati Gannii. lUxIattarx Tabacca?. 
rxrm. M»*;. SMET. «a*. ***** «s 
GMtra. SRE. XJXO S. NoU «orni « 
servaste Tiawiafcie. 

l U f l S U I I I : Tetti I mwyfoi 4> 
pe lat i éa .UVrasU ««ì «He 5» 3» * 
f>fc.aa«aa <r. S. jeans Mix Tali* 31. 

• I V . f t i a u : Oasi 1 Sette» «r* 
1».30 a Gakaaa. 2 Sett. tra IMO a 
P. Hafa^re. * Seti, «ra 19.30 a ha!?*, 
I S*n. « « 18.30 a TrferfaK 5 Sett. 
«re 13.30 « «stfetwe. 

AMICI DKU.1INITA' 
mi i r a n . n m. ***. u 

Mfneasi Sr* : I. Srftere « CaUaa, 4. 
Sc«. a TrMife. 5. tot 1 Tcctaecia 
•ra WJO. G *. a t. Va**** • g g, 
a Itala «re 14. U 

Aanci • 
«ss . 

17. 

«limi o«« ACAU 
Tasti «Il atti. 

•feti • 4 aeafcri <u 00. 1 . «kraasi alia 
17.10 aUa 0.4X. mt iaspanaati «M-
aSaai. 

CusaUlWWX tTssfrlTlI: 0>nc alla 
1740 U> HapataUll 4t!M Caaaaaate-
sl FaarMil «i tana U catofar* alla 
CU.L.J OràiM M sfere»: » Marta, 

abituale - oppure in " altra la 
quale f però - corrisponda a l le 
es igenze di fin mercato. ••• 

« A questo proposito — c o n 
tinua la let tera — i l Quotidia
no di g iovedì 29 gennaio ha 
scritto che l e bancarel le t o 
gl ierebbero il sole a l lo s tabi le 
d'angolo di v ia S. P i e t ro e v ia 
Alessandro III. Ma ciò è s m e n 
tito dai fatti, in quanto il m a r 
ciapiede è largo abbastanza da 
lasciare possibil ità di luce fino 
ne l seminterrato». . , 

• • • 
Sempre da Cavalleggeri , un 

gruppo di Inquilini ci segnala 
che nel caseggiato d i v ia M o n 
te d e l Gal lo n. 6, d iv i so In 
proprietà tra il Comune e il 
s ig. Restaldi, salvo uno deg l i 
appartamenti che *è invece di 
proprietà comune d e l Munic i 
p io e de l l o stesso slg. Restaldi , 
al piano superiore, quando p i o 
ve , gli inquilini, che pure sono 
in rego la con l e rate d e l fitto, 
non possono rimanere in casa: 
lo pioggia arriva ad a l lagare 
una stanza a tal punto che 
l'acqua filtra pure .OHll'allog-
gio sottostante. Nel piani i n f e 
riori, d'altra parte, per la ro t 
tura d e l l e fogne, il contenuto 
de l l e medes ime filtra a t traver 
so i muri e manda pess ime e s a 
lazioni . D Comune promise per 
luned ì scorso di mandare a r i 
parare un soffitto. Ma p e r e l i 
minare tutti g l i altri incon
venient i che si aspetta? 

Impedita a Fiumicino 
ia demolizione di alloggi 

Come è noto, a' Fiumicino. 
là società Lido Faro vendette 
lotti di terreno all'Isola Sacra a 
numerosi privati, i quali, dopo 
aver atteso per ben quattro an
ni. invano, la compilazione di un 
plano regolatore, vi edificarono 
le loro abitazioni. 

Nella giornata di Ieri l'altro, una 
commissione tecnica del Comune' 
di Roma, armata, oltre che dei pic
coni. di una laconica ordinanza. 
si è recata a Fiumicino per de
molire le case dei signori Sbre-
ga, Giustinl e Martarottl, quali
ficandole costruzioni abusive. 

L'energica protesta popolare, 
però, ha Impedito che la demo
lizione venisse compiuta e la com-
missione ha dovuto battere in 
ritirata. La manifestazione è pro
seguita poi . dinanzi agli uffici 
della delegazione, dove » t ienic i 
del Comune si erano recit i . 

Nozze 
è 

Ieri mattina, in Campidoglio, 
il compagno Edoardo D'Onofrio 
ha unito in matrimonio tre gio
vani coppie.* il compagno Lo
renzo Gftini con Tosca Maaella, 
Roberto Parodi con Mirella Gua
rino ed Elio Cicchetti con Vanda 
Fossi. 

Ai compagni felici, giungano 
gli auguri p iù affettuosi delle 
sezioni di appartenenza e del
l'* Unità». 

PARTIGIANI PACE 
I IZSfOIRUai <fe: cegwflU C«s9*U 

rionali della Paet> s-A> aienwatt all« 
ape 1S di oggi preoM H Comitato Pi» 
vioti«J« deHa Ptir« vìa Torre Argentina 
(7 per tata impoorlanM rio-rk»e «traor-
dioaiia: TrasteTttc. San Lorenzo, Curi» 
bilia. Parioli. A«*>. Trionfale. ltai:a, 
TwcAlat», lati-w Hetroaia. Sia Saba. 

CONSULTE POPOLARI 
QUESTI aera «1I« 18.30 a largo Aft-

-ro!* - 36 fasies* con e eamitati Campi-
(folio. Stamane alw or» 11 nella tede 
della Gnasolìa it* Qoattieeloio 
Mas popolare. 

Associazione Inquilini 
I «o-DrUti rknali «Je'I'as». {a<{a>lhri 

I.O.P. e il cmaitato «kettHo a»s. fnv. 
•oasilini « «aia tetto «tanto* alle 20.3G 
ia T. Aitati*. 26. 
•COBRAZIONC GIOVANILE 
' Segretari ĉ Hole atodesteìcae alle ort 
15.30 in Tei. 

RADIO ̂fts^-Ait^^n 

raocuMu uaoftau — <&*. 
asK né*: 1. «. U. 11. 20JO. 
23.15 — 6.30: Booogion»; Leeone < 
di «nautica — 6.45: inatto* — J: \ 
Orxjrr.; freT. tessa; Xastcà* ori 
sonino — 7.30: Saart — 3-0: Se
para eraiio; Boll, aekor.: PMT. 
teatpe: liosica lejj*i» — i l : Per la 
ecaeie — 11.30: Oactrto «Eretto «* 
Caracciolo — 12.15: Orchestra iaje-
lai — 12,59: Affatole «sesta aera; 
Caieaèario — 13; Orario. Piar.' tem
po — 13.15: Faort IsiWe; Oattf-
hm — 13.30: Alluna Mancala — II: 
Sorfo. di Milano; Ceabi — 11.15-
14.30: Mostre d'aria a Fireaae: Pòs
ta coati* patio — 16: Pm. Ie»j« 
pescatori — 16.39: Masiese Iftnaaa 
— 16.45: Boi Jan — 17: OKaeetee 

• Fra** — 17.30: La »K» al Londra 
— 1$: Mtturae premute dal SMa* 
caie Xeiconaie Mxààtii — 18.30 
GBioereità 6. Xartmi — 18.45: Caa 
•ani pwnantate «1 H Peathal: «rea* 
sua Trota)»: — 10.15: Prospettila 
ttoaoawie — l9J3th L'arpoda — 
38: Mesioa Vf*em: La ctasoae «H 
poto* — a o f e Arerìe: foeU» caa 
decano «li «itti; Kadiesport — 21-
U pesca dei «Miti; Cccrerto dirette 
da M»«e Rjkeia — 52.15: Lettere 
«a e** altrni — 2SJ0: RtTeUore — 
» : Manca da «nana — 23,15: M» 
•** da WJo — 21: Orarfe; Cica* 
eotrue; 

1*: urtacsc* renar! — << 
Itale «aesai «era — 13.45 > 
il ano kin — II: Cai- \ 

(rise: Cbe cos'è? — 11.30 5 

radJe: 13.30. 15. 13 — 9: Tatti > 
| * « i — 13: Orcaestra Fanari -
1&30: Ascoltale e*es«a «era 
fa rosone « 
leria dei sorriso; 
Piiae mani — 14.45: keeaae 
a r t e teita e I onci Osker Jatka 
— 15: Oraria; BoH. Veto*.; Pw. 
del teap» — 15.15: dlctaiticki -
16.15: E pre!. Aawb» — 16.30 
Orcafstra Aeeeets — 17: Per i ra
sasi — 17.30: Beliate tm Boi -
1640: fraterie «n aiatatara — l$.4i 
Palccotenm strerete — 19: • Lete» 
»» o Beaoai . di G. Rsf&xi — 19.30. 
Veleda; La pania afM eaperti -
20: Stanale «cario: tadioMre — SOM 
La pesca dei swtfii.- . H eardmfe 
Uakertiai. — 323V: Sella avena 
•**** — 28,45: Oeraade Lajneoaa 
- 23; Sisasàca» — 33,15: Ooapiea-
00 Unii - 23.e5J4: fi inUetarte. 

T U » r l U l l l l — Ora WJO: 
L'indicatore ecaaoaSee - 19.45: H 
l'ionala del Tecae - 20.15: Cen-

j tene di «fai aera - 21: U caka-
! »* del dopafaana in Ujaiiieira -
> 22: 1 concerti A Matart — 22,35: 

Pai r«caaosos «aUnaa dar lama 
anestiT 

' RIDUZIONI SS Ali — CINEMA: 
^drladne, Alcyone, Alba, Auso* 
nla, Aurora, Astoria, Arliton, 
Attualità, Arcobaleno,'JS«raerini, 
Bernini, Bologna, Caaraalca, C»-
pranlcbetta, Capltol, Esperla, E«-
ropa, Excelslor, Fogliano, Fiamma, 
mduno, Italia, Imperiale, Moder> 
no, Olimpia, Orfeo, Parioli, « n i 
nnai». 8*-* Umberto, Salone 
Margherita, Snpercinema, SavoU, 
Splendore, Tuscolo, Trevi. TEA-
TEI: Ateneo, Eliseo, Rossini, Si* 
«Una (ulttflea tacito ENAI-). .. 

TEATRI 
ARTI: Hiposo. ' .•-'•' 
ATENEO: Riposo. Domani ore 

17,30: «Racconto d'Inverno». 
DEI GOBBI: Ore 31.18: a Secon

do carnet de notes » con Bo-
- nucci,-Caprioli e F. Valeri. 
ELISEO: Ore 21: C.la R. Ricci* 

E. Magni «Letto matrimoniale» 
MANZONI; Ore 21: la C i a C. 

Basegglo in «Carlo Gozzi» <dl 
Renato Simont. ,;» •*- •., 

OPERA: Riposo. 
ORIONE: Ore 21,15: C i a Borelll-

Glorda « Sole d'ottobre » di S. 
Lopez. P r e z z i popolarissimi* 
Pren. Arpa-Cit e Tel. 776960. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: Cia 
Billl-Riva «1 fanatici». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Tarantella napoletana ». fan
tasia in due tempi di A. Curdo. 

QUIRINO: Ore 17: C i a Elsa Mer-
linl «Piccola città» (familiare). 

ROSSINI: Ore 21.15: C i a C. Du
rante « Accidenti al giura
menti ». 

SATIRI: Chiuso per l'allestimen
to di «Bonaventura Precettore 
a Corte», novità di Sto. 

VALLE: Ore 21.15: Teatro d'Arte 
Italiano «Tieste» di Seneca. 

V A R I E T À ' 
Alhambra: Mercanti di uomini 

• rivista 
Altieri: Il maggiore Barbara 
• e rivista 

Ambra-Io vinelli: Il brigante di 
Tacca del Lupo e rivista 

La Fenice: Il paradiso delle don
ne e rivista 

Principe: Tre giorni di gloria 
e rivista 

Ventnn Aprile: L'avventuriero di 
Macao e rivista 

Volturno: Gengts Khan e rivista 

CINEMA 
Acquarlo: La rivolta di Haiti 
Adriaclne: Mezzogiorno di fuoco 
Adriano: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Alba: Città canora 
Alcyone: Il brigante di Tacca del 

Lupo 
Ambasciatori: Venere e il pro

fessore 
Aniene: Falchi in picchiata 
Apollo: Telefonata a tre mogli 
Appio: Il tenente Giorgio 
Aquila: Maternità proibita 
Arcobaleno: The sound barrier 
Arenula: L'isola dei pigmei 
Ariston: I sette dell'Orsa Mag

giore ' 
Astoria: Cani e gatti 
Astra: Menzogna 
Atlante: Ragazze alla finestra 
Attualità: La tua bocca brucia 
Augustus: -La domenica non si 

spara 
Aurora: Là vendetta di Aquila 

Nera 
Ausonia: Gengis Khan 
Barberini: 1 7 dell'Orsa Maggiore 
Bellarmino: I. cow boy del d e 

serto 
Bernini: Gli occhi che non sor

risero 
Bologna:.Tamburi lontani 
Brancaccio: 11 tenente Giorgio ' 
Capami elle: Riposo • ' 
Capltol: Eterna Eva - • 
Capranica: La casa del corvo 
Capranlchetta : L'ingenua mali

ziosa 
Castello: Una bruna indiavolata 
Centrale: Avventura al Cairo 
Centrale C tampino : Ultima con* 

quista 
Cine-Star: Art. 519 Codice Penale 
Clodio: Non ho paura di v ivere 
Cola di Rienzo: Tamburi lontani 
Colonna: Squali d'acciaio 
Colosseo: OJC Nerone 
Corallo: Totò a colori 
Corso: n corsaro dell'isola verde 
Cristallo: Alan i l oonte nero 
Delle Maschere: Altri tempi 
Delle Terrazze: Tokio Joe 
Delle Vittorie: Tamburi lontani 
Del Vascello; Bandolero stanco 
Diana: Mata Hari 
Doria: Cinque poveri • i n auto-

mobilie 
Eden: La gente mormora 
Espero: I figli non si vendono 
Europa: La casa del corvo 
Excelslor: Città canora 
Farnese:-Delitto al Luna Park 
Faro: La regina di Saba 
Fiamma: Noi due soli 
Fiammetta: The lady wants Mink 
Flaminio: La rivolta di Haiti 
Fogliano: TI tenente Giorgio 
Fontana: La canzone della terra 

siberiana 
Galleria: Serenata amara 
Giulio Cesare: Selvaggia bianca 
Golden: Gengis Khan 
Imperiale: Uomini alla ventura 
Impero: La spada di Montecristo 
Indtrno: Telefonata a tre mogli 
Ionio: Il mondo nelle mie braccia 
Iris: L'urlo delia folla 
Italia: La rivolta di Haiti 
Lux: La croce di diamanti 
Massimo : Ti mondo nelle mia 

J 

braccia 
Mazzini: Maternità proibita 
Metropolitan: E più grande spet> 

tocolo del mondo. 
Moderno: Uomini alla venterà 
Moderno ga ie t to : Uomini alle 

ventura 
Modernissimo: Sala A: Ti caccia

tore del Missouri: Sala B : Una 
avventura meravigliosa 

Nnavo: La rivolto di Haiti 
Novociae: n mondo nelle mie 

braccia 
Odeon: La corte di re Artù . 
Odtesealenl: La giostra umana 
Olympia: Sensualità 
Orfeo: Corriere diplomatico 
Ottaviano: Città canora 
P a l a n e : Jhn della Jungla e Ma-

rakatumba 
Parioli: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Planetario: XIV Rass. Interna*. 

del documentario 
Maxa: L'ora della verità 
PUnius: Cavalcata di mezzo s e 

colo 
Pre-teste: Davide e Betsabea 
Qalrimale: Art. 519 Codice Penale 
Qairtaetto: Cantando sotto la 

pioggia. Ore 16-30-19-22, 
Reale: Tamburi lontani 
Rex: Art. 519 Codice Penale 
Rialto: So che mi ucciderai 
Rivoli: Cantando sotto la piog

gia. Ore 18.30-19-82. 
Roma: Napoli milionaria 
Rubino: Ti bandolero stanco 
Salarlo: Jeff lo sceicco ribelle 
Sala Umberto: Per ne! due il 

paradiso 
Sai. Maremertta: Perfido invito 
Savoia: TI tenente Giorgio 
Silver Cine: L'assedio di Forte 

Point 
Smeraldo: So cbe mi ucciderai 
«nlendcre: Via col vento 
Stadiom: So che mi ucciderai ' 
Snaercfaema: U più grande spet

tacolo del mondo. 
Tirreno: Ti brigante di Tacca del 

Lupo 
Trevi: Inferno bianco 
Trianon: Ti microfono è vostro 
Trieste: Ti falco di Bagdad 
Tnncolo: Amor non no però pero... 
Vertane: I figli non si vendono 
Vittoria: La tratta delle bianche 
Vittoria Clamata»: Riposo 
ladano: Ultima sentenza 

i t f i i i i f i i t t f i i f i t t t t i i i m i t n t t f t i n t 

CMOP10M0 wmmik 
Questa sera ore 16 riunione 

^T3* ,L*.vr i£ r i a iwnlale besm-fìcio dell* CAI, 
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NIENTE PIÙ" SPERANZE: LA LOTTA PER LO SCUDETTO E'PROPRIO FINITA 
• ^ ' . . . . — . - - ; e . 

Al Vomero F Inter ha ripreso la corsa? 
Il Milan supera la Roma, la Juve nuovamente sconfitta in trasferta - Vittoriose Fiorentina, Palermo e Lazio 

11 ritorno 
dell ' Inter 

Da Napoli è venuto II verdet
to, • il verdetto dice che la 
sconfitta oosalìnga dell'Inter 
contro il Torino era stato solo 
un incidente, logico e spiegabile 
dopo il peso di 19 giornate di 
imbattibilità; ma non era l'ini
zio della fine. A Napoli infatti 
l'Inter è passata vittoriosa: oh, 
intendiamoci, è passata alla sua 
solita maniera, con uno stri
minzito 1-0 (esecutore, questa 
volta, il Lorenzi), con un « c a 
tenaccio » cocciuto e irritante 
per il pubblico, senza mettere 
in vetrina un gran gioco (che 
il terreno pantanoso avrebbe 
comunque reso impossibile). 
Ma insomma è passata; • ha 
mostrato ancora una volta la 
sua forza difensiva, imperniata 
su un grande Qiovannini ben 
coadiuvato ca Qiacomazzi, Bia
sio n • Armano (arretrato per 
permettere al triestino di fun
zionata da terzino volante). La 
mediana ha funzionato abba
stanza egregiamente, soprattut
to in Nesti, ohe è sembrato ave
re non due ma quattro polmoni. 
L'attacco è vissuto su tre uomi
ni: Skoglund, Lorenzi e Nyers, 
dato che Mazza spesso a volen
tieri, in special modo dopo. Il 
goal, è rimasto a metà campo. 
I tre hanno tuttavia saputo ren
dersi pericolosi anche nella ri
presa, conducendo aloune azioni 
velooi « ficcanti, particolarmen
te per merito di Nyers e Lorenzi. 

Gli azzurri partenopei non 
hanno avuto fortuna: anche »s 
alcuni uomini (Amate!, Astorri 
e Jeppson) non hanno profuso 
nella lotta tutte le energie che 
sarebbe stato desiderabile, il 
Napoli meritava almeno il pa
reggio, per la tenacia • la con
t inuità dei suoi attaochi, la cui 
mola ha di gran lunga superato 
quella dell'antagonista; è man
cata però la precisione nella fa
s e finale, per cui troppi tiri ohe 
avrebbero potuto benissimo tra
sformarsi in rete sono invece 
usciti, s ia pure di poco. Pecca
to: la generosissima folla napo
letana avrebbe meritato di ap
plaudire la vittoria della sua 
•quadra a n c h e sulla terza 
« grande »• 

La seconda «part i t i s s ima» 
della giornata si è conclusa con 
la vittoria del Mllan sulla Ro
ma. Vittoria a largo punteggio 
(4-1) che però non corrisponde 
affatto, nella sua sintesi nume
rica, all'andamento del gioco • 
alla efficienza delle due squadre 
in campo. La Roma — questo 
è il commento unanime venuto 
ieri sera dal Nord — è «tata I» 
più bella squadra vista quest'an
no a San Siro. Chiuso il primo 
tempo in vantaggio, i giallore**"! 
al 10* hanno perso Grosso, che 
era s tato il miglior uomo in 
campo. Arretrato Pandolfini, 
rivoluzionati j ranghi, la bella 
squadra e h * fino a quel mo
mento aveva meravigliato ( e 
preoccupato) i m i l a n e s i è 
scomparsa; e per il Milan è sta
to fin troppo facile pareggiare, 
vincere, maramaldeggiare. La 
Roma, in verità, non meritava 
tanta sfortuna. 

La Lazio, vittoriosa, negli ul
timi minuti sulla Spai, ha sca
valcato d'un balzo Napoli o Bo
logna « s i è piazzata al quinta 
posto a due lunghezze dalla 
Juventus e a una lunghezza 
dalla Roma: lotta ancora aper
tissima, dunque, per le piazze 
d'onore. Almeno questo di in
teressante avrà il campionato! 

La Fiorentina, c h e da quando 
è guidata da Fulvio Bernardini 
ha totalizzato tra vittorie « u n 
pareggio esterno, ha superato 
sia pure a fatica la coriacea 
Udinese. rDato un definitivo ad
dio ali* posizioni di coda, i gi
gliati si sono ora piazzati al 
centi o della classifica, a due 
punti dalla Triestina (vittoriosa 
sull'ombra della grand* Juven
t u s d'un a n n o fa) • a tra punti 
da Bologna o Napoli; mentre il 
Palermo* esso pure lanciato alla 
riscossa, ha sepolto i l Bologna 
sotto una valanga di goal • ha 
superato in una volta sola tre 
avversari (Spai, Sampdoria • 
Novara). 

Solo, in coda, si va sempre più 
irrimediabilmente distaccando il 
Como, che si • fatto portar via 
un punto in casa dal Novara. 

CARLO GIORNI 

I III \ i \COAZZl KIM SO\Q TORCATI ALLA VITTORIA 

In un drammatico finale la Lazio 
ha superato i tenaci spalimi (34) 

Le veti realizzate ila Larsen, Rreflesen, l'ucciaelli e Sega 
SPAL: BugaUl. PclHcarl. Ber

nardin. Dell'Innocenti, Barrnnco, 
Castoldi. Busnelli, Mussino. Sega. 
Deniilke. Fontanesi. 

LAZIO: Sentimenti IV. Senti
menti V. Malacarne. Furiassi; 
Fuln. Bergamo, Pucclnelll, Bre-
desen. Bettolini, Larsen, Caprile, 

ARBITRO: Marchetti di . Mi
lano. 

RETI: nel primo tempo al 2' 
Larsen. al 4' Sega; nella ripresa 
al 43' Bredesen, al 48" Pucclnelll. 

MILAN-ROMA 4-1: il « professore » Cren alle prese con Venturi e Grosso O'elefoto) 

Malgrado il terreno ridotto a 
! «lift palude, le raffiche violente 
dì pioggia, il vento pungente, 

\la Lazio parte subito con gran-
de foga: ul V c'è un lancio di 
Bergamo a Larsen che per po
co il norvegese non riesce ad 
agganciare. La difesa .spallina 
è disorientata duali spioventi 
di Bergamo e di Malacarne e 
capitola già al 2': Fuin imliriZ' 
za una palla a parabolu, sulla 
sinistra, a Caprile lanciatissl-
mo, liscia Pellicari, prende l'a
la sinistra laziale, centra in-
dictro, entra a vuoto slittando 
il centromeàiano Bernardin, 

I CIALLO-1IOSSI A SAJtl SIRO SCONFITTI DALLA SFORTUNA (4-1) 

ha Roma, in vantaggio l-O 
perde Grosso <e la partita 

Scomparso il suo centromediano, il migliore in campo, la squadra romana ha in
cassato 4 reti - Ottima prestazione di Buffon e Pandolfini - Il goal di Perissinotto 

MILAN: Buffon. Silvestri, To-
gnon: Zagatti. .Annovazzi, Cello; 
Burini. Gren. Nordahl, Lledholm. 
Frignanl. 

ROMA: Tessari. Eliani. Grosso. 
Tre Re- Bortoletto. Venturi; Pe
rissinotto. Pandolfini. Galli, Bro-
néc. Sundqvist. 

Marcatori; Pcrissinotto al 22'del 
primo t.; Nordahl ai 12'. Lied-
holm al 15' Nordahl a! 30*. U e d -
holrr: a! 41' della ripresa. 

arbitro; Agnolin di Bassano del 
Grappa. 

Kote; spettatori 25 mila: cielo 
coperto, terreno asciutto, tempe
ratura sopportabile. 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 15. — Il risultato 
di questa partita è -atastro-
fico per la Roma, sjontitta 
per quattro a uno; ma dicia
mo subito che, se la -,-ivjadra 
romana non fosse stata pri
vata del suo centromediano 
Grosso al decimo minuto del
la ripresa, non avrebbe cer
tamente dovuto incassare una 
simile batosta e nessuno 
spettatore avrebbe considera
to ingiusto un pareggio e nep
pure SÌ sarebbe meravigliato 
se i romani avessero cniuso 
con un successo. 

Sintetizzando il commento, 
diremo che quando 'e due 
squadre erano al completo la 
Roma si è dimostrata più ve
loce e più sbrigativa nelle 
azioni conclusive, che rn de
finitiva sono quelle che dan
no o non danno la vittoria; il 
Milan ha svolto Un gioco più 
tecnico, più elaborato, più 
elegante, più spettacolare ma 
in area di rigore quasi sem
pre gli mancava quel fratto 
di energia indispensabile per 
rompere l'ultimo ostacolo e 
«segnare. In quésta fase ài cir
ca cinquanta minuti il Milan 
ho attaccato più a lungo e ha 
Dremuto c>n insistenza solto 
la porta di Tessari ma la Roma 
ha segnato e ha impegnato 
diverse volte pericolosamente 

I RISULTATI 
la classifica 

I risultati 
'Ats lanta-Sampdoria 
'Como-Novara 
• Fiorentina-Udinese 
"Lazio-Spal 
'Mi lan-Roma 
I n t e r - ' X a s o l i 
'Pa lermo-Bologna 
•Tor ino-Pro Patria 
T r i e s t i n a - J u v e n t u s 

Le partite di domeri 
Rologna-Atalanta 
Udinese -Como 
Javej i tuvFiorent ina 
Napol i -Lazio 
Samndoria-MUan 
Inter-Pro Patria 
Rema-Pa lermo 
Novara-Torino 
Saal -Trie i th ia 

4-1 
• -• 
l - o 
3-1 
4-1 
I - i 
4-1 
I-I 
S-l 

i t e a 

Inter 
Milan 
Juventus 

Roma 
Latta 
Bologna 
Napoli 
Triest ina 
Atalanta 

21 1S 
21 
21 

21 
21 
21 
21 
21 
21 

Fiorentina SI 
Pro Patria « 
Udinese 
Torino 
Palermo 
Spai 
S a n odor. 
Novara 
C o n o 

21 
21 
21 
21 
21-
21 
ZI 

13 
11 

1* 
1« 
l i 
9 
8 
8 
« 
7 
7 
C 
fi 
3 
4 
« 
4 

4 
3 
4 

5 
4 
3 
5 
6 
8 
8 
5 
5 
fi 

1 37 13 36 
5 4 4 21 29 
6 49 28 26 

6 37 28 25 
7 31 26 24 
8 32 29 23 
7 33 32 23 
7 37 32 22 

7 34 36 28 
7 19 25 2» 
9 33 41 19 
9 29 37 19 
9 25 38 18 

4 11 27 4o 16 
9 9 19 26 15 
1 18 29 31 15 
7 l o 24 48 13 
* 12 15 38 13 

L'infortunio di GROSSO è co
stato alla Roma la partita di 

Milano 

il portiere milanista Buffon. 
Al decimo minuto della 

ripresa Grosso veniva colpi
to al ventre da un violento 
pallone calciato da Burini e 
stramazzava al suolo. Mentre 
i massaggiatori lo stavano cu
rando ai bordi del campo, 
Nordahl segnava fortunosa
mente la rete del pareggio 
Grosso rientrava subito GODO, 
camminava traballando cc*ne 
chi ha la vista annebbiata, 
rimaneva in campo due mi
nuti e poi, soccombendo al 
male, sveniva e doveva essere 
trasportato di peso negli spo
gliatoi. La Roma senza il suo 
miglior uomo della difesa, 
senza l'atleta che sino allora 
aveva diretto il lavoro di co
pertura della squadra e reso 
inoffensivo il cannoniere s*-e-
dese Nordahl. è crollata di 
colpo e il resto delia rj-artita 
è stato un noioso assedio alla 
porta di Tessari. 

L'incontro, sino all'inciden
te occorso a Grosso, era stato 
bello e avvincente ed è vera-

do arretrare a metà campo 
Pandolfini e Bronée. Costoro 
si scambiano spesso il posto 
e Celio e Annovazzi li se
guono; ma è necessario dire 
che i due romani sono più 
rapidi e perciò di frequente 
la mediana milanista si tro
va ad essere spiazzata e le 
azioni di contropiede dei ro
mani si infilano in ampi cor
ridoi che portano sino a Buf
fon. 

Al 4' Pandolfini. soffiata la 
palla e Liedholm, da metà 
campo arriva sino a venti 
metri dalla porta «li Buffon 
e tira in piena corsa. La 
traiettoria è alta e Buffon 
non si muove neppure, però 
l'azione del giallorosso do
vrebbe mettere in guardia 
Tognon e amici che invece 
continuano e confondersi ma
ledettamente tra di loro. 

Il Milan, come abbiamo 
detto, non capisce il peritolo 
di un possibile e sempre im
minente capovolgimento di 
fronte e avanza tutti gli uo
mini parallelamente. Gren, 
Frignani, Liedholm. Burini e 
Annovazzi intrecciano i loro 
passaggi, la palla corre dal
l'uno all'altro, però nessuno 
riesce a trovare il guizzo per 
inserirsi nelle maglie della 
difesa romana e tirare in 
porta. Nordahl, lento e im
pacciato. non sa liberarsi dal 
controllo di Grosso, e Epessc 
non capisce i suggerimenti di 
Gren. Al quattordicesimo, fi
nalmente. Gren tira da venti
cinque metri e la palla su cui 
accorrono Frignani. Liedholm 
e Tre Re. batte sulle spalle 
del romano e fila verso la* rete 
vuota, perchè Tessari si era 
spostato in avanti per pren
dere il tiro di Gren. Eliani, 
sopraggiungendo di gran car
riera da lato, salva fortuno
samente. 

Il Milan continua a coman
dare la partita e il suo gioco 
diverte gli spettatori che ap 
plaudono sovente i loro be-
n-amini. Passano i minuti e 
Gren e amici assediano la 
porta di Tessari ma non se
gnano e non tirano e il pub
blico incomincia a spazientirsi 
e non applaude più. I romani 
aspettano il momento oppor
tuno per dare la botta. 

Pandolfini trotta per il 

Ecco che al 24' Grosso al
lunga a Pandolfini il quale fi
la via velocissimo, passa a 
Sundquist che si infila al 
centro lasciato libero e da 
venti metri tira in porta. La 
palla batte all'incrocio dei pa
li, proprio sugli spigoli del 
montante e della traversa: 
quattro dita più in basso «? 
la sfera sarebbe entrata in 
rete, perchè Buffon era spiaz
zato. 

Anche adesso i rossoneri 
non capiscono che la Roma sa 
bene cosa sta facendo, non si 
accorgono che l'avversaria 
aspetta un momento di distra
zione per colpire. Gren, To
gnon eccetera considerano il 
tiro di Sundquist un sempli
ce incidente, una battuta for
tunata della Roma che pen
sano stia per cedere sotto la 
pressione di trenta minuti e 
seguitano a dipanare le loro 
azioni traversali e orizzonta
li. I ventidue giocatori sono 
estremamente calmi, siamo in 
clima di tecnica pura, quan
do al 32' Perissinotto segna. 

Il solito Pandolfini. quasi 
all'altezza della sua area di 
rigore, prende la palla e com
pie un lungo giro per il cam
po, Perissinotto capisce le in
tenzioni della celebre mezza 
ala azzurra e si mette a cor
rere velocissimo parallela
mente alla linea laterale. 
Pandolfini gli alza perfetta
mente il pallone davanti, Pe
rissinotto con la palla al pie
de convergo ver?o porta in
seguito da Zagatti che perde 
terreno. Tognon, Annovazzi, 

Silvestri, Celio spostati in 
avanti stanno a vedere. Buf
fon capisce che la situazione 
è disperata ed esce di porta, 
Perissinotto arriva a cinque 
metri dal portiere rossonero 
e tira fortissimo rasoterra 
nell'angolo sinistro. Buffon ha 
appena il tempo per voltarsi 
e vedere la palla mentre en
tra in porta. 

Il Milan si riporta all'at
tacco ma la rete ha confuso 
le idee a molti e adesso il 
gioco dei milanisti è frazio
nato, nervoso e la Roma ne 
approfitta per portarsi allo 
attacco e gli ultimi cinque 
minuti dal tempo sono tutti 
color giallorosso. 

Proprio allo scadere del 
tempo Venturi, sorpassati due 
avversari, arriva in area 
di rigore e passa a Pandolfi
ni che l'ha seguito nella ca
valcata. Pandolfini tira for
tissimo e la palla batte sul-

MARTIN 

(Continua in 5. pai . ». col.) 

Le (Morioni di Grosso 
MILANO, 16. — Dopo l'inci

dente oooorsoa.lt all'11 minuta 
della ripresa. Grosso è stato por
tato all'ospedale* dove i medici 
gli hanno riscontrato una forte 
contusione) al focata. Grosso ha 
ripreso conoscenza solo due ora 
dopo la partita. Il calciatore ro
mano non ripartirà con i compa
gni, ma i sanitari hanno fatto 
sapere che potrà ossero comple
tamente ristabilito entro pochi 
giorni. 

Larsen in corsa da pochi me-
Cri infila in rete. 

La Spai reagisce rabbiosa-
niente. Ha un buco grosso a 
destra: l'anziano Pellicari no» 
ce la fa a tenere il veloce Ca
prile, ma Bernardin registra il 
suo gioco al centro e Castoldi 
si produce net le prime entrate 
(t'anticipo e nei primi rilanci 
lunghi e precisi. E' su uno di 
questi ritmici che al 4' la Spai 
perviene al pareggio. Bennike 
aggancia la palla a metà cu ra
po, palleggia qualche att imo a 
contatto i OH Fuin, lo scarta, 
lancia Fontanesi, tiro, respinge 
con il ginocchio Sentimenti V, 
la palla s'affloscia nel fango, lu 
ghermisce rapido Sega e la 
proietta con un tiro forte e te
so alla destra di Sentimenti IV. 

Questi i due episodi iniziali: 
a tutti sembrarono due episodi 
fortuiti, due errori delle oppo
ste difese, due colpi fortunati 
degli attacchi. £ molti si aspet
tarono la larga «commini, da 
ambo le parti: si vedevano due 
linee attaccanti decise e velo
ci e difensori disorientati, in
calvici di regolare l'anticipo e 
di controllare le palle nel fan
go e nelle pozzanuhere del
l'arca di rigore. 

Invece la purtita stagnò lun
gamente sull'uno a uno. Dopo 
il pareggio, per la verità, la 
Spai dimostrò più iniziativa e 
maggior mordente. Fontanesi e 
Sega riuscivano u destreggiursl 
bene anche sul terreno pesan
te, da quei giocatori tozzi e pu
gnaci clie sono. Ma, sia da una 
parte che dall'altra, si ha l'im
pressione che le azioni siano 
basate sull ' improvvisazione più 
che su una vis ione chiara del 
gioco. Nessuno riesce ad avere 
un'idea del comportamento del 
la pal la; ora, rimbalzando a 
terra, slitta via inopinatamente, 
ora si impantana o naufraga 
nelle larghe pozzanghere sjte-
cialmente nei pressi dell'area 
di rigore. In queste condizioni 
è difficile dare un giudizio sul 
comportamento dei singoli: 
hanno la meglio i tipi alla Fon
tanesi o alla Malacarne, cioè t 
beu piantati e i dotati di scatto 
e di-furberia. Ma c'è da segna
lare l'attività di Bergamo e di 
Larsen (quella di quest'ultimo 
diminuirà però sempre più), la 
iniziativa di Caprile, il bel gio
co di Castoldi é di Bennike, la 
graduale e sicura ripresa di 
Bernardin. 

Al 10' su punizione battuta 
da Bergamo la palla perviene 
a Bettolini: dopo una lunga 
slittata, il centravanti della La
zio è solo davanti a Bugatli, a 
Ire metri, è più facile far gol 
che mancurlo. Ala Bettolini but
ta fiacco sulla sinistra di Bu
gatli che devia sul paletto e 
n'abbranca. 

Tiro di Castoldi fortissimo al 
16', risponde la Lazio con un 
tiro di Puccinelli e un altro di 
Larsen, senza esito. Gli otto
mila spettatori cercano di ri
scaldarsi incitando la loro squa
dra. Fuga, di Caprile al 10', ti
ro trasversale, Bugatti è pron
to alla parata. Ma è la Spai a 
premere, ora, sorretta da Ca
stoldi e da Bennike, sopratutto 
da Busnelli che gioca arretrato 
ma è pronto a gettarsi avanti 
nelle azioni di contropiede. 

E* questo il periodo in cui 
sì distinguono Malacarne e Fu
riassi che a poco a poco ripren
dono autorità e statura, dopo 
le incertezza iniziali. La Lazio 
conquista un angolo al 24' e 
con esso la direzione del gioco. 
In ciò è favorita, per la verità, 
dall'infortunio capitato a Ben-

mente un peccato che le due!campo e si porta dietro Ce-
squadre non abbiano rx»ìutc|l'°. Bronèe ] 0 imita con An-
terminare su un piano dt par ' novazzi, Bortoletto e Ventu

ri tagliano la strada verso la 
porta a Gren e a Liedholm, 
Galli, sottile come un grissi
no. appena si avvicina a To
gnon va per terra, Perissi
notto e Sundquist lottano con 
vario'esito contro Silvestri « 
Zagatti. Tognon rimanda alto 
e impreciso e aiuta ben poco 
il lavoro della prima linea. 

II Milan cerca disperata
mente di segnare e Annovaz
zi e Celio si spingono im
prudentemente in avanti; cer
tamente non pensano che 
Pandolfini ha nelle gambe un 
motore più veloce del loro. 

n ta di forze: purtroppo il 
gioco del calcio è fatto CQSÌ 
ed è inutile amareggiarsi. 

Il Milan esordisce *-on al
cune azioni a metà campo, 
molto belle a vedersi: Gien 
passa la palla a Liedholm, 
questi l'allunga a Frignani, ia 
giovane ala ripassa al contro 
e i romani faticano a impe
dire le infiltrazioni avversa
rie nell'area del loro portiere 
Tre Re ed Eliani, oggi in for
ma mediocre, corrono r>iù del 
dovuto e Grosso ripara ai lo
ro errori arretrando e laceri* 

LAZIO - SPAL 3-1: I b ianco -a i ron i romani so la negl i « l u s s i quattro minuti sono r iu
sciti « vincere la partita contro la veloce squadra ferrarese. La nostra foto mostra Buratt i 

cale proteso salta f a n w m t a «1 B r e i c t e a che te trattato al la L u i * i l fecondo goal 

nike ul 26': il danese, uno dei 
più attivi spallini, passa defini
tivamente all'ala sinistra, men
tre Sega va all'ala dettra, Bu
snelli a interno destro, Mussi
no a interno sinistro e Fonta
nesi al centro dell'attacco. 

Lancio di Larsen a Bredesen 
ul 35', tiro fuori di poco. La 
pressione della Lazio aumenta, 
Bergamo domina a metà cam
po (ma Fuin è pressoché nullo) 
mentre Malacarne riesce' a fre
nare lo slancio di Fontanesi che 
fa un gioco spericolato e in 
profonditài Al 41' rapidissimo 
scambio Caprile-Bettolini, tiro 
alla disperata di quest'ultimo, 
pressato da Bernardin, la palla 
esce sul /ondo a un palmo dal 

ro incomprensibile! Fallo catti
vo, indegno di lui, di Malacar
ne su Fontanesi a terra. Mar
chetti non vede e commetterà 
da questo momento errori su 
errori. Angolo per la Lazio al 
30', altro angolo al 31': tutt'e 
due le volte allontana Bugatti 
di pugno. Il tempo stringe: la 
Spai si chiude sempre più in 
difesa. - Sentimenti V viene 
spostato all'attacco, al posto dt 
interno sinistro, mentre Fuin 
retrocede. Ormai ' è rarissimo 
che la palla oltrepassi la vieta 
campo laziale. Sentimenti V, 
con /a sua grinta, riesce a dar» 
mordente alle azioni dei gra
nata e a stangare da lontano 

Su un rovesciamento di fron-

LAZIO-SPAL * i r w t 

montante di destra, / i l 43' titu-
«a azione di Larsen sulla de
stra, tiro sull'esterno della rete. 

Le ultime azioni della Lazio 
nel primo tempo sono ben fer
mate da. Bernardin, sempre in 
crescendo, e dall'inesauribile 
Castoldi. Alla chiusura della 
prima parte della contesa i 
commenti sono piuttosto amari 
per i laziali; la Lazio, anche se 
ha marcato una buona superio
rità territoriale dalla mezz'ora 
in avanti, stenta a ritrovarsi. 

Pioggia a scrosci all'apertura 
della ripresa. Bti voli dt Ben
nike, Fontanesi, Bettolini e 
Furiassi: ma anche gli altri non 
scherzano, diventan tutti pro
vetti pattinatori... La Lazio sì 
muove agevolmente all'attacco, 
favorita anche dallo schiera
mento prudenziale della Spai. 
I ferraresi ottengono un angolo 
su azione di contropiede al Ti 
niente di fatto. Bella azione dt 
Fontanesi sulla sinistra al 9', 
con superamento in velocità di 
Sentimenti V, anticipo sull'u
scente Sentimenti IV, centro: 
libera 3falacarne. di forza, sul-
l'accorrente Mussino. Al Kf 
Bettolini batte una punizione 
da 20 metri: Bugatti ben piaz-
ato blocca alto, plasticamente. 

Al 14' Fontanesi sguscia via di 
nuovo a Malacarne, centra, esce 
questa volta tempestivamente 
Sentimenti IV e respinge. E* 
questa l'ultima azione vera
mente pericolosa della Spai: li 
Lazio si distende nella metà 
campa avversaria e vuol pas
sare. Gran tiro di Furiassi al 
1$' da 35 metri, che Bugatti 
stenta a fermare. Tiro di S e n 
timenti V un minuto dopo, da 
30 metri anche lui: gli attac
canti laziali invece preferiscono 
gingillarsi. 

Due angoli consecutivi per i 
granata (per dovere di ospita
lità la Lazio indossava una 
sgargiante maglia granata). Al 
18' la Spai d libera dalia stret 
ta, scatta Fontanesi, respinge 
Sentimenti V, angolo. Sul la 
nuora respinta del terzino la~ 
ziale prende Castoldi e stanga 
fortissimo da 30 metri: ìa pal
la colpisce Io spigolo de l mon
tante e rientra in campo. Al 
22' altro angolo per la Spai; la 
Lazio preme d i p i * nta l'anta 
Qonista è più pencolo**. Seam 
sciupa una bella occasione ti 
26': solo datant i a Sentimenti 
IV manda fuori. Al 2V rigori»-
simo per la Lazio: Caprile, fug-
f/ito per l 'ennesima colta a 
Pellicari. entra in area e s i ap
presta a l t iro ma il terrino la 
«inert iratta» platealmente. Fi 
schio di Marchetti, tutti ere 
dono che concederà la massima 
punizione e Sentimenti IV esce 
di porta per andarla a battere 

->-• -I nrimo goal blancassurro 

te juyye Fontanesi al 40', su- . 
pera Fuin, allunga a Sega men
tre Sentimenti IV è uscito a 
vuoto, mischia, atterramento di 
Sega, fallo di mano di Furiassi, 
ma Marchetti non vede nulla: 

Il finale della Lazio è spet
tacoloso. Bergamo si fa in 
quattro, anche Furiassi è in 
area spallina, Malacarne è ol
tre la metà campo. Sentimenti 
V si batte come un • leone « 
mette in difficoltà l'intera d i / e - ; 
sa avversaria. E' lui, al 42' che 
dà a Bredesen la palla della 
vittoria: il norvegese la Tacco-
gl ie prontamente, ha finalmen
te un guizzo, tira rasoterra; pa 
Io e pallone rotolante in rete 
La Lazio è galvanizzata, la Spai 
crolla. Proprio allo scadere 
Larsen inscena un'azione sulla 
sinistra, lancia Caprile, che 

la scheda Totocalcio 1 
AUlanU-Sampd. ( !-•) 
Como-N'ovara (0-4) 
FiorenUna- td in . (1-t) 
Lasio-Spal (3-1) 
Milan-Roma ( l - l ) 
Napoli-Inter (9-1) 
Palermo-Bologna (4-1) 
Torino-Pro Patria (1-1) 
Triest ina-Javentus (2-1) 
Bresc io -atanot to (••«) 
Messina-Piombino (3-4) 
Verona-Monza (1-3) 
Piace nxa-AIesaanoria 

(non disputata) 
Cagliari-Treviso (1-1) 

La direzione t e i Totocal
c io comunica che a spoglio 
ult imato oc i le schede o e l -
Peoìierno concorso i « t r e 
dici > sono risultati 17 e a ì 
ciascuno spetterà la H H W » 
di circa L. 1Z3KJ*». 1 
. d o d i c i , sono 313 eoa ama 
«nota di L. 3 S M f t circa. 

1 
X 
1 

II 
1 

1 
X 
1 

X 

stringe superando Pelticarìt 
centra, raccoglie puccinelli, so
lo, e batte Bugatti con tiro 
forte a mezz'altezza. Tre a uno, 
forse un punteggio troppo te-
vero per la Spai. 

Ma la Lazio ha meritato di 
vincere, comunque. Ha attacca
to quasi sempre, nella ripresa, 
la sua i la vittoria dell'ostina
zione e del mordente . La Spai 
ha a r a t o u n p o ' di sfortuna, 
d'accordo, ma non è riuscita a 
uscire dal la propria metà cam- -
pò proprio quando era necessa
ria sollevare un po' dal super
lavoro i Bernardin, i Castoldi 
e * Dell 'Innocenti . S e g n o che 
a p e r a . m e n o risorse e m e n o fia
to dell'antagonista, c h e e o a la 
rittoria di oggi ripropone a n 
cora una col ta la propria can
didatura _ . r ^ . . . . .„ . . . .„ „ v^,..„.^ - «1 quarto porto ( s e 

invece no ; Marchetti concedi | n o n addirittura al secondo!). 
solo un calcio d'angolo: dacceli GINO 
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€OR4«OIONA P4IITJT4 l)KL HAPOIJ, CHB È BATTUTO UÀ UN UOA.L DI -LORENZI 

L'Inter con il solito i -o 
passa anche al Uomerc 

L'attacco azzurro ha deluso - Bella prova di Comaschi e Vitali 
- NAPOLI : Casari, Comaschi. Gra* 
maglia, Vlney; Castelli, Grana* 
ta; Vitali, Astorri, Jcppson, Ama-
del, Pesaola. 

' INTER: Gliezzl. Blason. Glo-
vannini, Giacomazzi; Fattori, Ne-
stl; Armano. Mazza, Lorenzi, Sko-
glund, Nyers. 

Rete: Lorenzi al 28' del prjmo 
tempo. 

Arbitro: Belle di Venezia. 
Note: Calci d'angolo 3 per la 

Inter e 1 per 11 Napoli. Spettatori 
36 mila circa per un Incasso ci. 
circa 28 milioni. . • 

(Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI, 15. — E cosi il 
terzo « asso » da aggiùngere 
al tris d'assi battuti che U 
Napoli pareva quest'anno in
tenzionato a collezionare, non 
è venuto. Milan e Juve al 
Vomero ci hanno lasciato le 
penne. l'Inter no. 

Vedete: quest'Inter è In
dubbiamente la squadra mi
gliore cìie ci sia oggi in I /a
lia. Migliore del Milan, del 

dubbio, favoriva l'Inter che 
ha, in complesso, uomini più 
massicci che non H Napoli. 

Quando si parla, dell'Inter 
viene spontanea la doman
da: « Beh, cos'è 'sto sistema 
Foni? ». 

Beli, il sistema Foni è la 
cosa più semplice di questo 
mondo. A volte si ha come 
la impressione che l'Inter 

Qui la partita si è prati 
camente chiusa. Il formidabi
le sestetto arretrato dell'In 
ter ha sbarrato ogni via di 
accesso a Ghezzi, e le rabb'io-
te folate partenopee non so 
no approdate a nulla. 

Al 39' (è un breve periodo 
di pressione azzurra) Ghezzi 
deve parare in corner su 
Jeppson. che tenta di sfrutta 

giochi in dodici «omini, »n- r e u n errore di Giovannini, 
vece che in undici. Da doye\ Al 4V Ghczzi deVe tuffarsl 
viene fuori l'uomo ìn più c. ie'a valanya aui pledi di Astorri, 
par di vedere sul campo in c t ( f j c p p s o n a'veva toccato, in 

area, una palla ben lavorata 

GRANATA 

quale non ha il lineare e pre 
ciso gioco d'attacco, miglior* 
della Juve, della quale non ha 
la stilizzata fusione nei re
parti; migliore però perchè è 
una squadra che conclude, 
sbrigativa, coi piedi ben pun
tati a terra, realista, parsi
moniosa nello spendere le 
sue energie, volitiva, robusta. 

E Milan e Juve tutta qtw-
-. sta sfilza di belle cose non ce 
, l'hanno. Perciò non vincono 
. lo scudetto, quest'anno, men-
< tre l'Inter (a meno eh* non 
-. succeda un cataclisma) se lo 

sente già cucito sulle maglie 
nerazzurre. 

Non c'è che dire: quella col 
Torino è «tata semplicemente 

• una giornata nera, tenui a l -
- cun seguito. E Foni ha ragìo-
• ne. Davvero è riuscito a 
• fare, con la sua paziente, sag-
; già ed intelligente direzione 

tecnica, di una squadra ca 
pricciosa, slegata, lunatica, 

- una squadra da combattimen-
- to. da campionato di calcio. 
' L'Inter fa venire i nervi 
[ quando vince cosi. Ma nes-
. suno oserebbe dire che se li 
, ruba, - i suoi 1-0 coi quali 

si sta costruendo il castello 
incantato della vittoria nel 
torneo. 

Cosi è stato stavolta a 
*. Napoli. 
; Alla fine erano tutti scuri, 
-'. spi izzavano eleltricit. « Ac-
- cìdenti a~questo, accidenti a 
' quello » dicevano; ma nessu-
: no che abbia messo in dubbio 
' la legittimità del risultato 
' conseguito dal neroazzurri. 

Perchè quando una squadra 
sa difendersi con calma, in 
modo implacabile, direi, e sa 

• pure, al momento buono, at-
' toccare senza fronzoli, ma 
• con puntate pericolosissime e 
._ fruttuose, come fa l'Inter, eb-
. bene non c'è niente da dire. 

Il Napoli, per conto suo, si 
è battuto: Comaschi, in di -

' fesa, è stato un leone, Gra-
' maglia ha lottato con punti-
•• glio con Lorenzi, Castelli e 
< Granata si sono prodigati sen

za risparmio, Vitali lo stesto 
' Pesaola pure, e Casari non 

•meno degli altri, e Jeppson 
• cosi cosi. Non citiamo Ama-
' dei perchè ti « capitano w era 
; come non ci fosse in campo. 
. Lento, abulico, sfasato, ha 

giocato solo per tre minuti, 
diciamo tre, nella ripresa. E, 

maglia neroazzurra? E' sem
plice: metà è Armano, che 
galoppa su e giù. per il cam
po per novanta minuti in un 
modo straordijinrio, perchè lo 
si allena a fare solo questo, 
e l'altra metà è Blason. che. 
sicuro alle spalle, perchè sa 
che c'è sempre Armano a 
dargli una mano, scorrazza 
come vuole per l'area di ri
gore ed anche oltre, e ciò é 
di valore inestimabile. 

Aggiungete a questi due 
« giocatori chiave » due late
rali che giocano il sistema a 
dovere, due mezze ali (Maz
za e Skoglund) che giocano 
l'uno il sistema, e l'altro un 
suo gioco ficcante e travol
gente di scambi e spostamenti 
contìnui con Nyers e Lorenzi, 
pericolose frecce d'attacco, ed 
avrete l'Inter di oggi 

Un momento, c'erauamo 
scordati Giovannini: vertice 
estremo di tutto il formida 
bile dispositivo difensivo del
l'Inter, mediocentro sistemi
sta limpido, classico, olimpi 
co, deciso, anche se, ci seni 
bra, gioca un po' troppo ar 
retrato, a volte. 

Questa è dunque l'Inter vi 
sta al Vomero, squadra che, 
in relazione al mediocre li
vello attuale del calcio Italia 
no, merita senza dubbio di 
divenire campione. 

Torniamo alla partita. Do
po un po' dt batti e Tibatti 
fatti soprattutto per prendere 
confidenza con quel dannato 
terreno intriso d'acqua. l'In
ter ha cominciato, senza pa
rere, a farsi pericolosa. Salda 
in difesa, ficcante all'attacco, 
ha controllato, in fondo, tutto 
lo scorcio dei pr'mi 45' 

Ha poi, l'Inter, avuto la 
fortuna di segnare un goal, al 
27. con Lorenzi, fors'anche un 
goal fortunato, ma le è ba
stato. 

Nella ripresa ha controllato 
le puntate più rabbiose del 
Napoli, sì è fatta pericolosa, 
qualche volta, anche lei, ed 
in definitiva si è presa i due 
punti. Senza far stravedere, 
ma. insomma, con legittimità, 

Ed ora alla cronaca più 
dettagliata. Parte l'Inter, con 

da Vitali 
Nella ripresa il Napoli ten

ta di assestarsi all'attacco 
spostando dapprima Jeppson 
ad interno, e poi Amadci a 
centravanti, ma non riesce a 
passare. 

Al 13' è anzi Casari che de
ve uscire arditamente su Lo
renzi, lancìatissimo fra i due 
terzini del Napoli. Nella pa
rata Casari si infortuna, ma 
lievemente. 

Al 22', finalmente, una bel
la azione azzurra: Jeppson ad 
Amadel, il fornaretto (che 
pare risvegliarsi) a Pesaila, 
costui ancora ad Amadel che 
rovescia a volo al centro, do
ve però Astorri non arriva a 
tempo. Un attimo dopo è an
cora Amadei a girare a rete, 
ma senza costrutto. 

Al 23' l'Inter fruisce di un 
"corner", sul quale Casari, 
uscendo dt pugno, si scontra 
con Gramaglta. 

Saltiamo tutto il resto, per
chè non è di rilievo. 

Ed ora un giudizio sui 23 
in campo: Casari ha fatto 
buone e coraggiose parate, e 
non ha colpa del gol subito. 
Comaschi (Insieme a Vitali e 
Granata il miglior azzurro in 
campo) ha ben lottato contro 
Nyers peraltro non molto in 
vena. Viney (che a volte ha 
avuto spazio libero dato gli 
arretramenti di Armano) ha 
giocato discretamente. Gra-
maglia, qualche incertezza a 
parte,, ha tenuto con punti
glio Lorenzi. Bene i due late
rali e Vitali. Di Astorri ed 
Amadei abbiamo detto. Cosi 
cosi Pesaola. 

Jeppson non ha avuto pace 
con Giovannini, ma non ha 
reso molto neppure quando 
ha giocato ad interno, Ghezzi 
ha parato con sicurezza le po
che volte che è stato costretto 
ad intervenire. Sicuro e buon 
colpitore Blason. Qualche dif
ficoltà ha trovato Giacomazzi 
con Vitali. Ottimi Giovannini 
e i due laterali, t migliori in 
campo dell'Inter, insieme ad 
Armano e Skoglund. 

Degli altri abbiamo già det
to. Bene l'operato del signor 
Belle. 

ENZO STRIANO 

VYNEY 

Lorenzi che si affaccia solo 
davanti a Casari su una del 
le lunghe rimesse laterali di 
Nyers, ed il portiere napole
tano deve salvare a valanga 
sui piedi di « Veleno ». E' an 
cora Lorenzi (parecchio atti 
vo, anche se esagerato nel 
suoi giocarelli e nelle sue 
buffonerie, che hanno irrita
to il pubblico) tirare, su lan
cio dì Nesti: palla alta sulla 
traversa. 

Il Napoli si scuote e Vitali 
schizza via lungo il fallo la
terale. ma Giacomazzi lo fer
ma con un cianchettone. Pu
nizione. fallisce Jeppson. rac-

francamente, ci sembrano un , . „ . , . , , -
i » ' pochini per un atleta del- coahe Pesaola il rinvio corto 
la classe e della fama dl.rf* Giovannini e f r o " a

T ° I 

Amedeo Amadei. Così come centro. Testa al volo di Vi-
non citiamo il povero Astor-

' ri, mediocrità sperduta in 
mezzo ad un « parterre » di 
re, e per giunta alle prese 
con un Nesti formidabile. 
* A questo punto direte: « In-

' somma al Napoli mancavano 
le mezze ali ». Eh già! Man
cavano le mezze ali. e ciò ca
pite che cosa significa, specie 
contro un'Iniernazioitale for
mato scudetto come quella r i -
sfa al Vomero. Anche per 

• questo gli azzurri non hanno 
l ET" potuto far fronte all'Inter co-

me avrebbero voluto e dovu
to. Tuttavia non hanno de
meritato. Si aggiunga a un

tali, e Ghezzi para con sicu
rezza. 

E' ancora Vitali fil più in
traprendente dell'attacco az
zurro) all'll' a tirare in rete: 
il bravo Giancarlo, superato 
Giacomazzi, tocca al centro. 
Mischia. La palla viaggia ver
so la destra, e Vitali la taglia 
con violenta verso Gherzi. di 
poco alto. 

L'Inter reagisce, mentre si 
i messo a piovere maledetta
mente, con degli scambietti 
Skoglund-Lorenzi che fanno 
venire la pelle d'oca, e dal 
quali Gramaglia si salva co 

IIICTIUIIU. o i awiHi iv i u *««•- me può. Al 23' bella azione 
to ciò le pessime condizioni dell'attacco 
del campo, che in alcuni pun 
ti era una vera e propria ri 
Mia. dove i giocatori, cor 
rendo, sollevavano baffi d'ac
me come se fossero motosca-

gUli. Era un terreno che, senza 
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I cannonieri 
Haasen 

1 
17 reti; John Haasen e ì 

NertteaL 
13 reti: Galli, Rasmataen 

c Virai*. 
U reti: Bccci. 
11 reti: Bertotoal. 
l t reti: Loria*!, Nyers. 
t reti: Barbi , lepacaa. 
• reti: Sega. 
f reti: Betul ia . . Beacelo. 

Cade H, PaaeHUtai, PUU, 
Saereatea (Tr.). 

« reti: Aataéei. Calti, Lar
ga*. Mariani. Mike. MOT*, 
ffratat, Sariaal, Seatisaeatl 
HI, Thais. 

interista: Sko
glund a Nyers, a Skoglund 
ancora, .a Nyers, a Skoglund, 
tiro e bella parata di Casari. 

Al 25' é Ghezzi che deve 
parare uno spiovente di Co
maschi, che ha raccolto un 
rinvio della difesa nerazzurra 
su tiro di Amadei. Due minuti 
dopo il gol delflnter. Nasce 
da una rimessa laterale dei 
nerazzurri, all'altezza della 
area di rigore partenopea che 

INTER-NAPOLI 1-0 — Uno ilei vani attacchi degli azxurrl partenopei contro la solida difesa interista. Nella foto si 
distinguono da sinistra verso destra: Nesti, Astorri, Blason", Vitali, Giacomazzi, Skoglund, Jeppson e Giovannini. (telefoto) 

CLAMOROSA VITTORIA ROSANERO 
• m . i l , ^ ^ 

Travolto il Bologna 
dal Palermo 14-11 

Bettini (all'ala destra) segna due goal 

PALERMO: Bertocchl, Glaroll. 
Marchetti. Boldl; De Grandi To* 
deschini: Bettini, Glmona. Mar* 
tegani, Cecconl, Sukru. 

BOLOGNA: Glorcelll. Cattozzo, 
Greco. Glov»nn.rtÌ; Filmarle. Jen-
ten: Cervellata Puntaleoni, Tac
coni. Baccl, La Forgia. 

Arbitro: Gemini di Roma. 
Reti: 1. tempo Sukru aU'8\ Bet

tini al 24', De Grandi al 40': nel 
secondo tempo: Baccl al 7* Bet
tini al 40*. 

(Dal noatro corrispondente) 

PALERMO, 15. — Le mi
gliala di ombrelli aperti che 
nereggiavano tra I popolari e 
le gradinate sono state scosse 
da un sussulto unanime ogni 
volta che Giorgelli ha dovulo 
raccogliere il pallone nella 
propria rete. 

Battere il Bologna, e con 
un punteggio cosi largo come 
quello di oggi, non è piccola 
soddisfazione ed il risultato 
odierno ha premiato la squa-

ANCORA UNA PREZIOSA VITTOR'A DFLLA FIORENTINA DI BERNARDIN 

Con un goal di Mdgnini nel finale 
i viola superano l'Udinese (1-0) 

Lia imrtfita disturbato da un forte vento - Buona prova della difesa friulana 
FIORENTINA: Costntflloln. Ma

gnine Cervato. Venturi; Vlcianl, 
Magli, Lucentini, Eknei Biagio-
li, Segato. Filai. 

UDINESE: Pin. Zorzi. Morelli. 
Toso: Moro, Sniderò; Castaldo. 
Szocke. Darln. Mozambanl. Va-
s cellari 

Arbitro Righi di Milano. 
Marcatori: al 38* della ripresa 

Magnlnl su cornar. 

(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE. 15. — E' stata 
senz'altro unu bruttu partita 
quella odierna fra gigliati P 
bianconeri friulani, ma del 
resto le previsioni non erano 
affatto ottimistiche trattando
si di due squadre largamente 
rimaneggiate. Poi ha comin
ciato a soffiare anche il ven
to, un ventaccio dispettoso e 
gelido e quindi le cose si so
no ancora più ingarbugliale 
e lo spettacolo è rimasto su 
un plano modestissimo come 
qualità di gioco, mentre può 
anche avere interessato per 
quanto riguarda il lato ago
nistico. 

Infatti foga e accanimento 
sono state le doti migliori del 
ventidue in gara ma poche 
volte abbiamo visto azioni i m 

bastite con calma e criterio 
come le difficoltà atmosferi
che richiedevano. Fra le due 
squadre quella ospite è riu
scita a superare meglio l'o
stacolo del v e n t o marcan
do una nettissima superiorità 
nel primo tempo giocato col 
vento in favore, superiorità 
concretizzata da quattro cor
ner a zero; nella ripresa l'U
dinese ha saputo ugualmente 
renderei pericolosa con azio
ni discretamente imbastite 
anche se malamente conclu
se. Decisa e poderosa la di

fesa (anche troppo decisa in 
certi momenti) , infaticabile 
la mediana che ha avuto in 
Moro l'uomo migliore. Tra i 
cinque attaccanti si sono 
maeeiormentp imposti lo sgu
sc iami Castaldi, il poderoso 
Vascellari e il centro attacco 
Darin. 

La Fiorentina ha fatto 
quello che ha potuto: non pa
drona di un vero gioco, co
stretta a continui spostamen
ti e sostituzioni, è sembrata 
a volte la squadra confusio
naria e pasticciona di un me
se fa. Messa di fronte ad una 

SI AGGRAVA LA CRISI DEI CAMPIONI D'ITALIA 

Di stretta misura la Triestina 
prevale sulla Juventus (2-1) 

I bianco-neri sono riusciti a segnare soltanto su calcio di rigore 

TRIESTINA: Nuclari. Bellonl. 
Zorzin, Petagna. Ferugiio. Gian
nini. Ispiro. Curtl. La Rosa. Do
rigo. Boscolo 

JUVENTUS: Viola. Corradi. 
Manente. Mari. Parola. Piccinini. 
Carapellese. Vivolo. Bonlprrtl, 
J. Hansen. PraesL 

Arbitro: Scaramella di Roma. 
Reti: Nel 1. tempo al 3' s t a 

gna, al 14" Dorigo, al 21* J. Han
sen su rigore. 

TRIESTE, 15 — 1 rossoala-
bardati sono scesi in campo 
privi di Valenti. Invernizzi. 
Soorensen e De Vito ma i s o 
stituti non hanno mai fatto 
rimpiangere i titolari. La 
Triestina ha vinto il campo e 
per conseguenza ha giocato il 
primo tempo in favore di ven
to. Sin dalle prime battute si 
sono visti i locali proiettarsi 
all'attacco ed impegnare se
riamente la difesa torinere 
Sostenuti da una linea m e 
diana validissima, i giuliani. . . 
hanno portato fin dall'inizio JNuciari. 
serie minacce a Viola 

un minuto dopo infatti, Curti 
lanciato da Giannini avanza
va veloce sulla destra supe
rando due avversari e poi 
passava lateralmente a Peta
gna che con una fucilata spe
diva il pallone alle spalle di 
Viola. 

La Triestina insisteva e al 
14* Dorigo, servito alla per
fezione da Ispiro segnava con 
un preciso tiro radente sulla 
destra del portiere juventino 
che, coperto dai compagni, 
non faceva neanche in tempo 
a tentare la parata. 

Al 21' però gli ospiti pote
vano accorciare le distanze 
grazie ad un rigore concesso 
dall'arbitro, per un fallo" di 
Curti su Boniperti (un atti
mo prima però anche Praest 
era stato caricato da Bel Inni), 
che J. Hansen segnava con 
unastaffìlata sulla sinistra di 

Poi. la Triestina riprendeva 
La prima rete non tardava:'in pugno le redini della par-

PER I « MONDIALI » DI CALCIO DEL '54 

Stabiliti gli aggruppamenti 
per il torneo preliminare 

ZURIGO. 15. — SI « riunito 
oggi a Crans II Comitato orga
nizzatore del campionato del 
mondo di calcio per stamUr* U 
calendario e (li aurappamentt 
delle aquadre per 11 torneo preli
minare del Campionato del mon
do. Erano presenti «Da riunione:, 
Thommen (Svinerà), precidente; 
Lotay (Olanda). Barassi (Italia); 
Rous (Gran Bretagna): Bergeus 
(Svezia) e Vtaderkehr (Svizzera). 

Si è stabilito che tutte le par
tite saranno giocate fra II 1. giu
gno '*s ed il 1. «prile *54. Delle 
domande di I*crt--Jonl presenta
te. quelle del Peiù. dell'India e 
del Vietnam non sono state a o 

Gli .aggruppamenti sono stati 
stabiliti nel seguente modo: 

Groppo 1: (prima qualificata 
per 11 girone finale): Germania, 
Norvegia. Serre. Gruppo 2: (pri
ma qualificata): Belgio. Finlandia» 

B Îté fa ripetere perchè Nyers S ^ " < ^ à r « a T S i S * 3 . 
l'acero fatta coi piedi fuori 
della linea. Esegue V « out » 
un napoletano, ma la palla è 
intercettata da Skoglund, che, 
fulmineo, la fa filare al cen
tro, dove Gramaglia, pfom-j 
boto in pieno in una pozzan
ghera, buca. Raccoglie svelto 
come un gatto « Veleno ». fa 
un passo acanti e fa passare 

presentate sullo stampato rego
lamentare. Le suddette nazioni 
potranno tuttavia essera animai 
se. se refolartaeranno IISCTUSO-
ne .Una raccomandazione è stata 
tatù in tal senso al comitato 
esecutivo della I\I.r.A. 

Durante 1 periodi dal 1. apri* 
le IBM al 15 giugno 1M4 e da] I 
luglio 1954 a] 5 agosto 1954 nes
suna partita fra le squadre qua
lificate per 11 girone finale I II pallone sotto la panda diitra essere conclusa 

Casari, -provallone aaQa FJJ.À. 

Svezia. Gruppo S: (asconda qua
lificata): Gran Bretagna. Scozia, 
Irlanda del Nord. Galles. Grup
po 4: (prima qualificata): lire, 
Francia. Iussunlniigu. Gruppo •: 
(prima qualificata): Austria e 
Portogallo. Gruppo •: (prima 
qualificata): Spagna e Turchia. 
Gruppo 7: (prima qualifica): Un
gheria e Polonia. Gruppo I (pri
ma qualifica: Bulgaria, Ro
mania. Cecoslovacchia. Grup
po 9: ( p r i m a qualifica): 
Egitto. Italia. Gruppo 10: (prima 
qualifica): Grada. Israele, Jago. 
«valla. Gruppo U: (prima qualtf 
fica): Batti Messico e Stati Uni
ti. Gruppo 12: (prima qualifica): 
Brasile a Cile. Gruppo 13: (pri
ma qualifica): Cina. Corsa e 
Giappone. 

tita e sfiorava più volte la re
te (al 24' con Ispiro, al 29' 
con La Rosa e al 34' con Cur
ti) , a 5' dal riposo, Dorigo 
spediva alle stelle, a porta 
vuota, una palla d'oro passa
tagli da Ispiro. • 

La ripresa vedeva i cam
pioni d'Italia con il vento a 
favore e la Triestina tutta 
schierata in difesa a salva
guardia del risultato. In que
sti secondi 45' la squadra lo 
cale vinceva la sua seconda 
battaglia grazie alla presta
zione superba dei suoi repar
ti arretrati non tralasciando 
nessuna occasione per impe-

BOSCOLO 

in contropiede, la di 
esa avversaria. 

Si giungeva cosi alla fine 
della partita con i locali al
l'attacco e anzi proprio allo 
scadere del -tempo, per po
co Ispiro, approfittando d'una 
corta rimessa di Viola, non 
segnava il terzo goal 

Nella Triestina una lode 
speciale spetta a Bellonl e 
Ferugiio; della Juventus c'è 
poco da dire: se non che es-

LTJruguay, detentore del tito- Isa è l'ombra della grande Ju 

squadra che ha nella veloci
tà e nella decisione l'arma 
migliore, si è trovata ancora 
più a disagio all'attacco dove 
Segato è lento, Biagloli vo 
lenteroso m a pasticcione, 
mentre il rientrante Lucen
tini, pur 'sfoggiando una no
tevole velocità, non ha idee 
precise nella testa. Inoltre 
anche Ekner era assai sfasa
to oggi e Prini pur dimo
i a n d o s i più dinamico del so
lito nel ruolo di mezz'ala, è 
pnoora acerbo pd ingenuo. Il 
rientro del « velocista » Ma
riani e di Ghersetic, pur non 
rappresentando certo il toc
casana, permetterà a Ber
nardini di impostare un gio
co più veloce e sbrigativo fat
to di lanci lunghi, quel giuo
co che del resto ha permesso 
gli ultimi risultati positivi. 

Mediana e difesa viola, pui 
incappando , in vari errori, 
hanno disputato una onesta 
partita. Anche i due conva
lescenti, Costagliela sempre 
calmo e sicuro fra i pali e 
l'esuberante Magnìni, che ha 
avuto il merito di marcare 
la rete della vittoria, sono an
dati bene. L'arbitraggio buo
no nel complesso. 

L'inizio del gioco è dei 
biancone»i col favore del ven
to; batte la palla la Fiorentina 
che scatta all'attacco, ma il 
tiro conclusivo di Lucentini 
su azione imbastita da Vi 
ciani e continuata da Ekner 
è debole. Contrattacco degli 
ospiti: Cervato appare subito 
in difficoltà e al terzo minu
to mette in calcio d'angolo 
senza conseguenza. 

Al 23' su azione rapida dei 
bianconeri Castaldo si incu
nea e tira da pochi metri 
Para d'intuito C o s t a t o l a 
compiendo poi una acrobati 
ca capriola e il pallone va in 
corner. Batte Vascellari. ma 
senza esito. 

Al 27' uno sgambetto di Ca
staldo a Magli innervosisce 
il mediano viola che minac 
eia con le mani l'avversario 
caduto: brutto il fallo e brut
ta anche la reazione, ma l'ar
bitro si limita a richiamare i 
due giocatori. 

Al 29' una fucilata di Mo
ro da circa 30 metri passa a 
Iato di poco; ancora Vascel
lari tenta il tiro da lontano, 
ma la palla si perde fuori 
dei pali. Gioco spezzato da 
ambo le parti senza un nes
so logico preciso; duelli in
dividuali e qualche ripicco 
fra gli atleti, ma niente di ve
ramente grave. Al 33' una 
cara di acrobazia sul pallone 
a metà campo fra Ekner e 
Castaldo, specialisti in mate
ria: poi un salvataggio di Vi-

ciani. Un minuto dopo la fu
ribonda mischia in area vio
la e un « a solo » di Prini che 
sembra non risentire affatto 
lo sforzo delle tre precedenti 
partite giocate nella settima
na e scorrazza continuamen
te, anche se non sempre a 
proposito. Bella azione viola, 
ma il tiro conclusivo di Se
gato è deboluccio e Pin para 
facilmente. Pjù arduo invece 
il compito di Costagliola che 
al 42' si getta in tuffo per 
fermare un tiro di Vascellari, 

Ripresa coi viola in favore 
di vento. Bloccata volante di 
Pin al 6'. Un minuto dopo 
Viciani, vinto un duello a 
metà campo con un avversa
rio, lancia bene in avanti; 
pronto Segato raccoglie e pas
sa in avanti. Prende Biagio-
li che spara decisamente e 
colpisce l'interno del palo. E* 
stato questo, i l . miglior tiro 
dei viola s t a z i o n e manovra
ta." I fiorentini attraversano 
ora un momento di annebbia
mento e il pubblico fischia 
deluso, mentre gli ospiti ten
tano il colpo a sorpresa con 
azioni di contropiede. 

Ancora tiri deboli degli a-
vanti locali, poi al 23' si pro
va Viciani che da lontano 
impegna varie volte Pin; poi 
è la volta di Cervato che al 
25' fa partire una saetta su 
punizione, ma Pin para bene 
in due tempi. Scambio di po
sto tra Lucentini e lo zoppi
cante Biagioli. Una favore
vole occasione è sciupata da 
Segato al 39': il ragazzo in
fatti, raccoglie bene un cross 
di Lucentini. ma tira pianis 
simo sul portiere. Dopo due 
salvataggi alla maniera for 
te di Magnini e Cervato, al 
39' la Fiorentina ottiene il 
secondo corner della giornata. 

Batte Prini, si forma una 
mischia, la palla perviene a 
Magnini, che da un paio di 
metri fuori dall'area di rigo
re con tiro forte e angolato, 
batte nettamente Pin. 
' Applausi a non finire, ab 

bracci al terzino viola autore 
della prodezza, tentativi di 
rimontare lo svantaggio da 
parte degli ospiti bianconeri, 
ma il risultato non cambia. 

PASQUALE BARTALESI 

GLI ALTI E BASSI DEI GRANATA 

I tigrotti della Pro Patria 
pareggiano a Torino (1-1) 
TORINO: Puccionl, Molino, 

Giuliano, CusceUa, Rimbaldo, 
Cortellezzi, Giovettl, Sentimen
ti III, Wilkes, Buhtz, Farina. 

PRO PATRIA: Uboldi, Mar-
cova. Toros, Travia, Settem
brini, Martini, Rebuzzi, Guar-
nleri, Hofling, Ciccarelli, Ber-
toloni. 

Reti: Nel primo tempo: al 
22* Giovetti, al 34' Berloloni. 

TORINO, 15. — Dopo la bril
lante vittoria, riportata dome
nica scorsa a San Siro contro 
l'Inter, il Torino ha segnato il 
passo oggi contro la modesta 
Pro Patria, rivelando una vol
ta di più di essere assoluta
mente privo di uno stoccatore 
capace di risolvere le situazio
ni favorevoli. 

Quanto alla Pro Patria, lt 
squadra lombarda si $ battuta 
con coraggio e volontà'riuscen
do infine, grazie sopra tutto al
lo scatto ed ella potenza atle
tica del suoi uomini, a condur
re in porto il prezioso pa
reggio. 

Al 22' il Torino riusciva a 

ATALANTA - SAMPDOR1A 4 - 0 

Pioggia di palloni 
nella rete di Moro 
ATALANTA: Albani: Rota. 

Gariboldi; Rampinelli, Ber 
nasconi, Villa; Brugola, Ra 
smussen, Testa, Soerensen, 
Cade II 

SAMPDORIA: Moro: Grat-
ton. Podestà; Repetto, Fom-
mei. Oppezzo; Conti, Basset
to, Gotti, Coscia. Righetto. 

Arbitro: Tassinl di Verona 
Tempo coperto, terreno 

gelato. 
Spettatori: 5 mila circa. 
Refi: Cade II al 28' e Bru

gola al 44* del primo tempo. 
Rasmussen al 2' e Cade II al 
18' della ripresa. Angoli 8 a 
3 per l'Atalanta 

Note: Rota infortunatosi In 
uno scontro fortuito con un 
avversario abbandonava 0 
campo al 27' della ripresa 
senza più rientrare. 

BERGAMO, 15 — La squa
dra blucerchiata è stata tra
volta dalla manovra offensiva ««. io. e la Svizzera, nazione orga- ve della «corsa stagione. Oggi —— 

••ELiniziatrice, sono qualificate sènza li soli terzini e Parola si sono dell'attacco neroazzurro gal-
^ l-t«i-«- 'salvati dal grigione generale.!vaaizzato dai rientro del suo 

ottimo trio Cade II, Brugo-
la e Testa ottimamente inte
grato da Soerensen e dalla 
mediana. Ininterrottamente 
impegnati sono stati i repar 
ti arretrati della Sampdoria 
che ben raramente hanno po
tuto rifornire i. propri attac
canti, i quali quasi mai sono 
riusciti ad insidiare la rete 
di Albani. 

Al 28' un pallone rimesso 
in area su calcio d'angolo 
battuto da Brugola veniva 
deviato in rete da Cade n di 
testa. Al 44* Brugola, avuta 
la palla da un allungo di 
Rampinelli. fulminava in re
te a bruciapelo. 

Nella ripresa, al 2' Rasmus
sen scattava sul rimpallo di 
un pallone calciato in rete da 
Soerensen e deviato dalla 
schiena di un difensore e se* 
gnava. Al 18' Cade li, rac
colto un pallone allungatogli 
da Soerensen realizzava a 
Dorta vuota essendo frattanto 
Moro uscito dai pali. 

passare in vantaggio per me
rito di Giovetti che, approfit
tando di uno scivolone di Tra
via, fuggiva rapido verso Ubol
di battendolo quindi con uà 
Uro lento ma preciso. 

Ormai in svantaggio la Pro 
Patria si faceva più aggressive 
e le azioni si equilibravano. Il 
Torino sfiorava ancora un paio 
di volte il successo ma in en
trambe le occasioni Uboldi riu
sciva a deviare i tiri degli 
avanti granata, a giungeva co
si al 34' allorché la Pro Pa
tria su una rapida azione di 
contropiede raggiungeva il pa
reggio: lancio di Hofling a 
Bertoloni, fuga velocissima del
l'ala che, evitato in corsa Mo
lino scivolato, ci presentava 
dinnanzi e Puccionl battendolo 
irrimediabilmente. 

Nella ripresa il Torino Insi
steva nei suoi attacchi, ma sem
pre invano 

COMO «Nwifa 0-0 
COMO: Bardelli; Origgl. Qua

dri. Bonlardi; Bergamaschi. Mez
zadri: Cattaneo, Turconi. Ghlan-
dl, Luosl. Gnttton. 

NOVARA: Cernuscttt; Della 
Prera, De Tognl. PomUa; Bosen. 
Baria, Piedoni. Feccia, Flola, 
Janna. Savloiu. 

Arbitro: Piemonte di Montai-
cone. 

Angoli: 5 a 2 per 11 Como. 
Tempo coperto: terreno sdruc

ciolevole. 
Spettatori: 5 mila circa. , 

COMO. 15 — La partita, tecni
camente scadente, è stat» al
quanto vivace, ma st è sempre 
mantenuta, grazie soprattutto 
all'arbitraggio lodevole, nei llxni-
u delia correttezza. 

N«*T primo tempo U Como pren
deva l'iniziativa e attaccava con 
azioni ben manovrate, cne. tut
tavia. non portavano alcun frut
to per lo scarso senso della rete 
dei «uoi uomini di punta. Sol
tanto Gnlandl si è prodigato per 
risolvere a vantaggio della'pro
pria squadra la partita. 

n Novara, con Plola. e con M 
dui ali. si è spinto di tanto in 
Unto al contrattacco, ma la di
fesa comasca non ba avuto dif
ficoltà a contenere l'irruenza av-
ferurta 

Nella ripresa 11 Como avrebbe 
potuto giungere al uuccamj al 
6* con un tiro di Gnlandl ma il 
montante %\ sostituiva al por
tiere 

TI Novar». controlla va agevol
mente eli urtacchi dei Come e 
n-.Tiva a mantenere le reti in 
violata fino alla fine. 

dra che più ha meritato di 
vincere per slancio e combat
tività. Certo il Bologna non è 
apparso oggi all'attizza della 
sua fama se non ha saputo 
contrastare con sufficiente 
coestone la pressione conti
nua del Palermo. 

Certo è che il Palermo non 
si è icompaginato, malgrado 
il terreno pesante che tradi
zionalmente non favorisce i 
rosanero ed à sanzionare una 
superiorità di squadra è ve 
nuto quasi sullo spirare del 
tempo, il secondo goal di Bot
tini. A questo bisogna aggiun
gere che due occasioni d'oro 
sono state sciupate dagli a-
vanti palermitani e che un 
goal sempre di Bettini è sta
to annullato per un discuti
bile fuori gioco. 

Tecnicamente la partita ha 
offerto soltanto qualche spun
to felice, ma nel complesso 
la squadra ha marciato con 
Eicurezza ed affiatamento. Bet
tini oggi ha trovato il suo 
ruolo e ha saputo trovare con 
prepotenza la via della porta 
avversaria anche se ha falli
to due occasioni molto facili, 
che stavano per portare il 
punteggio a proporzioni c la
morose. Martegani prende 
quota domenica per domeni
ca ed oggi si è esibito in a l 
cuni numeri di autentico vir
tuosismo di scuola sud-ame
ricana, lavorando sempre s o 
do e tessendo con continuità 
le trame dell'attacco. 

Attento e sicuro, come al 
solito Glmona. in ombra Cec-
coni; Bertocchi non è stato 
oggi molto impegnato, anche 
se un paio di interventi di 
qualità li ha fatti. Il gol di 
Bacci è in molta parte da at 
tribuirsi a una sua uscita in 
tempestiva che lo ha spiaz
zato. Discreta in blocco la 
difesa del Palermo. Lento pe 
rò il De Grandi che solo a 
tratti ha saputo inserirsi nel 
le trame dell'attacco paler
mitano. 

Il Bologna non ha brillato 
oggi. Solo Cervellati e i due 
danesi hanno dimostrato a 
pieno le loro possibilità. Il 
primo ha retto praticamente 
da solo tutto l'attacco rosso
blu, mal coadiuvato da un 
Tacconi impreciso e spaesato 
nel ruolo di centroavanti e da 
un Bacci giù di forma e che, 
per' giunta, ha dovuto dare 
più di una volta una mano in 
difesa a recuperare con uno 
scatto la palla fuggita a Cat-
tozzi e finita sui piedi di Su* 
k m . Il duo Pillmark-Jensen* 
ha -lavorato instancabilmente 
ed ha fatto quello che ha p o 
tuto. ma era l'intera squadra 
che oggi ingranava a stento 

L'arbitro Gemini è stato 
all'altezza della sua fama d i 
rigendo con sicurezza una 
partita che. sebbene tiratis-
sima dal principio alla fine, 
non è mai degenerata .n scor
rettezze o cattiverie. Ecco la 
cronaca: al 1» Gìorcelli deve 
intervenire a togliere '.A palla 
dai piedi di Sukru. Le mano
vre che il Bologna riesce pd 
imbastire in risposta, basate 
sul tandem Bacci-Cervellati, 
si spuntano sulla coriacea d i 
fesa palermitana. Già e l 7* 
la rete bolognese corre serio 
pericolo per un'azione tra S u 
kru e Martegani. spostato a 
mezz'ala. Un minuto dopo 
Martegani si lavora uoa pal 
la dal limite dell'area e passa 
a Sukru. Velocissimo il t t*o 
si lancia tra due difensori 
accorrenti e saetta :n rete. 
Palermo 1 Bologna 0. 

Al 12' in una delle sue con
troffensive. Cervellati lan
ciato da Bacci, impegna Ber
tocchi che para a stento i l 
bolide. Al 14' Bettini manca 
la prima occasione a tu per 
tu con Giorgelli tirandogli u -
no stanco pallone fra le brac
cia. 

Al 18* Martegani lancia in 
maniera perfetta a Gimona 
che non sa approfittare de l 
l'occasione. AI 22' Greco man
da di testa oltre il fondo un 
pallone battuto da Giaroli su 
calcio di punizione da tre 
quarti di campo. Batte il cal 
cio d'angolo Sukru; sulla pai 
la irrompe Bettini che scara
venta in rete da un metro. 
Nemmeno con uno svantag
gio che comincia ad essere 
gravoso, il Bologna tenta di 
reagire. Il terreno è pesante 
adesso perchè scrosci di piog
gia lo trasformano lentamen
te in un pantano e la palla 
viaggia a fatica. Quasi olio 
scadere del m i m o tempo 
giunge il goal di De Grandi 
identico a quello segnato da 
Bettini. 

II Bologna tenta all'inizio 
della ripresa di far saltare 
la difesa rosanero e al 7' in 
fatti Bacci riesce a battere. 
Bertocchi che si è avventura
to in una uscita a terra nel 
tentativo di togliergli il pal
lone dai piedi. 

La risposta del Palermo è 
fulminea: un minuto dopo 
Bettini scaglia in rete, ma G e 
mini annulla per fuori gioco 
molto discutibile. 

Benché il vantaggio sia 
considerevole il Palermo va 
sempre all'attacco e perfino 
Boldi scende fin sotto l'area 
•li rigore awer«raria e Gior-
celli deve anche parare un 
«uo tiro al 15'. Martegani, 
Cecconi. Sukrù si riprovano 
uno dopo l'altro a tirare ma 
i loro tiri finiscono ai Iati o 
tra le braccia del portiere 
rosso 

Sullo spirare del tempo 
Martegani, spostato tutto- a 
sinistra riesce a superare Cat
tozzo e centra, raccoglie Bet 
tini che segna. Pochi minuti 
dopo fischio finale di Gemmi. 

U.C. 
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SPORT A ROMA E IXEV 
t r 

ANCORA UN'AMAREZZA PER 1 SOSTENITORI DEI GIALLOVERD) 

Di misura il Chinotto Neri 
è piegato a Rosignano (2-1) 

I romani sono crollati inspiegabilmente nel secondo tempo 
II campo di gioco ridotto a un pantano dalla forte pioggia 

SOLVAY: Pancettl. Peloslnl, 
Betti ni. Conti, Colombalonl. To-
gnotti, Bartolucci. Fillpponi Pa-
storino, Martina. Bertolucci. 

CHINOTTO: Mellicanl. Andrea-
li, Previato. Ceresi. Pregare, ni 
Napoli. Caruso. Ariano. Porte. 
Roccasecca. Malasplna. 

Reti: al 13' Pastorino, ul 34' Co* 
arbitro; signor Andriana di 

Parma. 
lombaionl (autorete), del primo 
tempo; al 3' della ripresa Berto-
lucci. 

(Dal nostro oorrlspon denta) 

ROSIGNANO. 16. — Con una 
temperatura rigidissima s u un 
terreno ridotto Un vero more di 
poltiglia 22 maschere di fango 
hanno dato vita ad un incontro 
denso di emozioni. Infatti la sfe
ra di cuoio oltre che rendersi 
autonoma in diversi momenti im
pazziva addirittura soggiacendo 
alla volontà del fango e dell'ac
qua che la immobllizzavano 
quando meno le poche centinaia 
di spettatori se lo aspettavano a 
con maggiore disappunto degli 
atleti che hanno dovuto sobbar» 
carsi ad una gran mole di lavoro 
affinchè questa viaggiasse come 
di regola 

Ciò però non ha molto Influi
t o sulle tre reti scaturite nell'in* 
contro. Con questa vittoria 1 lo
cali finalmente sono riusciti ad 
allontanare per li momento, la 
minaccia della retrocessione che 
con una serie di insuccessi, si 
prospettava quasi sicura. A tutto 
il Solvav va un collettivo elogio 
uer la volontà e la tenacia con 
le quali si è battuto in questo 
duro incontro: ottimo 11 rientro 
di Conti.' 

T migliori in campo: il solito 
Pastorino. Peloslnl. Bettlnl. Bar
tolucci e il giovanissimo Fillp
poni. che ha entusiasmato pei 
il suo gioco intelligente e pre
ciso. 

Dal ch inot to ci al attendeva 
«li p iù; mentre nel primo tempo 
ha saputo rendersi frequente-
mente pericoloso, nei secondo * 
crollato inspiegabilmente, ot t imi 
nono stati Malasplna. Pregarz. DI 
Napoli, e in particolare li por
tiere Mellicani che. malgrado gli 
BI debba Imputare la seconda re
te. si è dimostrato sicuro nei suol 
interventi sventando brillante
mente pericolose astoni. Molto a 
desiderare ha lasciato l'ex roma
nista Anrtreoll 11 quale non da 
più nessuna garanzia. 
• Per là cronaca 11 Chinòtto Ne
ri. con vento e canino a favore 
parte lanciato minacciando co
stantemente la rete locale, ma 
a l n i * su contropiede per poco 
FllinnonI non segna e soltanto 
u n o soettacoioso tuffo del portie
re oTOlte evita la rete. Al 13' però 
Tognottl riesce a lanciare u n ot
timo pallone In profondità a FI 
Upponi. Il quale, evitando due 
avversari, da a Pastorino che se
gna imparabilmente. Ancora pe
ricolose azioni dei locali con Fi
llpponi al 15' e al 20* e poi gli 
ospiti riescono a lnchlodarel in 
area locale tanto che Pancettl è 
costretto ad esibirsi in diverse 

IV SERIE 

Il Girone F 
in cifre 

I risaltati 
* MoaUveccai«»-Car»o*araa aaa perv. 
* Moatepaai-Torrcs aaa pervesaU 
* Sieaa-Are.no 
» SelvaT-Clùaatte H. 
* FoaUtJcra-Cmtaveccaia 
Grosseto-* Coflifiaaa 
Prato-» Sifat 
* Unta ta -

(aisp. «abate) 

2-2 
2-1 
3-0 
2-1 
2-0 
3-1 

ftpcttacolose parate. Ma al 34' su 
calcio di punizione dal limite ti
rato da Previato. Colombalonl 
ne devia la traiettoria e Involon-
tariamente apiazzando Pancettl 
iflnla nella propria rete. 

Nel secondo tempo le cose cam
biano nuovamente, 'e tolta qual
che azione di contropiede degli 
ospiti. 11 Solvay si insedia nella 
area romana e già al 8" Bertoluc
ci. su punizione dal limite, se
gna la seconda rete per 1 locali 
che sarà quella della vittoria. Al-
l'IT 11 Solvay è privato dei capi
tano Peloslnl mentre Tognottl è 
colpito duramente, il terreno 
sdrucciolevole con la eua pesan
tezza incomincia a fiaccare gli 
uomini e a dare agio a frequen
ti e involontari incidenti di 
gioco. 

Per tutto il resto dell'incontro 

da ambedue le parti si sprecano 
ottime occasioni, specialmente 
tra 1 locali, per aumentare le 
reti. 

Discreto l'arbitraggio. 
ARGANTE MONTAGNAN1 

latina - Terragna 1*0 
TERRACINA : B a e la e e o. 

Ricci. Cappucci, Palazzi, Ba
llaci, Berardi, Maiero, Di Spi-
gno, De Simone, B a n d 
Prenna. 

LATINA: Rigo. Bendelti 
Roccato, Garzia, Quagliert, 
Celestini. Mercatali, Orsini, 
Prolighi, Vida, Bandlni. 

Reti: al 4' del secondo tem
po Bandirli. 

ARIAGNO ha disputato ieri 
contro ti So lvay un'ottima 
prova. Il «loco del mexso de
stro gial lo-verde pur non e s 
sendo del più appariscenti è 
quanto mai utile alla compa

gine romana. 

SUI CJ DELLA PROMOZIONE 

li Sora batte l'Ostiense (3-1) 
nella giornata delle partite rinviate 

Prezioso punto conquistato dal Pontecorvo sul campo di 

Fornita — Meritato pareggio della Cos.Met. a Grotta/errata 

OSTIENSE: Chiucci; Spez
zi, Preto; Orazi, Bianchi, Ber
nardo; Gabrielli, Jacorossl, 
Santelli II, Saliteli! I, Celli. 

SORA: Tollis; Tunzilli. Bi-
si; Conte, Marinovich, Cari-
stl; Orlandi, Farina. Cristili, 
Gavazzi, De Chaud. 

Arbitro; Cristiano di Col-
leferro. 

Reti: primo tempo, all'8* 
SantelH I, IV Conte su ri
gore, 20* De Chaud; secondo 
tempo, al 38" Orlandi. 

(Dal nostro corrispondente-) 

SORA, 15. — In un incon
tro ove il bel giuoco è rima
sto assente, causa il terreno 

R U G B Y 

Il Rovigo favorito dal "campo palude,, 
costringe la Roma al pareggio (3-3) 

Generosa prova di Battaglini e degli « avanti » romani - Il pareggio bianconero realizzato da Zaoatta 

La classifica 
Certosaraa 
Prato 
Msatepoai 
Sicaa 
Groweto 
PoatoJcra 
RoesaUa 

1» 12 3 4 33 13 27 
» 12 3 5 3f 21 27 
l t M f 3 3» l i » 
2S t S 8 » 13 23 
2 t t i « 2 4 28 22 
2f 9 3 8 27 2 * 21 
2 * 7 7 « 25 27 21 

Moatercccaio 19 
Torre* 19 
Sigae 29 
Canotto H. 29 
Arezzo 29 
Salvav 29 
Laactorto 29 

8 8 5 3 9 23 29 
7 8 8 29 18 29 
7 8 7 28 28 29 
8 8 8 31 25 18 
8 5 9 29 28 17 
5 8 9 22 19 18 
C 2 12 29 27 14 

C m b m c W 29 3 7 19 1S 39 13 
C.HifUoo 29 3 5 12 18 39 11 

ROVIGO: Camuffi; Stievano, 
Baratella, Bettarello. Navarrini; 
Sartori. Cecchetto I; Malatostl. 
Battaglini. Cecchetto II; Ferra
ri, Guendallnt; Zuin. Turcato. 
Laurentl. 

ROMA: Duce; Rossini, Zanat-
ta. Farinelli. Pitorri; Marini. 
Ferrone; Gabrielli I, Curtl, Mar
tini; Rlccloni. Barbanti ; Ga
brielli III, De Santia, Silvestri. 

Arbitro: slg. Melega di Bo
logna. 

Marcatori: 1. tempo: al T Bat
taglini, calcio di punizione; 2. 
tempo: al 96' Zanatta. n. ir. 

Non conosciamo la lotta nel 
fango che viene largamente pra
ticata negli Stati Uniti, ma ab
biamo avuta l'idea precisa di 
cosa 6l tratti assistendo Ieri al
l'Incontro fra le «quadre dei 
Rovigo e della Roma. 

, indubbiamente i « bersaglie
ri » rodigini hanno dalla loro 
parte Giove Pluvio. E', dal lonta
no 1046 che i l Rovigo trova il 
campo romano ridotto a poco 
meno di una risala e sempre ne 
ha saputo trarre profitto: anche 
questa volta non ha sment i to la 
tradizione ed * riuscito a divi' 
dere la posta. 

Bisogna dire che i campioni 
d'Italia s i sono adattati magni
ficamente allo stato del terreno, 
o meglio, che il loro particolare 
tipo di gioco s i adatta magnifi
camente ai terreni pesanti , cosi 
com'è fatto di iurghi calci in 
touche e sfruttamento della po
tenza del pacchetto di mischia. 

La Roma invece h a tentato 
di Imporre 11 « s u o » gioco di 
apertura, aperto, veloce senza 
peraltro riuscirvi a causa dei'.a 
v i s c i d e * » del pallone. Credia
mo che tutta qui eia la sostan
za della partita. 

L'equilibrio assoluto fra i due 
e quindici a d i e era . e tato rotto 
da un calcio di punizione rea 
lizzato da Battaglini al T del 
primo tempo. « «tato bilanciato 
a pochi minuti dalla fine da una 
meta di Zanetta che ha concludi 
una delle poche aperture tenta
te. e riuscite, dal bianconeri ro
mani. 

S u tutt i hanno fatto spicco i 
tre fuori classe del Rovigo; Bat-
t*<*llnl. Cecchetto I e II: della 
Roma 1 generosi fratelli Gabriel. 
!1. con arsanti. Riccion!. e Per-
rore. 

Stranamente In omrra Mari
ni; poco utilizzati I tre quarti. 
fra 1 quali si s o n o fatti luce 
Farinelli e Pitorri. 

8L G. 

I risultati di ieri 
Parma-Napol! <W>: Petrarca-

Aquila 30; Roma-Rovigo 3-3; Tre-
viso-M'Iaro O-O; Brescia-Ama
tori 6-0 

La classifica 
Parma. 19; Roma e Milano. 

18; Petrarca 17; Rovigo 16; Bre
scia II: Treviso 8; Amatori 8; 
Napoli 5; Aquila 4. 

Il rodigino SARTORI tenta u n » « a p e r i a r a » mentre Rlccloni, Si lvestri e Gabrielli HI ac
corrono per arginare l'attacco 

troppo pesante e pieno di ac
quitrini, il Sora anche se 
menomato per l'assenza di 
ben quattro titolari, fra 1 
quali il portiere Ciccarelll, ha 
avuto facilmente la meglio 
sull'Ostiense. 

Sin dalle prime battute il 
Sora, puntando sotto la rete 
di Ciucci, si fa minaccioso 
AH'8', però un'azione di con
tropiede g.uoca unbrutto ti
ro ai locali. Infatti Santelli II, 
raccolto un pallone sfuggito 
banalmente a Marinovich con 
un tiro a lato destro, rasente 
il terreno, infila In rete. I 
ciociari si scatenano e si lan 
ciano sfrenati all'attacco; ma 
vuoi per l'indecisione, vuoi 
per l'imprecisione del tiro a 
rete, non riescono a mettere 
in rete sciupando diverse oc 
castoni. Al 17', però, per un 
madornale fallo di mano di 
Preto, sotto area, Conte cal
cia il conseguente rigore ot 
tenendo cosi per i suoi colori 
la parità. Dopo tre minuti 
Cristili raccogliendo la sfera, 
avuto un passaggio preciso di 
Orlando, la lancia a Farina 
spostato a sinistra il quale 
indugia e la lascia a De 
Chaud che, con un tiro im 
parabile dal basso In alto, 
viola la rete. 

Alla ripresa II giuoco cala 
di tono e i sorani, che del re
sto continuano a dormire, do
po un ennesimo batfì e ri
batti al 38', per ora di Or
landi. ottendono il tris. 

In complesso la partita è 
piaciuta. Degli ospiti si sono 
distinti: Preto e Orazi. men
tre dei locali Cristili, Orlan
di e Farina. 

CLAUDIO NOTARI 

Orotfaferrafa - Cosmet 1-1 
COSMET: cervini II. De Fi

lippo, Chiodi, Pasquali. Velia ni. 
Slmoncelll. Arena, Randazzo. 
Triboli. Marescialli. CrlstofarL 

GROTTAFERRATA: Cacchio
ne. Glancane. Lucci. Lorenzettl. 
Filippi. Consoli, Vinciguerra. 
Chiacchierini, Cerri, Stoppa, Ra
nieri. 

Arbitro; Marlotti di Tivoli. 
GROTTAFERRATA. 15 — Giu

sto il pareggio fra 11 Grottafer 
rata e 11 Cosmet in una partita 
giocata nel fango e che ha vi
sto la superiorità del Grotta-
ferrata nel primo tempo, age
volata dallo schieramento guar
dingo degli ospiti, e queUo del
la Cosmet nella ripresa. 

Del Grottaferrata sono da elo
giare in blocco tutti t giocatori 
per l'impegno dimostrato, della 
Cosmet sono piaciuti l'Intera 

Più indigesto del previsto per 
il "facile boccone,, triestino 

la Roma 
(74-64) 

Giornata piana nei due campionati maschile e femminile e facili vittorie del Borletti, 
della Virtus e della Comense — Inaspettata sconfitta del Gira in trasferta a Varese 

TRIESTINA: Fabiani , D a 
miani (13) , Posar (18) , B e r 
nardi^ (3) , Miliani (11) , Fur
iant, Natal i , Perce l l i (8) , M a -
scioni (11) , Fornasier. 

ROMA B A S K E T : Cenon i 
(27), Margheritini (12) , Asteo 
(7), Pavfcri (6 ) , Pa lermi (16), 
Ferretti (6) , Fortunato, P a 
squalina 

Arbitri: Signori Reverberj di 
Reggio E. e Susi d i Livorno. 

Quel i facile boccone » che 
la Triestina doveva essere per 
la Roma è stato invece molto 
più indigesto del previsto. I 
• mulett i > hanno contrastato il 
passo ai p iù quotati avversari 
fino a che i l fiato glielo ha 
permesso e solo sul finire sono 
stati travolti dal gioco più qua
drato dei romani, che ha per
messo loro di riserbarsi le 
forze per il » serrate » finale. 

Per questo motivo l'incontro 
è stato brillante, condotto sem
pre sui filo dell'incertezza, seb
bene si vederne chiaramente 
che alla fine, la maggior tenu
ta dei biancostellmti avrebbe 
portato a qualcosa di potitivo. 

Cenoni, come al solito, ha 

fatto il buone e cattivo tempo 
in campo, dominanno compagni 
ed avversari ritrovando, con 
Margheritini, la via del cane
stro: quella che aveva smarrita 
nel viaggio verso Bruxelles. 

La Triestina ha messo in 
mostra un ottimo gioco e de
gli elementi bene impostati 
tecnicamente. E ' una squadra 
che crescerà notevolmente di 
statura nei prossimi anni, ri
tornando a far parlare di se; 
non per nulla nel svo carniere 
sono riposti ben 5 scudetti di 
campione dltalia, e può van
tare una scuola fra le migliori 
della Penisola. 

Sulla Roma niente da dire
tta disputato una della sue so
lite partite piene, ormai obi' 
reali sul suo campo. Solo che 
riuscisse a tenere il medesimo 
rendimento anche sui campi 
avversari ed avremmo trovato 
finalmente Vawertaria numero 
uno per il Borletti. 

Come avevamo previsto, quel
la di oggi è stata una giornata 

piana, sia in campo maschile 
che femminile. Se si eccettua 
la tonante sconfitta inflitta dal 
Varese al Gira si potrebbe 
classificare con il rituale: A/JV. 

Passeggiate di salute te han
no effettuate il Borletti con
tro la Goriziana, la Reyer con
tro la Gallaratese e la Virtus 
contro il Napoli, più addome-

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

Serie 
I risaltati 

*Lecnaa*>-Cataaia 2-1 
•Vlcenxa-Lacckese 3-1 
'Brescia-Marsotta 9-9 
Mama-*Vera*a 3-1 
'Genoa-Padova 2-9 
•Mess ioa-FiamMna 3-9 
•Modena-Salernltaaa 
(rinviata per Inarat ièaMHta 

d i campo) 
'Fanrol la-Btracasa 4-4 
•Cagliarl-TreTiaa 1-1 

la partite fi éMMak a 
Shacaaa-Brese ia 
M a r a t t a - F * a f a l l a ; 
Cmgliari-Geaaa 
Mesaioa-Madeaa 
L a c c h e a e - M o a u 
Lecnana-SalenUtaBa 
Padova-Trevlao 
CataaU-Vereaa 
P tombino- V i e t a t a 

La classifica 
Cagliari 
Genoa 
Lernaao 
M i n a n o 
P a n f i l i a 
Catania 
Bresc ia 
Monza 
Mesalna 
Viceaxa 
Trevi»* 
PkMabtna 
Modena 
Salerà . 
Veraaa 
Padova 
Lacchete* 
Siraeasa 

21 12 
21 11 
21 11 
21 9 
21 7 
21 8 
21 7 
21 9 
21 8 
21 8 
21 8 
21 6 
29 8 
29 • 
21 7 
tt 8 
21 5 
21 « 

5 4 M 
5 S 28 
5 3 2 8 
8 8 2 8 
8 8 3 3 
8 7 23 
8 8 18 
4 8 2f 
5 8 2 8 
5 8 2 9 
8 7 29 
7 8 2 4 
8 8 18 
8 7 21 
4 19 22 
5 18 28 
5 I I 28 
8 11 13 

28 28 
17 27 
18 27 
19 24 
27 22 
21 22 
17 22 
28 22 
23 21 
21 21 
24 29 
27 19 
« 1 8 
27 18 
29 18 
33 17 
33 14 
28 14 

" L a 
Rat inata a i 

è «tata ac-

Serie C 
I risultati 

Arstaranta - *VI«evaao - (so
speso per invasione campo) 
'MaataTa-Baipati 2-8 
"Pisa-Lecce 1-1 
"SasabenedeUeae - Livarna 
(rinviato per impraticabilità) 
"Maflle-BemriaBa 2-1 
"Pavia-Saaresaeae 8*1 
"Malretta-StaMa 2-1 
• P a n n a - V e n e t i a - (rinviato 
per impraticabilità). 
"Piaceata-Aleaaaadria (r-l-e.) 

Adnaeaka 
Lecce-Li v a n o 
Vlgevano-Macl ie 
Regaiaaa-Maatova 
P i ù Mai fe tU 
Sanre-aese-Pamta 
Alessandria-Pavia 
Ara. Taraaaa-Piaeeiua 
E-apall-Sa-aaeaeaetteae 
Veaca la-SUMa 

La classifica 
P a v i a 
Alci 
Pi 
Lrvaraa 
Arataraa. 
F i a e e m a 
Esapaii 
Magl ie 
P i sa 

Vanesia 
Lecce 
MaUCtte 
M a a U v a 

S t a t a i 
Vare vai 

21 15 
29 U 
29 19 
29 9 
29 8 
29 9 
XI 9 
XI 8 
21 8 
28 7 
XI 7 
n % 
n 8 
29 7 
21 5 
89 4 
21 S 
19 4 

3 335 
7 234 
5 527 
8 519 
7 5 27 
4 732 
4 828 
5 821 
8 724 
5 8 16 
5 9X1 
9 7X8 
8 19 » 
S19XS 
8 19X8 
7 9 19 
7 11 1* 
4 II 19 

18 33 
18X9 
14 25 
14X4 
22 23 
25 22 
25 XX 
18X1 
29X9 
23 19 
28 19 
89 19 
89 19 
28 17 
88 18 
32 11 
38 18 
89 18 

M A K O H E S m N I 
l a « v i a » d a l 

b a rhravata 

stfcabHe del previsto. 
Più duro i stato invece il 

compito dell'Italia Gradisca 
che ha dovuto sudare le sette 
proverbiali camicie per sotto
mettere la Benelli! 

Regolari anche i risultati del 
campionato femminile, che ha 
visto te vittorie di Comense, 
Bernocchi, Pavia e SIPRA, 
quest'ultima faticatissima. 

I risultati 
Ser ie A maschi le: *Varese-

Gira 76-53; • Roma-Triestina 
7 4 - 8 4 ; " Borletti - Goriziana 
63-39: " Itala-Victoria 49-48; 
• Reyer-Gallarate 53-37: *Vir-
tus-Napoli 76-60. 

Ser i e A femmini le: * Bernoc-
cht-Pirei l i 45-29; * Comense-
Triestina 53-35; " Pavia-San
remese 54-28; SIPRA-Faensa 
45-44. 

difesa Do Cristofari e Mare
scialli. 

Le reti sono stato segnate al 
18' del primo tempo da Chiac
chierini con un preciso tiro e 
al 18' dolla ripresa la Cosmet 
pareggiava con Arena. 

Calci d'angolo 5-4 a lavoro 
del locali. Ottimo l'arbitraggio 
del slg. Mftriottl di Tivoli. 

MECOZZI 

Formia • Pontecorvo 1-1 
PONTECORVO: De BernardIs, 

Scatollnl, Rocchi, Mazzarotti, 
Petrono, DI Lotizi, Berti, 8ca-
gllarlnl II. Scagliarmi I, Diasi, 
Canavacclolo. 

FORMIA: Lodolo. Santini. Ma-
llbene. straccia. Bella, Ferran
te, Francesconl, Chiari. Mosetti. 
Borin, Morra. 

Marcatori: Francesconl al 44' 
del primo tempo; Scagliarmi l ì 
al 43* del secondo tempo. 

(Dal nostro corrlspondante) 

FORMIA. 15. — oggi al cam
po San Pietro sono stati dispu
tati duo incontri, benché 11 ter
reno fosse diventato u n a vera 
palude, per l'acqua torrenziale 
che ha accompagnato li gioco 
per tutta la sua durata. 

Dopo la fine della partita For
mia Il e i Forti e Tenaci >, elio 
ha visto vincitori 1 locali per 
8-0 è Incominciato tra l'Incer
tezza dei 33 In campo e degli 
spettatoti l'Incontro Formla-
Pontecorvo che doveva degene
rare In una zuffa collettiva per 
gli incidenti verificatisi sul cam
po che come abbiamo già detto 
era diventato una palude. 

Subito dopo 11 fischio d'inizio 
11 Formia al porta in area av
versarla ma ben presto al rove
scia 11 fronte e nel susseguente 
batti e ribatti da ambo le parti 
concludeva al 44' Francesconl 
su una respinta debole del por
tiere che era stato impegnato da 
Bella. 

Il secondo tempo è altrettan
to Insignificante, sempre per In 
Impraticabilità del campo. Dopo 
vari tiri sbagliati del locali, si 
è avuta la reazione degli ospiti: 
profittando della espulsione di 
Morra avvenuta al 20' per scor
rettezze essi hanno segnato il 
gol del pareggio al 43" dopo aver 
tirato due cornor consecutivi. 

Molto veloce e combattivo si 
è presentato 11 Pontecorvo con 
un Canavacclolo che merita « lo
devole ». Il Formia ha trovato 
la sua forma e speriamo che 
vengano 1 giorni delle vittorie. 

GIUSEPPE TESTA 

Milan-Roma 4-1 L'Agenzia A.N.S.A. paTteci 
pa che domani, 17 febbraio, 
nella ricorrenza dell'anniver-: 

sario della morte del proprio 
Presidente . . • - , . . • .; v 

san. CIPRIANO FACCHIKtTTI 
sarà celebrata una S. Messa in 
suffragio, nella Chiesa di San
t'Eustachio, in Via dei - Cre-
scenzi, 9, alle ore 10,30. 
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ANNUNCI SaNlTARI 

ENDOCRINE 
Ortocenesl, Gabinetto Medico . 
per la cura delle disfunzioni s e s 
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e c a r a , 

pre-post-matrimotiiali v-V 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
P.E* Esqnllino, 12 . ROMA (Sta
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali, S t u d i o medico 
PROP. DR. D 8 BBRNAKD1S 
Specialista denn. doc. st. (ned. 
ore 0-13 16-19 - test. 10-12 e per 

appuntamento - Tel. 4U4.M4 4 
Piar** Indipendenza 5 (RU>i»ne) 

Rinviata F. Agurre-Oliverti 
FIAMME AZZURRE: Catarsi. 

Bartollnl, Rossi; Mion. Mariani. 
SUvagni; Cerra, Robbiatl. Salva
to Bartolotti, Tucci. 

OLIVETTI TORPIQNATTARA: 
Clmmlno, Remiccl. Ferrazzl: 
Ruggini, innocenti . Giacinti; 
Malasplna, Magliocca, Ferracutl, 
Salvatori Oherchl. 

A causa del maltempo che ha 
Imperversato per tutta la mat
tinata la partita n o n è stata di
sputata. L'arbitro, slg. Di Bian
co, dopo aver constatato che 11 
p a l l o n e anziché rimbalzare... 
galleggiava, d'accordo con 1 due 
capitani Sllvagnl e Salvatori. 
mandava tut t i a casa. 

Le Fiamme Azzurre sono sta
te favorite dalla decslone del
l'arbitro perchè si erano pre
sentate In campo con ben con-
aue riserve. L'esito dell'incon
tro era- perciò scontato i n par
tenza. 

. (continuai, dalla 3. pagina) 

l'estremo del montante" si 
nbtro. Buffon, coperto dal 
compagni di squadra, anche 
questa volta era spiazzato. 
. Inizia la ripresa e pare che 

Il MUan voglia agire in pro
fondità e difatti al primo mi
nuto Liedholm lancia perfet
tamente Gren che però è 
lento e non sa tirare subito 
e si fa precedere da Grosso. 
La Roma ora si scatena al
l'attacco e per cinque minuti 
la difesa milanista A impa
lmata a trattenere 1 romani. 
Pandolflni e Bronóe guidano 
1 movimenti della prima li
nea dove purtroppo Galli ò 
quasi inutile. Finalmente An-
novazzi e Celio hanno capito 
che è meglio rimanere nella 
propria zona che non seguire 
gli strambi itinerari di Pan-
dolflnl e di Bronée. Al 7' Bro-
née stanga in porta e Buffon 
para con grande abilità, al-
1*8' mischia in area rossonera 
e Buffon è di nuovo al lavo
ro; al 9' Pandolfini si fa sof
fiare la palla sul piede dallo 
straordinario portiere mila
nese. 

Il Milan si scuote, ritrova 
l'energia per respingere i ro
mani nella loro metà campo*. 
Le due squadre adesso impe
gnano tutte le loro forze per 
superarsi, il gioco è bello, i 
milanesi attaccano senza im
pennacchiare le loro azioni di 
inutili passaggi, il pubbli
co applaude equanimemente 
tutte e due gli undici, quan
do al decimo minuto Grosso 
esce di campo. 

Al dodicesimo, su calcio 
d'angolo, il Milan raggiunge 
il successo. E' bene dire che 
tutto sommato il pareggio era 
giusto, è stato ottenuto in 
modo curioso ma non sareb
be esatto affermare che l'as
senza di Grosso in questo 
episodio è stata decisiva. Fri
gnarti dalla bandierina alza 
la palla che piove su di un 
folto gruppo stretto 'sotto la 
porta, Gren tocca di testa la 
sfera che va a battere sul to
race di Nordahl ed entra in 
porta. 

La Roma mette Pandolfini 
terzino, ma la difesa che 
Grosso aveva tenuto in piedi 
con la sua classe e con 11 suo 
entusiasmo si sfalda e Tre Re 
e Eliani. non più guidati dal 
centromediano, si fanno spes
so sorprendere fuori posizio
ne. Il Milan assedia la por
ta di Tessari e al 15' segna 
la seconda rete con un for
midabile tiro di Liedholm. 
Al 30' la terza rete segnata 
da Nordahl su passaggio di 
Liedholm e al 41' Liedholm 
insacca il quarto pallone con 
una staffilata da venti metri. 

La Roma ha cercato di di
fendersi e Pandolfini ha an
che tentato di rimontare lo 
svantaggio con frequenti pun
tate in avanti ma la difesa 
era come un colabrodo.' Le 
due squadre erano di valore 
equilibrato e appena alla Ro
ma è mancato un uomo l'ago 
della bilancia si è spostato 
dalla parte del Milan. 

Il Milan ha giocato con 
la formazione annunziata e 
ha denunciato, i difetti che 
oramai tutti conoscono: de
bolezza tattica della mediana, 
lentezza dell'attacco. La Ro
ma ha parecchi atleti di cer
ta classe, ma ha anche alcuni 
elementi mediocri: tutto som
mato niente di nuovo per 
tutte e due le squadre. 
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NARRATE CON VIGORE E VERITÀ*, 
VI RIVELANO UN ASPETTO SEGRETO 

DELLA GENTE CHE CREDEVATE 

i l 

ALFREDO S T R 0 1 V I 
VENE VARICOSE! 

VKNUU . p i i x a 
DisruNZJom • I S B U A U 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Massa «al Popola) 

Tal alJZ» - Ora S-M - Pass. 3-19 
Daev. Pref. K. X1M7 dal 7-7-tKa 

• IIIII II n i II III MMI i n u n i n u m i l i 

OGGI iti cinema 

IPPiO - FOGLIAMO - SRVDIfl 
e da domani ai cinema 

BRMCACCIO - BOLOGNA 8 REALE 
(hmgrmdk romanzo • 

" ungnodtfiim 

GIROTTI 
n a t v 

VITALE 
towmmm MlllUlffl 

rUUfU 

ENENTE 
GIORGIO; 

<;x-WKS&tóffl8toirfr 

DI re* 

LE PARTITE Dt DOMENICA 
GIRONE A 

Sanlart-Grottaf errata 
Cos. Met-I . N Centocelle 
Tarqulnta-Stefer 
Nettuno-Fiorentini 
Trlonfarmlnerva-Alfcatrastevere 
Viterbo-Murialdalbano 
Tivoll-Rleti 
Frascati-Astrea 

GIRONE B 
Olivetti Torp.-Valmontor.e 
AItnae-Annunziata 
Rom. Elettricita-Sora 
Ostlensalva-Humanitas 
Gaeta-Formia 
Pontecorvo-Spes 
Fondana-Atac 
Italcalcio-Flamme Azzurre 

PROMOZIONE 

Risultati e classifiche 
Girone A 
I risaltati 

•Osotlafwrata Ooaitiat 1-1 
T a n a la altra partita sono 

a* rinvia*» • aaapaaa par hnpra» 
tteaWlrta dal «ampa. 

La classifica 
Sanlart. 
Marialc 
Ftaraatini 

Ta 
TrivfifMffw 

WlatJ 

TIvaN 

m 

17 11 
ir • 
17«0 
«9 a 
17 a 
17 7 
17 7 
17 7 
17 8 
17 • 
17 a 
17 4 
17 a 
17 9 
n 9 
17 1 

3 9 89 17 
a 9 4 0 8 0 8 9 
9 4 8 9 8 8 
a 4 89 «a 88 
a aaasati 
a 8 84 8» 89 
a asass 
S 9 89 94 1» 
7 9 89 84 17 
7 8 8 9 89 H 

a aia ai u 
a 7 84 89 14 
4 9 19 99 
a a i a sa i» 
a 89 «9 * 11 
4 18 17 41 « 

Girone B 
I risaltati 

«Aanunilata Rom. EletL 
• S t a OaUaaaalva 9-1 
«Farmia-fVntaaorve 1-0 
Tata» la altra partita 

•Uaa rinviala o «aspra» 
pratiaaMlltà dal aampo. 

La classifica 
8ava 89 12 
Aaaanaiasa 10 82 
Atos 17 12 
F.mma Aa> 17 7 

17 a 
17 7 
17 7 

Ksasr.-rttaa T7 • 
apaa 17 a 
ONvatti T* 17 4 
Fastosa* 17 4 

89 4 
io a 

Paratia ' W 2 
Ramana E. IO 4 
Vahaantsnc 17 2 

a 
4 
9 

1 49 12 29 
2 8 7 «9; 
2 9 7 99 87 

a 2 2 9 * 4 ì 
4 8 8 4 8 4 1 
4 9 89 80 ' 
4 0 9 1 98 ' 
0 0 84 80 17 
a a 84 99 17 
a a i a so 18 
a a «9 09 la 
a a 19 34 i4 
1 12 Sa 43 11 
7 0 14 30 11 
3 11 19 39 11 
0 10 t9 32 » 

LA VOCE DEL SILENZIO 
PRQD.C[NE$'F±f. + DÌSTn.<^rfz0m 

MOBILIFICIO 

P. MPOLEOM 
FABBRICA PROPRIA 

VASTO ASSORTIMENTO DI 
MOBILI COMUNI E DI LUSSO 
A PREZZI BUONI 

ALCLM ESEMPI 

SALA IMPERO 9 pezzi. 
CAMERA IMPERO 
SALOTTO 6 pezzi , 
ARMADI GUARDAROBA 

2 sportelli f> 

ARMADI GUARDAROBA 
3 sportelli „ 

ARMADI GUARDAROBA 
4 sportelli . . . . . . . v> 36.000 

INGRESSO 3 pezzi 17.000 

L. 95.000 
„ 95.000 
„ 29.000 

18.000 

24.000 

• »» 
M U O V I M O D E L L I M O B I L I L A C C A T I 

VISITATECI E VI CONVINCERETE 

NAPOLEONI 
rio oWo Covo Jt, 41, 43 (ostf. Curio*» l§l) 

Copr imi STBfER 
F A C I L I T A Z I O N I D i r> A « A M Z N T O 
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S P O R T S I N V E R N A L I 

elo Irionto sovielicù 
nei munrjialL di paltinaflgio 

Gonciarenko e SjiìkoD si-piazzano ni primi due posti nella 
classifica generale dopo aver vinto anche le due gare di ieri 

(Nostro Mrvizio particolare) 

HELSINKI, 15, — I grandi 
campioni sovietici hanno i m 
posto la loro classe superiore 
anche nella seconda ed ul t i 
ma giornata del campionato 
mondiale di pattinaggio ve lo 
ce, conquistando altre due 
vittorie parziali e i primi due 
posti nella classifica generale 
delle 4 prove. 

Oleg Gonciarenko è il nuo-

nonostante ce l'abbia messa 
tutta, l'olandese volante ha 
dovuto cedere di fronte ai 
fortissimi avversari. Negli u l 
timi metri Sjilkov è scattato 
tagliando il traguardo con un 
leggero vantaggio, m e n t r e 
nella volata finale anche Gon
ciarenko regolava Van der 
Voort, conquistando il secon
do posto per 1/10 di secondo. 
Nettamente distanziati tutti 
gli altri. 

t i i il secondo (Broekman) e 
di 130 metri il terzo (Huis-
kes) . 

HEINO MALUS 
Ed ecco i risultati tecnici: 
1.500 metri: 1. SJILKOV (URSS) 

2'18"l; 2, Gonciarenko (URSS) 
2'19"; 3. Van der Voort (Olanda) 
2'19"1; 4. Broekman (Ol.) 2'21"1; 
5. Asplund (Svezia) 2'22"5; 6. 
Ctialkln (URSS) 2'22"7. 

10.000 metri: 1. GONCIAREN
KO (URSS) 17'22"2; 2. Broekman 
(Olanda) 17*29**9; 3. Hulskes (Ol.) 
17'35"5; 4. PaJor (Svezia) 17'37"7; 
5. Erlkson (Svezia) 17'39"9; 6. 
Haugll (Norvegia) 17'46"6. 

Classifica generale: 1. GONCIA
RENKO (URSS) con punti 193.143 
(campione mondiale assoluto 
1953); 2. Sjilkov (URSS) punti 
194,508; 3. Van dor Voort (Ol.) 
P. 195,322; 4. Broekman (Ol.); 
5. Haugll (Norv.); 6. Hulskes 
(Ol.); 7. Sakarov (URSS); 8. Mar-
tlnsen (Norv.); 9. Pajor (Svezia). 

. GONCIARENKO risponde agli applausi della folla (te!efoto( 

' v o campione mondiale, con 
i l formidabile punteggio di 
193,143: egli ha vinto le due 
prove di fondo (5 e 10 km.) , 
sì è piazzato secondo nei 1500 
metri e quinto nei 500 metri. 
A l secondo posto in classifica 
generale, come abbiamo già 
detto, è u n altro sovietico, 
Boris Sjilkos, vittorioso nella 
prova dei 1.500 metri. Terzo è 

\ l 'olandese Van der Voort, 
quarto l'altro olandese Broek
man, quinto Haugli, il primo 

; classificato fra i norvegesi, fi
no a ieri dominatori del pat-

: t inaggio di velocità. 
' L'ingresso dei sovietici nel-

l'arengo mondiale dei patti-* 
natori è stato dunque trionfa-

' le: delle quattro prove di cui 
il ' campionato si compone 

: essi se ne . sono aggiudicati 
tre (il solo finlandese Sa lo -
nen è riuscito a vìncerne una, 
quella dei 500 metri, davanti 

; » Sj i lkov) ; mentre il loro 
• trionfo collettivo è completa
l o dal 7. posto di Sakarov in 
• classìfica generale. • 
r U n pubblico foltissimo era 
.presente anche oggi allo Sta

dio del ghiaccio di Helsinki. 
: il pattinaggio veloce e infatti 
uno degli sport che maggior-

ì mente appassionano i finlan-
-, desi, i quali hanno in materi;. 

il palato finissimo. 
f- La prima gara odierna, 
<; quella dei 1.500 metri, ha v i -

sto Tina lotta spasmodica fra 
1 i due migliori sovietici e lo 
i olandese Van der Voort, re -
: cente vincitore del campiona-
: to europeo assoluto (al quale 
~>i sovietici non hanno parte
c i p a t o ) che, in questa gara 
; difendeva le sue ult ime pos-
i sibilità di vittoria finale. Ma 

L'ultima prpva, quella dei 
10.000 metri, è stata il trionfo 
di Gonciarenko, che ha di-
s t a c c a t o progressivamente 
tutti gli avversari. Il pubbli
co ha seguito in piedi gli ult i
mi giri, accompagnando con 
un continuo, formidabile ap
plauso la corsa del grande 
campione sovietico il quale 
ha distaccato di oltre 70 m e -

Impetuoso Citiate e vittoria di Accorto 
nella movimentata Gran Cor sa Siepi di Roma 

Il più valido rappresentante italiano - Abuaki e Livronais danneggiati - L'outsider Zig Zag conquista la piazza d'onore 

II sei anni Accorto, dubbio 
partente fino all'ultima ora 
perchè non ancora rimesso 
completamente dall'incidente 
subito a Napoli e la cui par
tecipazione era stata decisa 
dalla scuderìa soltanto duran
te la notte per una indisposi
zione sopravvenuta a Sagace 
cui si era deciso di affidare il 
compito di difendere in corsa 
i colori della scuderia San 
Giorgio, ha vinto con un tra
volgente finale la Gran Corsa 
Siepi di Roma: una vittoria 
meritata per la prudente tat
tica adottata dall'intelligente 
Carangio che lo montava ma 
ampiamente aiutata dalla for
tuna che hn messo fuori corsa 
ad uno ad uno i migliori e 
ha permesso ad Accorto, che 
avendo seguito sempre stac
cato non aveva subito danni 
dagli incidenti occorsi agli 
altri concorrenti, di poter sfo
derare nel finale il suo tra

volgente spunto per avere la 
meglio sul modesto Zig Zag 
(su cui era la quarta monta 
dei 4 rappresentanti della 
scuderia Da Zara): ed è ap
punto quel secondo posto di 
Zig Zag, ad appena una lun
ghezza e mezza dal vincitore, 
che lascia perplessi e costrin
ge ad accettare con beneficio 
d'inventario il risultato dì 
questa edizione della Gran 
Corsa Siepi di Roma, una edi
zione falsata come nessuna 
delle precedenti da una serie 
di incidenti dovuti al terreno 
viscido per la molta, troppa 
pioggia caduta. 

A nostro avviso è doveroso 
parlare prima di ogni altra 
cosa della sfortuna di un 
grande cavallo il quale nella 
sua grande classe ha ancora 
trovato la forza di giungere 
terzo malgrado abbia subito 
tanti danneggiamenti nella 
Gran Corsa Siepi di Roma 

C I C L I S M O 

Quattro ruote "azzurra,, 
alla Honda di Carnevale 

, # * 

Riusciranno ilfcr//m. M*etrueci9 De Rossi e Piaz
za <r imporsi nella prima aiostra dell9 anno ? 

(Dal nostro Inviato spoetale) 

AIX-EN-PROVENCE, 15. 
— E' già tempo di viaggi.' 
S'apre, timido, il nuovo li
bro delle corse: quattordici 
uomini; Afinardi, Albani, Sol-
dani, Pasotti, Martini, Cian 
cola, Clerici, Baronti, Monti, 
Bertocchi e Servadei, per le 
vie del cielo; Boriali, Cor
rieri e Biagioni, per le vìe 
del mare, hanno raggiunto la 
Sardegna, e oggi sono in gara 
a Nuoro. 

Si corre anche a Monaco, 
oggi: a Monaco c'è una 
« Aonde » che dà l'ingaggio a 
Astrua, Pezzi, Ghclla e Ma
gni. Con qesta corsa, Magni 
prende l'abbrivio per salire 
sulla « giostra » ' d'Air che 
vuol gambe buone e svelte. 
Corsa rapida, dì un " certo 
nome e di una certa impor
tanza, la « Ronda di Carne
vale », pare fatta apposta per 
tirar fuori dal mucchio i no 
mi degli uomini più pronti, 
più audaci, quelli che, forse, 
saranno i p iù bravi nelle ga 
re di primavera. Magni non 
nasconde la voglia che ha di 

F U C I L A T O 

Neahaus batte Williams 
per K.0. al nono round 
DORTMUND, 15. — Heinz 

Neuhaus, campione d'Euro
pa dei pesi massimi, ha scon
fitto oggi il campione impe
riale britannico della catego
ria, Johnny Willimas, per 
K.O. alla nona ripresa di un 
incontro previsto sulla lun
ghezza di dodici round. 

Oltre dodicimila spettatori 
hanno presenziato all'incontro 
tra il tedesco ed il campione 
inglese. Il campione d'Euro
pa Neuhaus, non ha dato tre
gua al rivale che è stato co 
stretto sin dall'inizio ad ac
cettare il combattimento da 
vicino dove Neuhaus, ha 
marcato un certo vantaggio. 
Movimentate sono state la 
settima e ottava ripresa, nel 
corso delle quali Willimas ha 
colpito più volte con i suoi 
destri al mento il pugile t e 
desco, che alla nona ripresa, 

con precisi colpi al corpo ed 
al mento, ha mandato al tap
peto l'avversario. 

Nell'incontro odierno non 
era in palio il titolo di cam
pione d'Europa. 

Forse in giugno a Londra 
Turpin-Cari Bob Obon 

NEW YORK. 15. — Il procu
ratore di Cari Olson ha comu
nicato di aver accettato un'of
ferta di Jack Solomons per un 
incontro coatro Turpln il 9 giu-
*pw> al White Stadium di Londra. 
Solomons avrebbe detto al ma
nager di Olson che probabilmen
te i! vincitore dell'incontro avreb
be dovuto poi misurarsi con Hu-
mez per essere riconosciuto cam
pione de' «rondo, partendo da 
New York. Jack Solomons ha 
precisato che Turpin combatterà 
il 9 giugno a Londra, ma non 
ha voluto confermare che l'av
versario sarebbe OHor:. 

far bella figura a Aix-en-
Pro ve net», perchè... 

— ... gli anni passano, e 
io non ne ho da buttar via, 
dice il campione; devo darci 
dentro e subito, dunque. Hai 
visto il mio programma? 
Tutte le domeniche e i gior
ni di festa sono pieni, da og
gi all'autunno: corse e corse, 
null'altro che corse. Ma sono 
già in forma, abbastanza: la 
Riviera dei Fiori e l'allena
mento m'hanno rimesso in 
sesto: le gambe girano. Sono 
sui 170 km. al giorno, e non 
faccio fatica a camminare. 
Certo che, ancora, non ho il 

Loretto Petratti 

colpo di pedale facile; la 
corsa d'Aix farà da termome
tro alla mia « condizione >>. 

— Credi di poter cincere? 
-— Ho voglia di vincere!— 
A dar la caccia a Magni. 

nella * giostra » che girerà 
per le strade d'Aix ci sarà 
anche Petrucci. Si sa: Loret
to e Fiorenzo, nelle corse, 
sono un po' cane e gatto. Ma 
qual'è la *» condizione w di 
Petrucci? Mah!„. Il ragazzo si 

ASSEGNATO A VETRALLA IL PRIMO TITOLO CICLISTICO DELL'ANNO 

A Malabrocco il titolo di ciclocross 
Benvenuti, Romana e Tolgo ai posti d'onore - Pertusi è stato costretto al ritiro 

è tenuto lontano dalla Rivie
ra, lontano da tutti. Però. 
sulle strade di casa sua, in 
Toscana, Petrucci non ha 
perduto tempo. E siccome è 
giovane e svelto, pronto, 
nella « Ronda di Carnevale » 
sarà un uomo da tener d'oc
chio, un uomo che può v in 
cere. 

Petrucci, dopo il trionfo di 
un anno fa nella « Milano-
Sanremo » e la grande corsa 
nel « Giro delle Fiandre », un 
po' s'è cullato sulla dolce 
amaca del successo, che tanto 
piace ai rqgazzi. Cosi, un po' 
s'è perduto; dalle corse, i n - ' 
fatti; non ha più" avute gròs
se -soddisfazioni;''e orarsi df-
ce: vale o non vale? Petruc
ci, quest'anno, correrà $u un 
filo d i rasoio: se cade si ta
glia. 

Due altre paia di ruote az-
urrc, nella « giostra » d'Aix: 

quelle di De Rossi e di Piaz-
a; ruote • giovani, ambizio

se , svelte. La « Ronda di 
Carnevale » è una corsa di 
corta distanza (km. 80) e 
piatta come una sogliola; s ic-
couu' i due giovanotti hanno 
il passo lungo, il passo del
l'inseguimento, non dovreb
bero restar troppo indietro, 
Tanto più che tutt'c due han
no già le gambe asciutte pei 
il gran lavoro: De Rossi ha 
sgobbato sulle strade della 
Riviera dei Fiori in compa
gnia di Coppi; Piazza s'è 
lanciato sulle tavole della pi
sta di Parigi, dove ha battu
to Matteoli nell'inseguimento 
di 7 giorni fa, e Gosselin, 
Andricu.r e Poblet ncll'» Om
nium dei Campioni ». 

Piazza ha fatto il viaggio. 
da Varazic a Aix, in automo
bile con Kubler; De Rossi ha 
viaggiato con me, in treno, e 
tra l'altro mi ha detto: « Io 
ho bisogno di venir fuori dal 
guscio; mi ci vuole, soprat
tutto, la spinta di una vitto
ria in una corsa, grossa o 
piccola, che impegna anche 1 
campioni; sarebbe un mas
saggio di fiducia per il mio 
morale che non si può n u 
trire soltanto di speranza ». 

* * » 
« Ronda di Carnevale »; 

una « giostra », la « giostra * 
d'avvio! Gli uomini ci salga
no sopra con gioia fflnciul-
la, e gira, e gira.- Magni e 
Kubler, Petrucci e Bobet, 
Piazza e Matteoli, De Rossi 
e .Andrieux, Poblet e Jean 
Dotto, gli altri: un mucchio 
di ruote ancora acerbe ma 
già impegnate, decise a strap
pare il nastro di una corsa 
comoda che spalanca la por
ta di una stagione che pro
mette mari e monti. 

ATTILIO CAMOBIAXO 

quanti forse non ha subito 
nella sua lunga carriera: in
tendiamo parlare del fran
cese Livronais, già vincitore 
dell'edizione 2950, il quale a 
nostro modesto parere è il 
vincitore morale della prova, 

Livronais non era molto 
appoggiato alle scommesse: 
gli si preferiva il suo collega 
francese Barbizon ma alla 
prova dei fatti è risultato es
sere proprio lui invece, mal
grado il. grave peso, il più 
valido rapprcseiìtante giunto 
a Roma d'oltre Alpe: n e l l e 
primissime posizioni fin dalle 
prime battute, si era poi in
collato alla sella di Abuaki 
allorché questi era passato a 
condurre a forte andatura 
mostrando chiaramente di vo
ler regolare la sua corsa su 
quella del nostro miglior ca
vallo. 

Al passaggio dinanzi alle 
tribune, forse in conseguenza 
di uno sbandamento del grup
po dovuto alla caduta di Lu
cali o forse solo per una di
sattenzione del suo fantino 
Peraldi, esso aveva marcato 
un tremendo scarto che lo 
aveva portato a ridosso dèlio 
steccato opposto facendogli 
perdere una quindicina di 
lunghezze: ma, richiamato da 
Peraldi, era tornato con estre
ma facilità alla sella di 
Abuaki prima della fine della 
salita.Qui la caduta di Abuaki 

caduta e vedere arrestarsi 
Ermellino (forse il vecchio 
cavallo ha voluto cosi dire 
che ne ha abbastanza delle 
corse, che corre ormai da 
troppo tempo e che è ora dì 
farlo riposare?) all'ultima 
siepe non sia stata certo una 
fortuna per la scuderia Da 
Zara: anche se poi la sorte 
in fondo, ha voluto essere 
benigna regalandole con Zig 
Zag le 850 mila lire del se
condo premio. 

Degli altri poco da dire. 
Nabcor, come previsto, ha 
dimostrato di non valere mol
to, 'Lucoli è caduto troppo 
presto per azzardare ipotesi 
sul suo comportamento che 
fino a quel momento era stato 
eccellente, Barbizon è stato 
messo fuori corsa dalla im
puntatura di Ermellino ma 
appariua già battuto da Ac
corto e, poiché esso non aveva 
subito danni dagli incidenti 
(anzi si era avvantaggiato 
nella caduta di Abuaki) il 
giudizio su ' di lui non può 
essere che negativo appunto 
per le nostre considerazioni 
stillo scarso valore da attri
buire alla vittoria di Accorto. 
Zulian ha trovato un inspe
rato quarto posto dopo una 
corsa fortunata ed in cui «1 
terreno aveva giocato eviden
temente molto a suo favore. 
Selvazzano ha assolto solo 

sotto scrosci incessanti di 
pioggia. 

Al via è Selvazzano ad an
dare in testa seguito da Zig 
Zag, Abuaki, Livronais, Nab
cor, Lucali,.Ermellino, Zulian 
ed Accorto: la prima siepe 
viene affrontata nello stesso 
ordine ?ua subito dopo Bar
bizon si porta in seconda po
sizione seguito da Livronais 
ed Abuaki con Lucali all'in
terno, quindi Zig Zag, Nabcor 
Zulian ed Accorto. Lungo la 
grande curva è sempre Sel
vazzano al comando ma A-
buaki, Barbizon e Livronais 
si fanno sotto. 

All'ingresso iji dirittura è 
Abuaki che passa a condurre 
con ai fianchi Barbizon all'in
terno e Livronais all'esterno; 
quindi Lucoli affiancato da 
Nabcor e seguito da Zig Zag, 
Selvazzano, Ermellino, Zu
lian e, sempre staccato, Ac
corto che sembra non seguire 
l'andatura. Nessun mutamen
to alla siepe del prato ed a 
quella delle tribune: alla sie
pe prima della curva in sa
lita Lucoli cade mentre Li
vronais finisce addirittura 
sull'altro steccato perdendo 
molte lunghezze sul battistra
da Abuaki. Livronais ritor
na con est re-Mia facilità ed 
all'inizio delia retta di fronte 
è nuovamente alla • sella di 
Abuaki sempre pressuto da 

non travolgerlo ed a perde
re una quindicina di lunghez
ze su Barbizon che, appro
fittando dell'incidente, si è al
lungato allo steccato seguito 
da Ermellino, Zig Zag, Zulian 
ed Accorto avvicinatosi sen
sibilmente. Alla grande cur
va Ermellino affianca Barbi
zon che gli resiste, mentre 
nella loro scia è Zig Zag: più 
staccato Livronais che cerca 
disperatamente di recuperare 
il terreno perduto mentre 
dalla retroguardia si fa luce 
Accorto, finora risparmiato e 
non danneggiato 

In dirittura Ermellino e 
Barbizon lottano fianca a 
fianco mentre al largo si fa 
luce con un finale sorpren
dente il vecchio Accorto che 
sembra già dominarli: Livro
nais nel frattempo è tornato 
fortissimo e cerca di insi
nuarsi allo steccato per su
perare Zig Zag d i e segue i 
due battistrada. Siamo all'ul
tima siepe e le sorprese di 
questa emozionante corsa non 
sono ancora finite: mentre 
Accorto al largo sta arrivan
do a larghe, fresche folate, 
il vecchio Ermellino si pian
ta all'ultima siepe e rifiuta di 
saltarla. L'arresto danneggia 
Barbizon che è costretto a 
fermare la sua azione e non 
potrà più riprenderla: Accor
to si avvia ormai sicuro vin-

Ecco l'arrivo del Gran Premio Siepi alle Capannelle. Accorto taglia il traguardo seguito da Zig Zag e da Livronais 

! ì--' (Dal nastro inviato special*) 

4 - VETRALLA. 15. — Luigi 
ik Malabrocca ha ricraquistato 
3 i l t itolo italiano dì ciclocross-
s?,-- La vittoria del lombardo, 

1-jf quando si è appreso che Per 
153 tusi sarebbe partito, ma feb 
i i j bricitante. era fuori discus 

f sione. Il « vecchio » speciali
sta non ha durato fatica ad 

p#i imporsi e lo ha subito fatto 
?1 comprendere quando al « via » 

W s i è messo in testa a l gruppo 
£3 dei concorrenti dando alla 
M corsa H m p r o n U della sua 
Sjj classe, controllando con faci-
Mlità i p iù temibili avversari: 
" 'quel l i che «1 traguardo sono 

arrivati nell'ordine ad oltre 
un primo. Benvenuti , l'unico 
che sia rimasto alla ruota del 
vincitore fino all'episodio fi
nale, ha fatto del suo meglio 
per impegnare l'atleta v i g e v a -
c e s c ed era rimasto (con Toi -

go e Romana) tra i candidati 
al titolo. 

Toigo e Romana," rispettan
do il facile pronostico hanno 
lasciato gli avversari ol l o r o -
destino, anzi al loro distacca 

Per gli altri, da Albini a P i -
rastru. da Petrei a Proietti a 
Locateli] o Picasso ed a tutti 
coloro che hanno tagliato lo 
striscione di arrivo un elogio 
per aver portato a termine 
una gara che. presentatasi fa 
cile, è risultata ardua per le 
difficoltà che la natura, fino 
a qualche minuto prima della 
partenza, ha creato facendo 
precedere il ciclo-cross da una 
specie di ciclone-, cross! 

Ecco la cronaca della gara: 
partenza alle ore 14,32 di v e n 
tiquattro concorrenti. Si ini 
zia con una breve salita, poi 
si affronta una discesa a dop
pio gomito prima di iniziare 
une specie di scalata lungo il 

costone di una collinetta. 
Il gruppo si seleziona su

bito sotto la spinta decisa del 
primi che si isolano: guida 
Malabrocca con la custodia di 
Pertusi, Gatto, Benvenuti ed 
altri. I meno adatti hanno già 
ceduto terreno. Terminata la 
breve salita si ritorna al Pian 
delle Crete con qualche n o 
vità: guida sempre il lom
bardo e a fargli da guardia 
ora v i sono Toigo, Benvenuti , 
Borio e Rossi, n quintetto fila 
Indisturbato mentre a 35" 
transitano Pertusi, Albini « 
GaUuccL A circa I*: Romana, 
Pirastrus, Picasso. Proietti, 
Gatti ed altri. 

S iamo a metà gara e Gat 
to rompe la catena: dovrebbe 
ritirarsi, ma la risoluzione del 
problema viene risolta da uflB 
spettatrice compiacente In se 
conda posizione r i toma a mi 
nacciare Romana autore di 

una forte ripresa dopo un bre
ve inconveniente meccanico. 
La sua azione è decisa tanto 
che riesce in breve a recupe
rare ed a portarsi alle spalle 
dei cinque di testa. A l vente 
simo chilometro la situazione 
è la seguente: Malabrocca, 
Benvenuti. Toigo, Borio « 
Rossi. A 30" Gatto e Romana, 
a 40" Albini, a l'IO" Galluc-
cio a 2'40" Pirastru e Proietti 
Malabrocca aumenta la sua 
andatura, freschissima nel fi
nale e taglia il traguardo fe
steggia tissimo. 

GIOBGIO KIBI 
1) MALABROCCA Laici (SUum 

41 Vigevano) che copre 1 2f 
' chilometri écl pcreon* la 

ore UH1»; 
2) Beareanti Diate (Serra ai 

Cesena) a I"»!"; 3) Roauaa (Co-
volo «l Torino) s. «.; 4) Tolgo 
(Ansoaia di Torino) s. t ; 5) Bo
rio (Trofaneileoe «1 Toriao) «. L 
a 1*»"; C) .Rossi (U. a. tate. 
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IL CAMPIONATO FILIPPINO 

falMi 6«T*U hi fìule 
tìFelkisnM 

MANILA. 15. — Nella fina:* 
del singolo maschile dei campio
nati tennistici delle Filippine, ij 
filippino Felicissimo Ampon ha 
battuto, dopo accanita lotta. Fau
sto Gardini per 4-4 6-3 0-« t-3 
S-4. 

Ne!!e altre finali si sono regi
strati i seguenti risultati: doppio 
misto; Joy e Anthony Mot tram 
(G.B.) battono Medero-Gavia 
(FU.) «-0 6-1: Doppio femminile: 
Mottram (G-B.) e Cnccket (USA) 
battono Easton e Mederò (Fil.) 
6-2 *-4. Joy Mottram (GB.) ha 
vinto il singolo femminile e ADI-
pon-Payre il doppio maschile. 

I menim Atrijht 

DAVOS, 13. — Tenley Albrfcht, 
una ragazza americana di 17 an
ni. ha vinto oggi a Davos il cam
pionato mondiale femminile di 
pattinacelo artistico, conquistan
do per la prima volta il titolo 

lo costringeva ad arrestare la 
sua azione - proprio nel mo
mento in cui, approfittando 
dell'incidente, si allungavano 
allo steccato Barbizon, 'Er
mellino, Zig Zag, Zulian ed 
Accorto che non erano stati 
danneggiati dàlia caduta di 
Abuaki. 

Livronais, richiesto dispe
ratamente da Peraldi, aveva 
con coraggio ripreso la corsa: 
ma aveva perduto altro ter
reno ed il traguardo non era 
poi tanto lontano. Per tutta la 
curva esso continuò ad avvi
cinarsi ma era evidente che 
non avrebbe potuto resistere 
allo spunto di Accorto che 
sopravveniva freschissimo e 
forse neppure di Barbizon ed 
Ermellino. Ala, eliminati que
sti all'ultima siepe il posto 
d'onore sarebbe stato ancor 
suo se sulla stia strada non 
avesse trovato Zig Zag che 
saltando male l'ultima siepe 
gli fece nuovamente perdere 
l'arione con un altro arresto. 

Solo tre lunghezze sepa
rano all'arrivo un così sfor
tunata Livronais da Accorto: 
e questo fatto a nostro parere 
ci sembra sufficientemente 
indicativo per dire che Accor
to ha vinto ma deve ancor 
dimostrare di essere il mi
gliore, ha vinto ma non è 
ancor tornato quello che era 
una volta. Se cosi fosse stato 
non sarebbe stata solo UIM 
lunghezza e mezzo a sepa
rarlo da un Zig Zag qualsiasi 
e non sarebbero state solo 3 
le lunghezze che Livronais 
non ha potuto recuperare (in 
una corsa in cui tra una storia 
e l'altra ha perduto almeno 
una cinquantina di metri). 

Dopo Livronais la grande 
perseguitata dalla sfortuna è 
stata la scuderia Da Zara: 
for&e le è nociuto il dualismo 
degli allenatori che ha fatto 
allineare ai nastri 4 capelli 
ma poche idee chiare. Né al
trimenti è possibile spiegare 
perchè abbiamo veduto (dopo 
una trascurabile parentesi di 
Selvazzano) andare al co
mando proprio quell'Abuaki 
che era il miglior rappresesi 
tante della scuderia e che, 
anche senza la caduta fatale, 
con tale tattica anrebbe otte
nuto lo scopo non di tirare 
il collo ai francesi o ad Ac
corto (il quale non sarebbe 
stato quasi certamente allo 
arrivo se Abuaki cadendo non 
avesse di colpo fatto scemare 
l'andatura e permesso cosi 
il suo riarcicinamento altri 
mentì improbabile) ma con 
maggiori probabilità quello di 
esaurirsi nello sforzo e «on 
aver nulla da opporre nel 
finale al coriaceo Livronais 
che lo seguiva come un'om 
bra, tutto in mano al suo 
fantino 

Ma a prescindere da questa 
considerazione (forse- pere' 
grina dal momento che Abua 
ki avrebbe potuto anche ri 
velarsi di tempra ecceziona 

compiti di scuderia e non è 
pertanto giudicabile. 

AI betting Barbizon e la 
scuderia Da Zara erano of
ferti ad 1 p 1/4 per finire alla 
pari, Livronais a 2 e I2, Lu
coli a 6 con Nabcor, a quote 
superiori gli altri: dopo la 
tradizionale sfilata, i cavalli 
si sono allineati alla partenza 

Barbizon all'interno mentre 
s.i è fatto sotto Ermellino eh* 
ha anpaiata Zig Zag e si è 
avvicinato pure Accorto 

Alla siepe di fronte alle tri
bune l'episodio decisivo della 
corsa: Abuaki cade malamen
te e danneggia Livronais che 
era attaccato alla sua sella 
costringendolo a scartare per 

La Gennargentu vince 
sulla Borgo Prati 6-0 

campionessa tedesca, e terza l l n - /»"£) n o n « P « d negare che 
«lese Valda Oaborn, campionessa I vedere eliminato il stto ml-
eoropea. lylior rappresentante da una 

Ieri puntualmente alle ore 
10 si è disputato nella pale
stra di VÌT Orazio l'annuncia
to incontro di sollevamento pe
si, valevole per il Campiona
to di Società serie A, tra la 
Polisportiva Gennargentu di 
Nuoro e la S.C.R. Borgo Pra
ti di Roma. . 

Fin dalle prime aliate si è 
notata la preponder-inza d:gii 
atleti fardi che finivano la se
rie dei tre esercizi vincendo 
i tre avversari romani. 

Ecco il dettaglio tecnico: 
P- Gallo.- Ticca (Gennargen

tu) kg. 225 (70 65 90) batte 
Porceddu (B,P.) 197,500 (60 60 
77.500). Pesi piuma: Pinna (G) 
215 (60 65 90) batte Dai C;n 
(B.P.) 170 (50 50 70 >. Pesi Irg-

10 gerì: Mannironi (Gj ky. 'I 
(75 87.500 112.500) balte San
tucci (BP) 252,500 (77.300 75 
1C0). Pesi Medi: Mio! (G) chi
logrammi 267,500 (82.500 80 
105) batte Massei (BP) chilo
grammi 225 (70 65 90). Pesi 
Medio Alassimi; Masu (G) chi
logrammi 305 (97,500 87.500 
120) batte Petrarca (BP) chi
logrammi 300 (100 90 110). Pe
si Massimi Leggeri: Chessa (G) 
kg. 252,500 (80 72,500 100) in
contro pari con Bianchini 
(BP) Og. 252,50 (67,500 80 105). 
Pesi Alassimi: Manconx (G) 
kg. 312.500 (100 92.500 120) 
batte Nunzi (BP) kg. 302,500 
(90 92.500 120). 

ARMANDO PALLONI 

citore al traguardo mentre 
dietro di lui Zig Zag, saltan
do male l'ultima siepe, dan
neggia nuovamente lo sfortu
nato Livronais che tentava 
di guadagnare la seconda 
moneta e che «iene osfacola-
to nella sua azione dall ' im-
provviso arresto e scarto ver
so l'interno del pensionarlo 
di casa Da Zara che in tal 
modo conserva il posto d'o
nore. Terzo Livronais. quar
to l'outsider Zulian che dalle 
disgrazie degli altri ha trat
to un insperato piazzamento, 

G. B. 

Ecco i risultati e le quote 
relative d e l totalizzatore: 
Premio Valperga: 1. Ceruleo; 
2. Hoc Tot: V . 32, P. 14, 11, 
Accopp. 78; Premio Torre di 
Nerone: 1. Tuzia; 2. Kalwa-
ska. Tot.: V. 28, P . 15, 18. A c -
cop. 52, Dupl . 100; Premio 
ScoDas: 1. Taira, 2.Xisa. Tot.: 
V. 18, Accopp. 33, Dupl. 56; 
Premio Torre Gaia: 1. Epi
nosa. 2. Bel le Helène. Tot.: 
V. 25, P. 14, 16. Accopp. 95, 
Dupl. 54; Gran Corsa Siepi di 
Roma: 1. Accorto (72 Caran
gio) , 2 . Zig Zag (68 Fel ig io-
n i ) . 3 . Livronais (70 Peraldi) , 
4. Zulian (64 Zibellini) . Tot.: 
V. 194. P . 49. 141, 25, Accopp. 
3469. Dupl. 554; Premio Val 
Camonica: 1. Anzoleto. 2 . 
Santippe. Tot.: V. 26. P. 15, 
34. Accopp. 193, Dupl. 567; 
Premio Tor Carbone: 1. Fal -
chetto. 2. Adalia. 

IL CAMPIONATO DI CICLOCROSS A VIAREGGIO 

Mario Checchi riconquista 
il titolo italiano dell 'UlSP 

(Dal nostro oorriapondofito) 

VIAREGGIO. 15. — Il tempo 
non è stato affatto clemente né 
con la ridente e attascinante 
Viareggio, né con i baldi atleti 
uispini. 

Malgrado ciò la gara na avuto 
un regolare svolgimento e la 
lotta è stata vivacissima per la 
ptazza d'onore poiché g i i in par
tenza era scontata la vittoria del 
bolognese Checchi, che infatti 
non aveva difficoltà ad aggiudi
carsi li titolo di campione d'Ita
lia (che aveva già vinto nei 195U 
della specialità con un tempo ve
ramente sbalorditivo, tenuto con
to delle condizioni climatiche e 
del fondo stradale (se cosi si 
può chiamare): 1 ora e 20" per 
coprire i ventisette chilometri 
del percorsa 

Sfortunata la rappresentativa 
romana, afflitta da numerosi in
cidenti. Prima era Mancini che, 
vittima di una brutta caduta al 
primo giro era costretto al ri
tiro Al terzo giro cadeva anche 
il giovane Giavozzi del Quartic-
ciolo e doveva essere ricoverato 
d'urgenza all'ospedale per un 
torte choc 

Parlare della organizzazione ci 
sembra superflua Essa è stata 
veramente degna della sportività 
di Viareggio, delta C.R.O- Darse
ne. tìeUTJTSP Viareggio, ecc. 

Appuntamento alla sede del 
C i t o . Darsene in via Coppint. 
Pioggia gelata e vento da far 
rabbrividire. Dopo aver deposto 
una corona al monumento al 
caduti di guerra, alle 10,43 i con
correnti prendono il via. Inizio 
velocissimo. Vignoli e Checchi si 
incaricano di dar subito batta
glia. Al primo giro passano in 
testa Checchi e Vignoli: legger
mente distaccati Grimaldi. Ben-
cini. Cesar, Earizzi. Marinelli, 
Croci, Ricci, Ammavuta, Rodolfo 
e Mazzoli. All'inizio della stra-
detta per la pinet* il primo gra
ve infortunia Per l'improvviso 
sbandamento del gruppo cadono 
Mancini. Querci e altri; nel se
condo giro, compiuto In ÌS'AS" 
erano sempre al comando Ba-
rozzt, Bencini. Vignoli. Checchi, 

AI terzo giro passano solo 
Checchi. Vignoli e Barizzi (tem
po complessivo 29'30") gli altri 
a brevissimo internila Altre ca
dute fra cui quella già ricordata 
di Giavozzi. 

Al passaggio dell'ultimo giro è 
sempre Checchi che è al coman
do seguito a 48" da Vignoli; a 
l'IO"' da Bencini; poi a brevis
simi intervalli Barizzi. Grimaldi. 
Mazzoli, Cesar, Manticone. Anv 
inavuta. Bellonl. Ricci. Sanniti 
e Mora. 

Dopo esattamente un'o» e 20" 
dalla partenza. Checchi taglia 
vittorioso il traguardo, salutato 
calorosaTaente dal pubblico pre-
sente. 

W. TROIANI DI XEKFA 
Ordine di arrivo: 
1) Checchi Mano della S. S 

Cores che compie 1 27 chilome
tri in ore I-20"; 2) Barizzi Gior
gio della Casa Noceto di Parma 
a l'IO": 3) Vignoli Marco della 
S S. Cores di Bologna, s. t ; 
4) Bencini Dina A. a Lucchet-
it. Pistoia, a ISO"; 5) Di Malvi 
Floriana S a Fausto Coppi, 
Bologna, s. t.; 6) Mazzoli Adel
ina a S Lazzero di Parma. 
l'50"; 7) Gennai Piero della So
cietà Ciclistica Colligiani di Sie
na, e, t ; 8) Cesar Ranieri, V. e . 
Ca vara tese, di Torlna a. t.. ») 
Tonem Urto, s . & Taccola! « 
Pisa a. V 
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IL RACCONTO DEL LUNEDI 

I r 

Uè < 

tfi. SILVIO MICHELI 

Alle volle incontravo sentie
ri che iu altri momenti avrei 
senz'altro percorsi, quando ad
dentro nel fitto della selva, 
quando attorno le rocce. Ma 
in genere non seguivo mai i 
sentieri. Soltanto sul buio, 
prima che il cielo sparisse, 
mi davo pena di scoprire una 
casa spingendomi sugli orli 
della montagna in cerca di uu 
fumo. Quei giorui, peraltro, 
non avevano niente di diver
so, con la voglia di nevicare 
nelle ventute di tramontana 
che sembravano piene di spil
li. L'odore della cipria di Adu, 
rimusto nella sciarpa che te
nevo legata uttoruo ullu fac
cia, continuavi^ u farmi so-

. gnare. Mi pareva d'averla lì, 
vestita in panni celesti, a dir
mi: e Stai attento, fai a mo
do, occhio alle spie *. 

Ali fece paura quell'uomo, 
a un tratto, fermo in mezzo 
alla selva come un tronco di 
castagno. Aveva tutta l'aria 
di attendermi. Attorno u lui 
giravu una specie di vióttolo, 
più foglie morte che traccia. 
Teneva chiuso nel pugno un 
grosso rumo. Io non perdevo 
di vista quel ramo, avvicinan
domi. « S a l v o , gli dissi. Lui 
zitto. Dava proprio l'idea di 
aspettarmi. < Si va bene per 
l'Alpe Favilla?», chiesi. 

€ Non so niente, io >, rispose 
fissandomi da un sol occhio, 
con la tesa del nero cappel
laccio calata su tutta la fronte. 

« Non siete di qui? », chiesi 
ancora. 

Scrollò il capo sempre guar
dandomi curioso con quell'oc
chio che pareva di vetro. Non 
portava né sacco nò niente. 

e Non c'è punte case per di 
q"n'{ », domandai. 

* Il paese è giù di là ». 
< No, no, — esclamai: — ca

se. 1 paesi non mi vanno». 
Fu come parlare al muro. 

Siccome non smetteva di pun
tarmi con quell'occhio che ri
cordava la bocca d'una can
na di fucile mitragliatore, gli 
raccontai che venivo da mol
to lontano e sempre avevo tro-

-vato una casa dove passare 
la notte: già fuceva buio, cou 
quel cielo a neve preferivo 
non scendere al paese. L'uomo 
menava randellate alle felci a 
ogni mia parola. Forse aveva 
furia e non voleva darlo a 
divedere e poco ma certo gli 
seccava la mia presenza in 
quel luogo. Mi raccontò del 
paese sotto la selva e dei te
deschi che se n'erano andati 
insjeme ai fascisti lontani dal 
paejfe.' - - ".,'.".'.L" 

Non mi quadrava, quel di
scorso. Chiesi se ci fosse una 
casa, una capanna, un pa
gliaio per la notte. Un po' di 
pane I avevo. Lui rispose che 
al paese avrei trovato anche 
un'osteria e da dormire -

Chiaro che non mi voleva 
dietro. E tuttavia gli chiesi 
dov'è che abitasse. Non ri
spose. Chiesi se avesse una 
stalla, mi sarei contentato di 
un metato, finanche di • un 
porcile, piuttosto che all'aper
to, con quel freddo. 

< E' un paese calmo, quel
lo, — disse. — Dì qni non 
i-i vuole molto: ecco là la 
strada ». 

« No, — replicai, — non mi 
vanno i paesi vicini al Diano ». 

< C'è pieno di sfollati, — 
ribadì: — non sareste l'u
nico ». 

—< Non m'importa degli al
tri. Abitate lontanò? Ci sarà 
bene una stalla su di qua ». 

Riprese a guardarmi da sot
to la falda del capellaccio e 
capii che non dovevo battere 
troppo sul tasto delle stalle. 
Si vedeva ormai come avesse 
fnria^ di correre nel bosco, 
convinto che non l'avrei mol
lato, disse: « Da qui a dicci 
minuti c'è la casa del Fab
bri: sempre seguendo quella 

borra, poi, in fondo, a sini
stra, Non si può sbagliare ». 

Siccome non la bevvi, dis
si: «Mi toccherebbe tornare 
indietro, e domani devo in
vece prendere jdi là: o voi 
dov'è che abitate? ». 

e Di qiia, — rispose di col
po. — Distante ». 

Non mi restava che giocare 
l'ultima- carta. » < Ho dei sol
di, dissi: — pronto a pagare 
anche cento lire per una taz
za di latte, una fetta di po
lenta,, ghiaccia magari, e la 
stalla per la notte ». 

Ci pensò. Si volse di scatto 
verso un rotolare di pietra o 
di ramo caduto al soffio del 
vento, poi disse: < Nou è per 
le cento lire». 

« Ecco qua », dissi. 
« Vediamo », rispose facen

do un passo. 
Gli mostrai la carta che mia 

madre aveva tolto dal nodo 
della sua pezzuola l'ultima 
volta che c'eravamo veduti. 
« Veramente dovevo recarmi 
nel campo, ma se aspetta
te senza muovervi, vado e 
torno». 

« Vi do una mano », dissi 
subito. E lui riprese a pen
sarci. « Meglio che andiamo 
a casa, — disse cupo sotto la 
falda del cappellaccio: — ci 
manderò il mi" omo, nel 
campo ». - • 

Lu casa nou era lontana. Se 
avessi camminato, l'avrei in
toppata per forza. Dapprima 
mi venne l'odore del camino. 
Poi il bosco mori castagno 
via castagno, sino 'a un orlo 
pelato dal vento, al di là del 
quale si scendeva in una spe
cie di chiusa valle, quasi una 
conca, dove si sarebbe detta 
ima mucca l'unica bianca ca
sa in mezzo all'unico pascolo 
non ancora strinato dal gelo. 
Ormai principiavo a convin
cermi sempre più con quale 
razza di spia avessi a che fa
re e tuttavia mi sentivo pronto 
ad arrivare sino in fondo per 
scoprire, chi sa, fors'anche il 
capo della sporca matassn! 

A vederci in due, una don
na chiamò dalla soglia. L'uo
mo le rispose qualcosa nel
l'urlo che io non fui buono 
n capire, ma vidi la donna 
rientrare, poi udii sbattere un 
uscio. Era una vecchietta an
cora in gamba, con occhi di 
gallina, bianchi con un cer
chietto rosso. Poco dopo se 
ne andò imbacuccala nello 
scialle di lana di più colori. 
Dalla finestra la vidi pren
dere in su, non certo il sen
tièro da cui noi eravamo di
scesi e pensai a brutte cose 
per me. 

Il vecchio continuava ' ad 
appczzare legna senza mai 

fierdermi d'occhio; presso il 
uoco dove mi aveva fatto 

sedere. Mi dava noia persino 
il crepitare dei ciocchi, pro
teso com'ero a tutti gli-stra
ni rumori che mi, sembrava 
di udire alle mie spalle, fuori 
e in casa. Ora non desidera
vo più trattenermi in quella 
trappola. Udii " dei passi e 
guardai l'uomo nell'occhio che 
non mi perdeva di vista. Cer
tamente egli batteva tanto 
forte sui ciocchi perchè io 
non potessi adire gli strani 
rumori che si avvicinavano 
insieme alle prime nere om
bre della notte. < ET una spia, 
vi dico, è uno di quelli! >, dis
se la voce della donna con gli 
occhi di gallina al di là del
l'uscio di casa. Balzai su, ma 
era tardi. Da ogni porta, da 
ogni finestra spuntavano can
ne di fucili.mitragliatori Poi 
entrarono in qnattro. Locchip 
dell'uomo ora rideva, e Che 
vi dicevo? », disse ai partigia-

« Hat l'aria di star male, caro; forse è per qualche cosa 
che ho mangiato lo?... ». 

» 'I 

BATTAGLIA D! UNA CITTA' CONTRO I PIANI DELLA CONFINDUSTRIA 
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dei la torà tori napoletani 
Episodi gloriosi alla Navalmeccanica - Violazioni dei diritti delle maestranze alla 
OMF e alla Sme -Le illusioni di Costa -Tutto il popolo intorno alle fabbriche 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NAPOLI, febbraio. — Io 
non so se vi sia, in Italia, 
gente disposta per eccesso, di
ciamo, dì bonomia, ad attri
buire un minimo di buona fe
de al dr. Costa, estensore del
la circolare sui cosiddetti 
scioperi politici, e a lasciarsi 
trascinare da lui in una di
scussione sulla « ammissibili
tà o meno » dei medesimi. Se 
ve ne è, ecco qualcosa su 
cui meditare: qualcosa che va 
già al di là di quanto è scrit
to in quella circolare. Ecco 
centinaia di operai colpiti 
dalla rappresaglia padronnle 
per aver partecipato ad uno 
sciopero proclamato non già 
per protestare contro la leg
ge truffa — cosa, j>eialtro, le
gittima, come è stato ampia
mente dimostrato — ma per 
difendere il loro salario, il lo
ro diritto alla vita. I fatti, 
prima di tutto. La situazione 

del complesso Navalmeccani
ca è definita dà due cifre: nel 
1948, 7112 dipendenti; nel 
1953, 4970 dipendenti. Ciò 
vuol dire che nel giro di quat
tro anni, ben 2142 operai sono 
stati allontanati dalla produ
zione, licenziati. Quelli che 
sono rimasti, da molti anni, 
ormai, lavorano a orario ri
dotto; tra questi ultimi, 1470 
operai lavorano soltanto 24 
ore la settimana; il che, in 
termini di salario, vuol dire 
che essi non riescono a porta
re in cosa, alla fine del mese, 
più di ventiqunttromila lire. 

Questa è la situazione. Con
tro questa situazione, da anni 
e anni i dipendenti della Na
valmeccanica si battono con 
eroismo, contrastando ogni 
piccolo passo Verso un ulte
riore aggravamento, con la 
coscienza che si tratta di di
fendere non soltanto il sala
rio. ma le fondamenta stessa 
della industria napoletana e «E* per te.#.. ». 
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PROBLEMI SCIENTIFICI D'ATTUALITÀ" 

me si 
alte e basse maree 

Newton e la forza di gravità -r- L'influsso della Luna — Una sóla legge regola 

diversi fenomeni — Dodici metri di. dislivello tra le due maree in Olanda 

Si racconta che Newton co
minciasse a fare le.sue con
siderazioni sulla gravità dopo 
che una grossa mela matura, 
seguendo la sua traiettoria 
naturale verso la terra, in
contrò la testa del celebre 
fisico. Forse le cose non sono 
andate proprio così. Certo è 
che anche uno mela caden
do obbedisce alla lègge della 
gravità. E' mai accaduto a 
nessuno di veder salire verso 
il cielo .un oggetto lasciato 
cadere volontariamente o noi 
ho stesso accadde con la mela 
di cui abbiamo parlato sopra 
Questa, matura, si staccò dal
l'albero, cadde e, cadendo, in
contrò la testa di Newton, il 
quale ne prese spunto, come 
abbiamo detto, per iniziare 
Quello studio che lo doveva 
portare più tardi ad enuncia 
re una delle più importanti 
leggi che regolano la vita del
l'universo: la legge della ora 
vita. I corpi si attraggono 
con una forza tanto maggiore 
quanto maggiore è la loro 
massa. Nell'attrazione, natu
ralmente, ha la sua importan* 
za anche la distanza trai due 
corpi e,- infatti, l'attrazione 
sarà molto forte se i due cor 
pi sono molto trfeini, minore 
se i due corpi sono lontani 
tra loro. 

L'esempio d e l s a s s o 
Per esempio, il mare, oune-

plio l'acqua del mare, è un 
fluido che aderisce atta terra 
e ne riempie le parti più bas
te. Questo avviene perchè 
l'acqua subisce l'attrazione 
oramtazionale della Terra. Se 
questa attrazione non esistes
se, i mari, i laghi ed i fiumi 

turale attrazione verso la su
perficie terrestre. 

Però se esiste una attra
zione gravitazionale fra la 
Terra e gli oggetti che ci cir
condano e che conosciamo, nel 
gioco dì attrazione di questi 
corpi agiscono altre forze Gra
vitazionali. Per esempio, la 
Luna esercita su di noi, sul
l'acqua e su tutte le cose la 

non permettono esatte misu
razioni. Però t*n effetto molto 
evidente dell'azione dell'attra
zione lunare si ha con le ma
ree. L'acqua del mare aderi
sce e riempie le 2one più bas
se della Terra, perchè, essen
do fluida, tende a riempire i 
recipienti — in questo caso 
le zone pili basse —- Però le 
prandi masse d'acqua sono 

. . . ii . ~ non esisterebbero, l'acqua va
ni. Ma nello stesso momento i gherebbe nello spazio in mas-
udu una voce un nome: < Ce- , c di divèrsa grandezza por-
lesbno! E" Celestino!,. ltata amie correnti d'aria e 

Che cosa provai bisognava J nessun corpo od animale 
cedere! '..-.:""•. Iavrebbe più né peso né na-

L'angolo del la sfinge 
ORIZZONTALI: 1) malattia de

gli intestini o del fegato o dei 
reni; 7) conforto: 17) sovrac
caricare; 19) nota musicale; 30) 
articolo: 31) una specie di bri
scola: 23) nel tabacco; 24) il pas
saggio reciproco di due liquidi 
attraverso una membrana; 27) 
risposta scoraggiante; 38) un mo
do di disporre le pietre all'ester
no di un edificio; 30) sigla di 
provincia piemontese; 31) solda
ti romani di terza linea; 34) cit
tadina di una Repubblica sovie
tica del Baltico: 3» al centro 
della cabala; 39) l'uomo di un 
famoso fura; 39) prepostatene ar
ticolata; 40) due volte il numero 
perfetto; 41) quelli che la pen
sano diversamente dal comune: 
44) la meta di un osso: 44) la 
Magistratura; 4?) panchetto: 48) 

le consonanti di tetto; 49) una 
tara a.cui manca qualcosa; 51) 
una banda; 53) un modo pedan
te per dire altresì: 55) nelle scuo
le: 56) sei aste; 56) nome di don
na; 60) nota musicale: 61) fra
cassa. lede; 65) vetusta; 67) c'è 
la alta e la bassa: 66) svisare; 
69) la facoltà di far comprende
re i propri sentimenti: 70) ci 
si fa le pane di biliardo. 

VERTICALI: 1> lite; 2) isola 
nemndonesia: 3) permeasi; 4) 
rabbioso; S) affettare severità di 
costami; 6) secchezza; t) adesso; 
9) una piccola voglia; 10) albero 
delle Urtlcacce; 11) nome d'uo
mo: 12) nome femminile di ori
gine araba; 13) Istituto Tecni
co; 14) 0 nome della moglie di 
Charlot: 15) la moglie del figUo: 

16) congiunzione telegrafica: 18) 
il prefisso di vino; 23) dispia
ceri: 25) c'è stato recentemente 
un film in cui ce n'era uno in
titolato al Messico: 26) ridotta 
in minuti pezzetti: 29) offerte; 
32) mitica figlia di Cadmo; 33) 
allegro: 35) uno di quelli che i 
d. e vorrebbero rubare; 37) una 
gialda rovesciata; 36) rancore; 
42) la mescitrice degli dei; 45) 
un verbo per imparare (tr.); 47) 
cacciare (tr.): 50) attivi; 53) pre
posizione articolata: 54) la dea 
della caccia; 55) caverna; 56) è 
bene averle in testa: 57) nome 
di donna; 59) sta in Lanuvio; 
62) organizzazione socialista di 
base: 63) Giulivo senza vocali: 
66) le vocali di apprezzo; 67) un 
tipo di poliziotto americano. 

INGHILTERRA — Militari deUa RAF di guardia all'estuario 
del Tamigi, in previsione dell'alta marea che minaccia di 
aggravare le devastazioni prodotte dalla recente tempesta 

sua attrazione in relazione sensibili, co/<ie tutti i corpi, 
alla legge della gravitazione, 
enunciata da Newton. E ciò 
significa che se in una notte 
di luna lasciamo cadere un 
sasso, questo viaggerà verso 
la Terra, dal punto in cui noi 
lo lasciamo cadere, con una 
velocità crescenteper la con
tinua attrazione Ine la Terra 
esercita sul sosto. Ma, nello 
stesso tempo, questo sasso su
birà un'attrazione dalla Luna. 
Comunque, non è mai acca 
duto che un sasso lasciato ca 
dere abbia viaggiato verso la 
Luna. Ciò non significa che 
non esiste altra attrazione ol 
tre quella détta Terra; ma è 
conseguenza del fatto che la 
attrazione détta Terra è molto 
più forte di Quella della Luna 
e che Tattrazione détta Luna 
non potrà fare altro che agi
re sulla caduta del sasso, mo
dificandone la traiettoria di 
caduta e rallentandone la ve 
tacitò. 

Nel medesimo modo in cui 
Tattrazione fra i vari corpi 
regola la velocità e la traiet
toria del sasso lasciato ca 
dere, la stessa forza agisce sui 
più complicati movimenti del
le stelle e dei pianeti. La Lu 
no, per etempio, nel suo moto 
attorno atta Terra descrive 
un'orbita che è la risultante 
di tutte le forze di attrazione 
che intercorrono tra la Lana, 
la Terra, a Sole e tatti l pia 
nett del sistema solare e, in 
misvra motto minore, data la 
enorme distanza, tra la Luna 
e fatte la altre stelle Nella 
medesima manièra è regolato 
U moto détta Terra intorno 
ai Soie ed fl moto del Sole 
e di tatto * sistema solare 
nello spazio. 

L» 
Le variazioni che l'attra

zione lunare pad portare alla 
traiettoria ed alla velocità <tt 
un sasso lasciato cadere sulle 
Terrà non sono nmtwmhnente 
osseroaotti ad occhio nodo ne 
con strumenti perchè la rasi 
statua ddrarla a la tornali 

alle variazioni della forza di 
attrazione lunare. Questa at
trazione sarebbe fissa se di
pendesse solo dalla massa 
della quantità d'acqua inte
ressata e dalla massa della 
Luna; ma l'attrazione dipen
de anche dalla distanza dei 
corpi. E poiché la Luna non 
si trova sempre alta stessa 
distanza daila Terra, ma pe-
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£a ronda di notte 

Padda e Russo-Perez 

rlodicamente raggiunge dei 
limiti di distanza massima e 
minima, agisce con la sita at
trazione in maniera diversa 
secondo la distanza dalla Ter
ra e Quindi dalle masse di 
acqua del mare. 

Ed in queste relazioni tra 
le diverse distanze, e tra le 
variazioni della forza gravita
zionale della Luna sulla Terra 
e viceversa, sta la ragione 
delle maree. Le maree, ossia 
le variazioni temporanee del 
livello del mare in una de 
terminata zona, dei mari e 
degli oceani; sono legate alla 
variazione della distanza del
la Luna dalla Terra. E le ma
ree si verificano in virtù della 
stessa legge che fa cadere la 
mela, della stessa legge che 
ci fa essere pesanti e che ren
de pericoloso agli uomini ten
tare di volare a terra dal 
quinto piano di un palazzo. 

Le maree sono prevedibili 
come è prevedibile e esatta
mente calcolato il percorso 
della Luna e le sue variazio
ni di distanza dalla Terra, tt 
verificarsi delle maree, però, 
non è immediatamente 'ri
spondente al verificarsi del 
massimo avvicinamento della 
Luna, perchè le masse d'ac
qua dei mari e degli oceani 
si mettono in moto lentamen
te, vincendo un attrito inter
no. Il massimo della marea, 
perciò, si verifica coh un cer
to ritardo rispetto alla mi
nima distanza tra Terra e Lu
na. Essendo questo ritardo 
esattamente prevedibile, oltre 
all'esperienza che insegna la 
periodicità delle marce, si 
possono oggi spiegare te ra-' 
pioni di questi movimenti ma
rini e calcolarne l'intensità 
in relazione ad altri fenomeni 

Talvolta accade che l'azione 
gravitazionale della Luna agi 
sca in concomitanta con quel
la del Sole; allora le maree 
raggiungono il loro limite 
massimo, che, in Olanda, in 
alcuni punti è di più di do
dici metri di dìslivello tra 
bassa ed alta marea. 

CLEMENTE RONCONI 

meridionale, le radici di un 
grande complesso che costi
tuisce un inestimabile patri
monio delia Nazione italiana. 

Recentemente, facendo se
guito a numerosi altri indizi 
di una azione tendente a 
svuotare del tutto il polmone 
della Navalmeccanica, ossia 
l'O.M.F., tra le maestranze si 
è diffusa la voce del prossi
mo trasferimento di 150 ope
rai circa delle « Officine Mec
caniche e Fonderie » ud altra 
officina. La notizia è preoc
cupante, giacché costituisce 
un altro, inequivocabile segno 
della intenzione di ridurre 

agitazione ». Qui sta il punto. 
Perchè cosa vuol dire consi
derare « illecita e arbitraria 
la partecipazione ad uno scio
pero »? Vuol dire, puramen
te e semplicemente! se le pa
role hanno il significato che 
il vocabolario loro assegna, 
che l'aspirazione della Dire
zione della Navalmeccanica è 
quella di riuscire ad ottenere 
che gli operai, prima di pro
clamare uno sciopero, chieda
no il permesso alla Direzione 
della Navalmeccanica, e che 
a seconda della risposta del
la medesima, decìdano quale 
atteggiamento assùmere, 

di o, meglio, che questa lun-: 
ga catena eli - violazioni del 
contratto di lavoro e dei di
ritti dei lavoratori si verifi
cano a Napoli, in una città, 
cioè, tremendamente impove
rita nel corso di questi anni 
di politica democristiana, 
contro una classe operaia ri- =y;jr 
stretta nel numero e che ten-V«'?-v 
de a restringersi sempre di 'ti"fi 
più, mentre intorno ad essa iTr;;i^ 
mare tumultuoso del popoli- ';"' * « 
no affamato si allarga in modo 
impressionante. Ed è questa 
particolare condizione dello 
ambiente che denuncia di per 
sé tutta la portata del ten-

•>V„ 
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NAPOLI — Operai all'ingresso della Laminazione Sottile, la cui occupazione ha costituito 
uno dei più drammatici episodi della lotta per 11 lavoro in questi anni 

fadda e Russo-Perez: due 
nomi; i nomi di due uomini 
che nella giornata di ieri si 
sono iscritti a due dirersi 
partiti politici. Il primo a. 
quello comunista, il secondo 
alla Democrazia cristiana. Che 
c'è di strano? 

A prima vista niente. Ogni 
giorno può arrenire che un 
t'adda o un Russo-Perez scel
gano due strade opposte per 
raggiungere i propri scopi, 
per soddisfare le proprie aspi
razioni. Quello di Russo-Pe
rez, però, è un nome noto, é 
il nome di «n deputato che 
assurse a notorietà inusitata 
per via di certi epiteti da ga
binetto di decenza che gli fu
rono affibbiati dal suo vec
chio 'fondatore» Guglielmo 
Giannini. Varie furono le tra
versie psHtteftc del Russo-
Perez dopo che roecù fece 
fallimento, ma adesso ha tro
vate pace; tt Russo-Perez st è 
iscritta alla D.C. Perché? Le 
strade che condneono e-Men-
tecttorio sono tante, ma ìa pm 

- ' — e t * -

pcr Piazze del Cesa; al Nostro 
piace iBiumnttmtnu le sicu
rezza e, se ti tuo ex fondatore 
non he perso tempo a met
tersi a capo-lista dei postu
lanti, sarebbe stato meramente 
da ingenui non tentare il col
po di entrare addirittura nelle 
file dei dispensatori. 

Altrettanto noto non è in-

rece il nome di Fadda. Pa
squale Fadda è un giovane la
voratore di Carbonio, che do
menica scorsa ha vinto undici 
milioni ai Totocalcio. Dopo di 
che — quando un Russo-Perez 
a crebbe potuto pensare di 
darsi afta OeUd vita — ha 
chiesto di iscriversi al Partito 
comunista. Perché? E' stato 
lui stesso a dirlo: per prose
guire a viso aperto, insieme 
con tutti i suoi compagni di 
fede, la lotta per la democra
zia e la liberta. 

Il gesto di Pasquale Fadda 
spinge a ri/lettere. Come mai 
non si era iscritto prima al 
Partito dei lavoratori, ma ha 
aspettato solo questo momen
to, fl momento « cui, cioè, 
poterà considerarsi un '•si
gnore»? Provi De Gasperi a 
dare una risposta a questo in
terrogativo: forse si accorgerà 
che nella sua democratica Ita
lia non sempre è a tutti per
messo esprimere palesemente 
la propria opinione politica; 
molto spesso, per feria, ci si 
rimette runpiego e, scasa isn-
pteeo, vivere è ancore pia 
atjjtcue, 

Non sarà, onesta, una rispo
sta confortante, per fan. De 
uaspera specie atta vioUie del 
giorno m cui milioni di citta
dini, perseguitati, offesi e inti
miditi, nel chiuso detta cabi
na elettorale potranno anche 
essi vincere il loro * 13 * 

». N 

progressivamente la attività 
del complesso; ed è dunque 
naturale che essa venga ac 
colta con inquietudine dagli 
operai e dalle maestranze in 
generale, già in agitazione da 
lungo tempo. Viene dunque 
proclamato uno sciopero di 2 
ore per il giorno quattro feb
braio. Il giorno precedente, 
cioè il tre febbraio, la Dire
zione della Navalmeccanica fa 
affiggere il seguente comu
nicato: « Questa direzione è 
venuta a conoscenza, attra
verso la stampa cittadina, che 
talune associazioni di lavora
tori avrebbero ordinato uno 
sciopero per protestare • con
tro pretesi piani di smobili
tazione ariendale. Poiché tali 
motivi non trovano alcun 
fondamento di verità e ten
dono a turbare l'andamento 
dal lavoro con attività e sco
pi del tutto estranei all'am
biente stesso, questa direzio
ne rende noto che essa consi
dererà illecita e arbitraria 
ogni eventuale partecipazio
ne all'agitazione anzidetta e 
adotterà nei confronti dei 
partecipanti i provvedimenti 
disciplinari previsti dal con
tratto dì lavoro ». 

fili oltranzisti 
Questo il comunicato. Per 

la cronaca si deve aggiunge
re che le maestranze della 
O.M.F., del Vigliena e della 
Bacini e Scali attuano lo scio
pero cosi come era stato an
nunciato. La Direzione, dal 
canto suo, affigge elenchi di 
centinaia di multati e minac
cia nuove multe per i parte
cipanti a ulteriori scioperi. La 
minaccia cade però nel vuo
to di fronte alla immediata, 
possente risposta delle mae
stranze che, appena l'elenco 
dei multati è stato affisso, 
hanno scioperato in modo 
compatto per tre ore; quan
te, cioè, erano le ore di pa
ga sottratte con la multa in
flitta ad ogni operaio che 
aveva partecipato allo scio
pero precedente. 
- Fin qui i fatti. Dai quali. 

come ognuno vede, risulta 
chiaro che i dirigenti della 
Navalmeccanica sono andati 
al di là delle stesse direttive 
del dr. Costa. Ora si pone la 
questione: si tratta di un « er
rore di interpretazione » delle 
direttive del dr. Costa? Sa 
rebbe perlomeno ingenuo ac
cedere a questa tesi. Leggete 
il comunicato della direzione 
della Navalmeccanica. Vi si 
dice, in primo luogo, con 
sfacciataggine v e r a m e n t e 
inaudita, che ia protesta con 
tro « pretesi piani di smobi
litazione J» è fuori posto, per
chè tali piani non esistereb
bero. E i 2142 operai licenzia
ti nel giro di quattro anni? 
E i 147D operai che lavorano 
soltanto 24 ore la settimana? 
E le commesse — sul tipo del
la riparazione del VakanJa 
— prattearnerrte rifiutate? E 
l'inizio del processo di smobi-
litaxkme deUa OMT.7 E k 
centinaia di richieste delle 
maestranze dirotte a conosce
re quali fossero e quali siano 
i piani di sviluppo produttivo 
della Navalmeccanica, tutto
ra rimaste senza risposta? 

Nel comunicato, inoltre, si 
dice che la Direzione della 
Navalmeccanica considererà 
«illecita ed arbitraria ogni 
evontuajo partocjpaxJona. olla 

" Agli operai della O.M.F., 
del Vigliena e della Bacini va 
il merito di aver respinto con 
forza e con decisione il ten
tativo vergognoso. La que
stione, tuttavia, rimane in 
tutta la sua gravità, anche 
perchè l'episodio della Na
valmeccanica non costituisce 
un episodio isolato. Ecco, ad 
esempio, quel che accade al-
l'IMAM Vasto, altro stabili
mento IRI con otjpcento di
pendenti circa, deve da mol
to tempo, oramai, si lavora 
con commesse di raccordo; 
senza, cioè, che sia possibile 
intravedere u n a -qualsiasi 
prospettiva rassicurante. An
che qui le maestranze lottano 
da molto tempo contro una 
tale situazione. Nel quadro di 
questa lotta, esse indicono una 
assemblea per il giorno quat
tro febbraio e, come di re
gola. avvertono la direzione. 
Questa consente, ma, mezza 
ora prima che la assemblea 
abbia inizio, cambia parere e 
lo fa sapere alla Commissio
ne interna. L'assemblea, na
turalmente, viene t e n u t a 
ugualmente. La Direzione, al
lora, sospende per un gior 
no il Commissario di fabbri
ca, provocando, co.̂ ì, uno 
sciopero di 24 ore 

Casi del genere ve ne sono 
a decine, se ne verificano di 
giorno in giorno. Ma quel che 
vale la pena di sottolineare, 
forse, è che a forme cosi 
scoperte di attacco ai diritti 
fondamentali dei lavoratori 
non si è giunti d'improvvi
so; che, cioè, la circolare Co
sta, se per certi aspetti costi
tuisce un punto di partenza. 
per altri aspetti costituisce, 
invece, un punto di arrivo. 
dopo una serie impressionan
te di arbitri, di ricatti, di 
intimidazioni, di violenze, dei 
quali il padronato si è réso 
responsabile, scoprendo la 
sua volontà di calpestare ogni 
e qualsiasi diritto democrati
co che gli operai e i lavorato
ri si sono conquistati con la 
guerra di liberazione e con le 
lotte degli anni successivi. 
Citiamo a caso. Alle Cotonc
rie Meridionali le lavoratrici 
del reparto filatura, costrette 
a lavorare in un ambiente 
chiuso, con 35-40 gradi di ca 
lore, sospendono il lavoro per 
una decina di minuti, allo 
scopo di prendere aria. I di
rigenti dell'azienda interven
gono minacciando rappresa
glie contro « gli organizzatori 
della sospensione del lavoro»! 

Prore di miilurittì 
Alle Ferrovie dello Stato si 

pretende che i capi-impianto 
rilascino, di volta in volta, un 
benestare preventivo per la 
affissione, negli albi del Sin
dacato, di comunicazioni di 
carattere sindacale! Alla SME 
si tenta di punire un dipen
dente perchè questi ha scritto 
su un giornale un articolo di 
critica all'operato dell'azien
da! Alla Bacini e Scali i 
membri della Commissione 
interna vengono sospesi per 
aver presieduto una riunione 
nel corso della quale si è 
parlato di argomenti non gra
diti alla Direzione! All'Arse
nale si punisce un operaio 
colpevole di essere entrato 
nello stabilimento con la 
copia dell'Unita! 

tuttavia, èchaquactt 

tativo padronale e governa- -•'• 
tivo. Che" cosa si vuole? S i ; i - | 
vuole o, meglio, ci si illude •/'•'. « 
di riuscire In questo modo a ^ 
scardinare quei fortilizi del- V;-
la resistenza popolare che so- {:y • 
no le fabbriche napoletane? .:*> 
Se questa è l'illusione, essa è fe^ 
vana. In primo luogo perchè «if 
troppe sono state le prove di I/i? 
maturità e di coscienza civile :-..?._' 
fornite dagli operai napoletani }.% 
in questi anni per pensare ',: ;: 
che le violenze, le intimida-. 
zioni, le rappresaglie possano l 
riuscire nell'intento. In se- ; 
condo luogo perchè questa è ' 
una città che nella sua stra
grande maggioranza è contro 
il governo della Democrazia ; 
cristiana e contro a sua poli
tica, come le ultime elezioni 
hanno dimostrato. In terzo 
luogo perchè nella grande 
massa della popolazione na
poletana si avverte, ormai, : 
che ogni colpo portato alla . 
democrazia nelle fabbriche è 
un colpo portato a tutta la 
città, alla vita stessa della 
città. Ed è per questo, e per 
tutte queste ragioni che, se è 
vero che il centro della resi
stenza contro la legge truffa 
e contro la offensiva padro
nale e governativa che ne co
stituisce la preparazione è 
nelle fabbriche, è altrettanto 
vero che in questa battaglia. 
accanto alle fabbriche, intor
no alle fabbriche, vi è una 
grande parte del popolo 

ALBERTO JACOVTELLO 
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LE PRIME DI MUSICA 

Amedeo Baldovino 
all 'Argentina 

Il violoncellista Amedeo Bal
dovino ha ouemro Ieri un gran
de ed assai meritato successo al 
Teatro Argentina interpretando 
due capolavori delU» ietteiutura 
sinfonica per violoncello e or-
caesira: ti Concttfp ia re asas-
giore di Haydn ed il Concerto in 
si minore, op. 104. di Dvorak. 
Eel tuono, precisone d intona
zione e di mano ed oUlco fra
seggio sono :e dou grazie a^e 
quali Bainovi r.o ricrea la mu
sica cr.e esegue. Accanto ad esse 
però conviene ricordare Varie 
grado di musicalità che questo 
vio".once::i>ta possiede poicbc-
serica questa : ìm^^giEe ciie <* 
si potrebfce sare di iui sarebbe 
quei:* del virtuoso cìx, dotata 
di una ;ecc;c* rc&gniàaa, riesce. 
grazie a questa, a superare ogni 
passo più arduo e scabroso. E 
questa non «axebbe unt-nrrmgin* 
esatta perchè incompleta, la tal 
caso. E che Baldovino sia vera-
znente un muaStisia completo. 
da annoverarsi tra 1 migliori dei-
la sua categoria, e non solo un 
cosiddetto virtuoso, ce abbiado 
avuto le prove si* nel composto 
rigore con u quale egli b* ese
guito U Concerto di Hiydn eé*. 
sopratutto, per llnterpreCarfOM 
ampia, or* trattenuta • commne 
sa. o:» piena di vita • «t rrttae. 
mediante 1* quale agii e» Iva of
ferto ua'edUione dei magttAre 
concerto ci Drorak. 

Kmilio Tfect — U quale *«i 
corso del concetto ìm omcto la 
arnioni* de Le Omemmteìe <u -
Rossini e I* Suite del balletto 
Cftovt di Prokofiaf. et«ao quo-
sfumino già da lui dirotto sei 
coceexto di mercoledì scorso — 
b* figura*» sul podio dell'Argon: 
ttn*. alla Mata d#tr< 
d*U7 
te U soilat*. eia puro 

- ta 

: <vl 

Quel ebe v i è da rilevar*, pc« tu perfetto accorto «a* | 
* * * 

àJl • • . ; • • > * ' . ! .'•vi-*<•'>•'•.<*?.. >'.,• ,, T« i.y 
• ':< ^:^É^X^^^u 



; « — « L'UNITA» DEL LUNEDI» » Lunedì 16 febbraio 1953 

ì\ 

CENTINAIA DI POLIZIOTTI LI CERCANO INVANO 

Dove sono i due bimbi ebrei 
:'.\ suore a 

1:3. Un'incredibile storia di fanatismo religioso - Suor Maria Antonietta e l'istitutrice Bruii 
si rifiutano di rivelare il nascondiglio. - Le gerarchie cattoliche avallano il sequestro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIQI, febbraio — Vitti
me di un'incredibile congiura, 
in cui no» si sa dove finisca 
il più ottuso fanatisjno reli
gioso e dove cominci il voi' 
yare antisemitismo, due bim
bi sono stati rapiti sotto gli 
occhi delia giustizia. Invano ì 
parenti.ne implorano la resti-, 
tuzionc, centinaia-di poliziot
ti cercano il luogo in cui essi 

. si trovano nascosti, un'opinio
ne pubblica sconvolta ~ segue 

t con ansia -la vicenda, treman
do al pensiero dei pericoli che 

: i due ragazzi possono corre-
; re: i fratelli Finaly, orfani di 
v ttna coppia ebraica assasstna-
• fa nei forni crematori di Bu-

chenwald, sono introvabili. 
'• Una serie di organi22a»io-
.*. ni -monacali si sono arrogate 
; il diritto di sequestrarli entro 
• le mura ermetiche di gualche 
ii convento, rifiutando di obbe-
,, dire alle ingiunzioni dei ma
li gistrati e ai dettami della co-
? scienza umana. 
;:; Le'pene dei due fratelli, che 
l hanno oggi rispettivamente 
'•: undici e dodici anni sono co-
: mlnciate il giorno stesso in 
ì cui vennero al mondo, figli di 
(un medico israelita e della 
< sua giovane sposa /uggiti dal

l'Austria dopo che Hitler si 
•( èra annesso questo paese e r i -
ì fugiatisi in Francia. Ma quan

do i due bimbi nacquero, la 
Francia aveva 0tò cubito la 
disfatta del 1940. Pétaln era 
al potere a Vlchu e la Gesta-
pò poteva perseguitare a suo 
piacimento gli ebrèi, - ^ 

Dopo anni di vita clandesti
na U dott. Final]/ e sua moglie 
furono arrestati nel '44 e> da 

•Ì allora la polizia segreta nazi
sta fece scomparire ogni loro 

• traccia, in attesa di far subi
re. loro la stessa sorte di altri 

' s e i milioni di ebrei; il campo 
di sterminio, la camera a gas, 

Hi forno crematorio. Raccolti 
da u n vicino, i bimbi erano 

; stati affidati alla direttrice 
dell'asilo'di Grenoble, l'anzia-

'i ita signorina Brun, cattolicìs-
iUma terziaria di un ordine 
iféUgiqso. 
-?• Immediatamente dopo la fi-
ine delle ostilità, i parenti del 

coniugi assassinati chiesero di 
riavere i due bimbi, ma la 
Brun vi si oppose. Sarebbe 
troppo lungo raccontare tutti 
ali intrighi i ricorsi, i cavilli 
giuridici, le manovre legali e 

• illegali con cui essa riuscì, per 
più di sette.anni, ad evitare 
la restituzione del due fratel-

S, anche quando una lóro *ta, 
.. signora Róssnér venne scel-
ta còme tutrice legale. 

•-. Messa in carcere, la Brun 
si ostinò a non voler dire nep
pure ai magistrati dove fosse
ro- gli orfanelli che le erano 
stati lasciati in Consegna. 

••- : JVon si tardò molto a scopri
re il motivo che guidava il suo 
"comportamento: avendo fatto 
battezzare i bimbi Finalu sen 

• za chiedere il consenso dei 
fiorenti,. come, sarebbe stato 
suo dovere, la fanatica donna 
non voleva adesso che i bim
bi fossero allevati secondo 
principi! religiosi diversi dai 
suoi. Il dramma'perdeva dun
que quel contenuto umano che 
gli avrebbe conferito l'ostina-

l" zkme di una madre adottiva, 
troppo affezionata a due esseri 
salvati dalle sue cure e nutriti 
dal suo affetto per accettare 
di separarsene (in realtà, la 
Brun aveva tenuto quasi sem
pre i due bimbi distaccati da 
lei, chiusi in collegi religiosi), 
per assumere il solo' aspetto 
Ai una manifestazione di in
tolleranza, mostruosa in 
quanto destinata a disporre 
dèi sentimenti, degli affetti 
dell'avvenire, dei due ragazzi. 
Alle spalle dell'anziana zitel-

' la agivano, con freddo calco
lo, più potenti e ostinati man
danti. -

L'esistenza di'questi consi
glieri fu scoperta quando, 
dopo l'arresto della Brun. le 

; vicende dei due fratelli si 
| : trasformarono in un tragico 

fattaccio di ' cronaca, nera. 
Dove erano i due Finaly? In 
base alla ricostruzione dei lo-

[ ro spostamenti che $ stato 
possibile compiere in questi 

• ultimi giorni, essi erano Dos
sali dal collegio delle suore di 

. Notre Dame de Sion a Gre

noble, in una casa svizzera una delle principali organiz-
retta da monache dello stes 
so ordine; poi, di qui, prele
vati e nascosti sotto falso no
me e con false carte d'iden
tità in un istituto marsigliese 
della ^Congregazione di Notre 
Dame de la Viste, e quindi 
con un ennesimo trasferimen
to portati a Bayonne presso 
il con/ine spagnolo, nel colle 
gio San Luigi Gonzaga.-

Il canonico Silhouette, di 
rettore di quest'ultima istitu
zione, preoccupato per il 
chiasso che la stampa andava 
facendo, aveva deciso di av
vertire le autorità della pre
senza dei due bimbi 

Ma, alla mattina del 1 feb
braio, giorno fissato per l'in
contro, i due ragazzi erano 
scomparsi di nuovo, in con
dizioni più che mai misterio
se, , .• , 

La superiora del convento 
di Notre Dame de Sion a Gre
noble, suor Maria Antonietta, 
fu la prima ad esser messa in 
carcere, polche tutto lasciava 

zatrlci dell'ultimo e più, cla
moroso rapimento: tra il 1. e 
il 3 febbraio, la monaca ave~ 
va compiuto infatti un viag
gio-lampo a Bayonne, dove 
aveva incontrato il vescovo e 
la superiora di un altro con
vento, poi si era recata a Pa
rigi per conferire con le mas 
siine autorità dell'Ordine ed 
era infine rientrata a Greno
ble. Co)t lei venivano arre
state la signorina Setaan, 
professoressa di spagnolo al
l'Istituto Notre Dame de 
Sion a Grenoble, che ave 
va accompagnato i due bim
bi al collegio Gonzaga, do
ve tra gli altri insegnanti è 
un suo fratello prete, t> la si
gnorina Luizet, farmacista e 
consigliere democrìs'innn al 
Municipio di Grenoble, 

Nessuno dei religiosi arre
stati e interrogati, e nemme
no il Vescovo di Bayonne 
Monsignor Terrier, che asse-
disce, ir. modo del tutto inve
rosimile, di non saper nulla 

e lascia pensare che essa sia di tutta la storia, ha voluto 

fornire la minima tràccia • 
Così, davanti alla inutilità 

delle ricerche, si sta facendo 
strada la convinzione che solo 
le massime autorità religiose 
di Francia possano, qualora lo 
vogliano, facilitare il ritrova
mento dei due ragazzi 

Le gerarchie ecclesiastiche 
non sembrano disposte però 
a cedere facilmente. E' diffi
cile pensare che esse siano del 
tutto estranee alla vicenda, 
almeno per ciò che concerne 
quelle che sono state esplici
tamente consultate da suor 
Maria Antonietta. 

La sola posizione ufficiale 
di fonte cattolica, che esista 
per il vionìento, è quella della 
Croix, l'organo della Curia dll 
Parigi, il quale ha scritto che 
« la chiesa ha autorità sugli 
uomini divenuti suoi membri 
grazie al battesimo ». Essa 
può rinunciare a questo suo 
« diritto » solo in casi eccezio
nali, fra cui quello dei Finali/, 
non sembra trovar posto 

GIUSEPPE BOFFA 

IL CONSIGLIO DELLE LEGHE DELLA PROVINCIA DI ROMA 

Difendere il diritto di sciopero 
per un più alto tenore di una 

H più alto.organa Jei lavoratori rontui ha fatto preprie le proposte della CGIL e si 
è impegnato a rintuzzare ogni tentativo padronale di limitare la libertà di sciopero 

Si è - tenuto ieri mattina al 
cinema Volturno l'annunciato 
Consiglio generale del Sinda
cati e delle' Leghe della Camera 
del lavoro di Roma e provin
cia, che è stato presieduto dal 
compagno Parodi, membro del
l'esecutivo della CGIL, in so
stituzione del segretario della 
CGIL Agostino Novella indi
sposto. -""- - • ,•'-••• 

Il rapporto sull'unico punto 
all'ordine del giorno: «In di
tesa del diritto di sciopero per 
un più alto tenore di vita » 
è stato cosi tenuto dal segre
tario responsabile della CCdL 
di Roma compagno Brandani. 

Egli, ha esordito ricordando 
la grande importanza che as
sumono in questo, momento le 
decisioni della Commissione 
Esecutiva della CGIL riunitasi 
alcuni giorni or sono, ,. 

La C E . ha preso .in esame 
il tenore di vita dei lavoratori 
italiani ed ha concluso che i 
benefici economici da essi con
quistati con il rinnovo dei con

tratti di lavoro durante il 1952 
sono stati annullati da un au
mento dei prezzi (ultimo in 
ordine di tempo quello deli: 
energia elettrica) e da un più 
efferato supersfruttamento or
ganizzato dal padronato, 

«Per ciò che riguarda la.no
stra provincia — ha soitolinea-
to l'oratore — sulle famiglie 
dei lavoratori, siano essi della 
industria, del commercio, del 
pubblico impiego o dell'agricol
tura, gravano poi in modo sem
pre meno tollerabili le impo
ste dirette e quelle Indirette 

La C.C ha perciò indicato al 
lavoratori italiani tre obbiettivi 
fondamentali per l'aumento del 
le retribuzioni. Il primo è la 
unificazione delle varie voci 
della retribuzione per cui è 
già matura la soluzione dato 
che da tempo una commissione 
tecnica si è sbizzarrita.,in in 
dagini e calcoli più o meno ne
cessari. 

Il secondo obbiettivo, stret 
temente legato al primo, ri-

AL LARGO DI AUGUSTA 

In pericolo per una falla 

I 62 passeggeri sabati da una aave americaua 

Il piroscafo 7'ripolitania del 
Lloyd Triestino" di 2766 ton

nellate, in viaggio di ritomo 
dalla Somalia, stamane alle 
ore 11. che si trova a circa 230 
miglia a sud di Augusta, ha se
gnalato, una notevole via d'ac
qua ' nel locale macchine. 

Lanciato il segnale di ri
chiesta di assistenza, il piro
scafo è stato subito raggiunto 
dalla nave ausiliaria americana 
General Muuer'sulla quale-sono 
stati trasbordati 62 : passeggeri 
e il personale di camera. Il re
sto dell'equipaggio è rimasto a 
bordo per tentare di arginare la 
via d'acqua, ma non è impro
babile che esso abbia ad abban
donare la nave e trasferirsi a 
bordo dell'unità americana, da
to che le ultime segnalazioni 
radio indicano un peggioramen
to della situazione. 

Dai porti della Sicilia sono già 
partiti, verso il luogo del sini
stro, mezzi navali della nostra 
Marina mercantile, e un rimor-
ciatore d'alto mare. 

Cacciatori di elefanti 
di 500.000 anni fa 
MADRID. 15. — Nei pres

si della capitale spagnola, 
nella Valle del Manzanare, 
sono state rinvenute tracce di 
un accampamento .-preistorico, 
risalente forse a 300.1)00 anni 
fa. Secondo gli studiosi si 
trotterebbe di un antichissimo 
accampamento di ' cacciatori 
di elefanti. I reparti compren
dono armi di pietra e resti di 
animali fossilizzati, sepolti ad 
una profondità 'di • 14 metri. 

HCVC Sila M KfMe^PHi 
Calta mezzanotte scorsa ha in

cominciato a nevicare intensa
mente su tutta l'alta Romagna. 
Le autocorriere in partenza sta
mane da San Piero per la To
scana. giunte ai valichi di Mon-
tecoronaro e dei Mandrioli. sono 
rimaste bloccate ed hanno dovu
to far ritorno in paese. Le fra
zioni rurali montane risultano 
Isolate. 

AmilO DI CHEPPÌ ALIA MAHIFESTAZIOME DI OMEGNA 

firTovni ft*«i tiol t'unita 
che in* imo tu Resistenza 99 

:-t 

\f> . 
r'OMEGNA. i 5 . (fj.). — 
FOoMfna, la cittadina che ha 
dato 5? caduti alla causa della 

.liberazione « che è, da mesi, 
î̂ rt eentro di una grave crisi 

'economica, ha fornito oggi una 
^superba prova di unita antifa. 
'scista. Sotto gli auspici del co-
j mone, retto dal giovane sin

daco compagno Maulini, è sta
ta rievocato l'ormai storica 
battaglia di Megolo, ove cad 

Jdórb, i l 23 febbraio 1944, do 
*: dici . eroici partigiani con a 
.-.capo I« medaglie d'oro capi 
I t a n o Filippo Beltraml, Caspa-
f.pt Inietta, Criterio e Di Dio. 
0 -*.\Jk i «aurifestaziorie è stata 
* a iumcmtr Tutta 1» rexisten-
f za dell'Alta Italia, particolar-
i? nasute dtlTOsaola. del Custo, 
i* *el'-. Tettano,'-«lei - Vercellese, 
1 dei basa» ITotarese, vi ha pre

sa parte eoa delegazioni, te-
e lettere. 

n «Iacono che l'ex sindaca 
di Milano oc . Greppi ha te 
noto al Teatro Sodale, gre 
a i t o ai folla, di partigiani e 
i i iMpil i i i dcL scadati, è sta 

to. nel contempo, esaltazione 
del sacrificio dei morti e gri
do di incitamento alla lotta 
per i vivi. 

«La pace nel mondo è mi
nacciata — ha detto Greppi — 
la giustizia sociale sognata dai 
nostri martiri è ancora molto 
lontana, le stesse forze oscure 
del fascismo rialzano la testa. 
E" tempo, prima che sia trop
po tardi, di ricostruire l'uniti 
e lo spirito della Resistenza — 

Erano presenti, tra gli altri, 
il padre e la madre del capi
tano Beltrami e di Gaspare 
Paletta, attorniati .da decine di 
altri familiari di caduti; i con 
giunti-delle medaglie d'oro Di 
Dio e Citterìo, avevano inviato 
fervidi telegrammi di ringra
ziamento e di adesione., 

Tra le autorità abbiamo no
tato, oltre all'oa. Greppi, ora
tore affidale, gli onJi Mosca
telli e Gisella Floreenini, laeo-
meUL Boafantiai, Santo» a 
forti rappresentanze della Re-
statenza di Boato Arsiste, To
rino. Novara, VeratBj, 

"'•> •<•• 

La grande giornata di One-
gna si è iniziata col Raduno 
presso il municipio. 

Verso le 10,30 si è formato 
un corteo che. passato per 
Omegna ha deposto corone sul 
monumento dei caduti, e si è 
riversato poi nel Teatro Socia
le, addobbato da bandiere tri
colori. Qui hanno parlato, ol
tre all'on. Greppi, il popolare 
comandante Bruno, Ciro, il sin
daco di Omegna e mamma 
Pajetta. che. a nome delle fa
miglie dei caduti, ha detto tra 
Taltro: « Il nostro dolore si pla
ca oggi di fronte alla. lumino
sa realtà dell'uniti.antifascista. 
Sulla sintda segnata dai nostri 
figlioli caduti, andremo avanti 
tutti assieme, per una più alta 
giastizia sociale ». • 

Nel pomeriggio tutte le dele
gazioni hanno raggiunto Mego-
golo. Attorno ai due dppi che 
rievocano il sacrificio d i . Bel
trami e dei suoi partigiani è 
rivissuta rapopea di q u v 

battaglia nelle parole di Mo-
• di Boat—t lo! . 

- - . - . - - • • _ - ; , - • . • : > ; 

guarda la sistemazione dei mi
nimi di paga nazionali, che era 
no calcolati sulla base di quat 
tro grandi zone, ma che sono 
stati rivoluzionati dal funzio
namento autonomo, provincia 
per provincia, della scala mo 
bile per cui non esistono più 
oggi quattro minimi di paga, 
ma bensì tanti quante sono le 
Provincie. Per di più alcune 
retribuzioni provinciali, che do
vrebbero essere incasellate, se 
condo gli accordi interconfede 
rali, in detcrminate zone sono 
invece cadute, con danno dei 
lavoratori, in zone diverse. 
Questa questione riguarda mol 
to da vicino la nostra provin 
eia nella quale il salario medio, 
senza assegni familiari, non 
raggiungendo che il 42% del 
fabbisogno di una famiglia tipo, 
si trova fra quelle dove più 
basse sono le retribuzioni. 
""Il terzo obbietivo consiste 
nell'avvicinamento delle paghe 
femminili a quelle maschili il 
cui rapporto è in media pari 
al 7B% (per le alimentariste 
scende poi fino al 65%) e per 
le quali la CE. ha richiesto 
l'aumento all'87%. 

A questo punto il segretario 
della CCdL di Roma ha dimo
strato come sia indispensabile 
per i lavoratori difendere lo 
strumento più efficace per rag
giungere questi obbiettivi: lo 
sciopero. » La Confindustria — 
ha detto Brandani — non ac
cetterà le richieste dei lavora
tori. ma anzi ha cercato di pre
venirle attaccando il diritto di 
sciopero. In questa azione anti
costituzionale e liberticida il 
padronato è come sempre' ot
timamente aiutato dal governo, 
il quale con la richiesta della 
" delega "• per i problemi degli 
statali ha indicato la via da 
seguire. Attraverso la " delega " 
il governo . vorrebbe togliere 
agli statali, fra l'altro, anche 
la libertà di. sciopera^"1»: 

Il ComefM MaaoMle 
delle dome ie l le farine 
CREMONA. 15' (XM.j. — « Le 

condizioni di vita - e - di lavoro 
delle donne delle Cascine (circa 
200 mila) rappresentano una ver
gogna è una condana per la pro
prietà fondiaria e per il governo». 
ha detto il compagno Di Vittorio. 
nel trarre le conclusioni dei la
vori del Convegno Nazionale delle 
done delle Cascine, svoltosi oggi 
a Cremona. 

Dai numerosi interventi delle 
delegate, è risultato che uno dei 
principali problemi della cascina 
è quello dell'abitazione; si.tratta 
in genere di costruzioni antiche 
ormai inabitabili, non rispondenti 
alle più elementari norme di 
igiene. 

Il secondo problema che il 
Convegno ha posto in risalto è 
quello della retribuzione della 
donna. 

Il padrone, oltre a trarre un 
utile pagando dei sottosalari, per 
questi stessi sottosalari non pa
ga neppure i contributi previ
denziali. effettuando, cosi una 
doppia speculazione. Altro pun
to ampiamente dibattuto è stato 
quello della stabilità dell'impie
go e della casa, e dell'abolizio
ne del privilegio della disdetta 
senza «giusta causa>. 

Il compagno Di Vittorio ha in
nanzitutto invitato le lavoratrici 
a lottare, perchè sia data appli
cazione alle leggi sul fabbricati 
rurali, che riguardano l'igiene e 
la sanità. Per questo obiettivo 
occorre sollecitare conferenze di 
sindaci e presidenti delle Ammi
nistrazioni provinciali, affinchè 
sia costituita in ogni comune una 
commissione di sanitari che esa
mini la situazione delle cascine. 

Tragica morte 
€ n i cwMaM hcaM 

-POTENZA. 15. — Nel comune 
di Lauri*, contrada Rosa, la con-
tadlnai Marta -Antonia ciprtani 
di'68 anni., mentte. era. intenta 
•d mWtmre il fuoco.' veniva Ieri 
improTvjaamente invanita da 
una fiammata, che in breve la 
tawformaTerJn, una vera/torcia 
umana. Benché prontamente 
ooccoraa, 1» Cipriani, dopo qual
che ora, decadeva. 

CRAVENET — Ma. che U'acque del Mar* ti ritirano, seayrt aia gravi.appaio*» i eaaai iti 
mareaioto in lafkilttrra. Ecco cesse la furia delle osile ha ridótto j binari della -lutea ferrorìaria 
che corre lungo la coita del Kent, da Londra a slargate e Ramigate. Intorno tutto è dtsolaxione 

e lo tara per chi la quanto tempo ancora 

SING'SING •— Le « celle della morte » che «i trovano nella stanza 
a t t i g u a a quella ove è tinttallata la sedia elettrica. Qui i con. 
dannati aspettano il aoateut» fatale • che sarà l'ultimo della loro 
vita. Qui i carnefici americani vorrebbero chiudere i Rosenberg, dopo 
che EiienhoWer ha rifiatato loro, la-grazia. Qui gli uomini dell'impe
riai uno e della guerra vorrebbero conuanafe il loro crimine. Ma la voce 
dei popoli li leva ad ogni ora piai forte: «Salviamo i Roienbergl » 

StFlA LOREN, n m m volta del ci 
Malgrado il sa» ama* «etico e il colore della ma 
•elio (dovuto alla truccatura cai ti «dovuta sotto
porre per «pi l l i l i la parte di Aida nel film che 
tu girando-ia questi fiorai) Sofia è italiana, anzi 

FORMOSA — Trtmp* da obarco di Ciang Kai Scek nel corta di w'etorcioZMM mula «piaggia di Fi 
equipaggiati eoa me»r«a-armi.americani. Servendoli dì questo troppo gli impiriulirti americani TogliauM» 
l'attacco alle coste d*Ha Cina, por coinvolger* tutta l'Asia in u» conflitto disastroso, dal qWule potrebbero 

, - - • rovesci • amlitari ancor più gravi di quelli cai som» andati inumilo i» Corca 

I soldati somo 
oggi sferrare 

solo ricavare 

l i m o fNOttAO 

ROSA SWOLAJI0. k 
d*J 

u«4», la dmma la 
dì gattaia eoa a» 
prete aveva pi» 
« • a m i a 

•1 art beo che laverà colpita in mi 
ite coltello. Roca aspettava mi bimbo « H 

tenente di iadmla a pratiche abortivo. Il fatte 
ronmimwnu*»&»dìmtoImhu 

O R A i m O m t K m U 
» nauta di 
E' verna* p«i lo 
éalTattrìct. Adam* e 
ad al 

VTTTOtrO DE SICA per lIoteinKa 
d e DE SICA sMia nWiimuli d e lo 

c i sani * |» 

,'- A t . t 


